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E ISOR CIMENTO 
4eir Accadèmia 

\ 
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^ ^ te i che in juoko moiifo ben 

jpifingono fabbrica» 
te ; Jimo^rjino Maramentt di fa» 
. perfisuìtauiameglio fchermre , e di 
fare pin forte contrario al €ontinuo.j 
^ed .'Occulto rodimento del tempo ; che 
jfar non fanno già qualunq, altre s*hab 
bìano in altro modoi* effer loro » fotta 
il comuneycd ampio manto del Cielo 
Mentre che dall* >ne $ col voltar con» 
tinuOfdelle vicedeuoli flagioniifi >an» 



HO igià fpogliatUe nudi rami degl* or» 
T t borh 


iwrhdi verdhe yaght frmdi rkefle»: 

> do, e adornando, hfleme ; ^ / 'pecchi 
céppite [cabri tronchi leroìrefchigtr 

^oglirtvigoroftrampoU'hftyeggon 

fuort andar franchi [pontandoie daU 
l altre , fcuop^ft le fi %cchegge,e le 
cadute loro ^ indifpofle a rìccuare H 

propìorìnoroM Uloro nieglmamen 

io ancora* S imih a^uanto ora {tyìt 

a dire» puoffi ageuolmente confi de^ 

► randa affermare» effere interuenuut 
att antica , c nobUt^ma »Aceademìa 

intronati di Siena, la quale cdsì 
fatte radici da prima fiatò nella bup 
na terra delle fue liner ali efercitatio^ 
/2Ì ;e^ tanto buoni , e [aldi fondamenti 
gUtio nell altre fue accademiche ape* 
rat ioni ; che quantunque ella forfè po- 
tcffe in alcun tèmpo parere alirui dim 
uenuta arida^e fecca;e minacciartaU 
£unagraue»ed ultima ruina , s*è nien^ 
tedimenogià più d*vna fiata , e ripa^ 
rataerinmgoritadn manierayche p^ 
tuto ha comparire dauanti altrui , e 
renderfi.come ha moflrato , della for^ 
tnaydeii afpettOye delle forile propic , 
€hefi diede a concfccre nelfuo nafccm 


OelRìapnniefito^ 4Tf ' 
r fé frìfnìefo , t nel fuo ergìtnento ap» 
f refio i foiio ormai pià vicino ad oU 
tanta , ch'à fettanta annitraf affati m'\ 
Xaóndédoppo lametà per auuentut0 • 
del detto /patio di tempo , ch'tUa ha» 
Mena pervarif accidett daU Vjate.jug 
\ ' adtma\tce{lato,edltn*efercitarfint’ 

eofiumatì accademici fjudi al^uant9 
paufatO',conquelvigorei chelenatu» 

tali barbe fittjie gl* antichi Habilimeit 
If le vanno alla giornata porgendo %t 
ionferuandOif i rtJfdnutviuacti f ri» 
.itix^tafi mpieài in que^i proffimi 

fajfatigiornhperdouereincaminarfi 

muellamenu a fare con particolaf 
fronfet^ ritorno aUi /pedali fuoì di 
gniffìmi litterali findqycda^ beUt 
i virtuofiffimc eferdtationi india gai 
falche nt diede non fen^qltrni grade» 
mole fodUfatiònt n^oita moflfa il di 
iiiij.di Dicembre del corrente anno 
Ì4.DC1J J, facendo fi vedere da prò» 
fi antichi infiemct e da* noueUi ^c$a 
' àemici y la lor prima pùbblica radu» 
nanzaifieUa /patio fai e magni/ c a fa- 
la chiamata tt’Òpata , co» quelli 

\ fomtdiyaghifr€gi,edifrefchiorna^ 

1 t ■>. T I 


4^4^ E^efcnttiònè' 
nJ€ntr,ehe ini fi 'pidero\e tfui "Perronw 
^bret4i[fi m amente deferitte.^ 
SùfraU porta donque fiore a prima en 
Sfrata della nominata fata, fcoivèuóft 

i» belliffimodifegnodrchia/^^^ 
io àbito' alla Greca, ff-aue , ed antico > 

f^fonarrapf^refénMecolui'ycheca- 

{ione diede, &porfeoccafiooe atnajci 
menta ; od origine della prima ^cca^ 

•emia;che per memoria s* intenda ha 
■Uerehaum fio efferate venirne in al 
’ eutt modo fiagfhuomfnf nfemnona'-* 

]fa. llp'opianornedetqteaihuomofi 
*pà da tutti comunemente raffermati* 

^dto Acac£en¥o $ perfona^ 
jfió di tati par ttn/e^ di st fitte qua^ 
titàycbe d* Eroe fi meriti che il tìtolo^ 

' ^icógnómegti fiffeaftribuif^^^^ 
fi narra giógftendaejfo amorfe,baner 
' difpo]to,6 fatto (jJptOyche delle mot^ 
tefueed ampie rìcchcT^e fVnmigiy 
lontano dalla Città (fatene, tra belli 
- embtofi bofchiygióconde feluCyC piace 
aoli c ampi f uff e edificato il luogo, che . 
dal nome pf opto di luì, come accen-~ 
•nato s*èyvenne indi appreso Acc 2 ^ 
demia dinominato , là doue pofeia il 

diuin 


ncn^ìaprrmcnio^ 415 
immTtame fipref&ralte.rgrauf 
ktteré. della filofofia aàinfegnat^tt 
tutti coletù xth'dlia sud vara %t 
Tflkil dottrina /attentàano^i^ ccadèi 
iòìci tratto' aàdifHOìUiati •• Sopra ts 

quii difegnata figura Jeggttianft quejte 

parole fcritte C%^ I> £■ M l . 

Sortola medeftm 0 

figura inben formata tarulla fi le^ 
gèna ancora^ 

Tl?JVXìS,^^C S^TÌE'i^ 
Tì^ E E XT EK'^E 5 / ^ 
f E ex 1 B COUM O T J t:\ 

1 7{JS\E DJ F'fCT 0 
Terdottcr altrui figni ficare, che le per» 
foneda intrometterfi nella Jcuota ac» 
eademica Fiuronàta fdeonoefier hta’ 
mole: {^apprender Fìrtu,e d^’impterh 
dettScientiti^ìrnmenfificHtU tosi ter ^ 
menec^arfiafarcacqtiì^^ delthu» 
,mana/elk,ità,errons'hawtd elle àjen \ . 
tire fuggette a' gl*humani affetti ; od 
alte humane paìlìonì trouarji impiega 
te : per- effer queHe , troppo a quella' 
repugnantj tuttauiaye contrarie .• Le. 
Jopra notate parole ff fanno riconofie 
Aevenir formate alla fimigfjanT^ di 

T 4 queUeé 


Befcrìtttoné '*'* 
é^eìlCi che s* afferma ejfere Hate rtpò 
hé^iettàit glandi nella porta deÙa 
~f cuoia di Vla f(me;aièuertendo'al(ruH 
che chì^((ùe delle fcìentie delle MéP- 
tematiche fu^e ignorante, non douefi 
~fe colà dentro mettere il piede • 
mdUapOiCd in fronte della medefima fa^ 
la , nella lunetta di mego » appariua 
effigie al naturale del S treni ffimo 
Granduca Ferdinando fCon vaghi ri 
fnimèntidi tremolanti » 

don he U' arte dijpofii; e l*imprefa fus. 
ìuidpfrejfo difegnata . La quale ft i 
il deÙf^ pii da tutta quanta la 

fua fchiera circondato » col Motto t 
MUlESTJtTE T^VJVM. 
Sotto 'quella fi vedeua nell atchitté* 
neicrttto. 
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W1 »J>, M E ÙéM È CC È 'hlyi T U 

ÌJÌTI{0^yÌTfTV. 

TÌella cornice del deliro de due pedue* 
ci > fofienenti la detta lunetta in me* 
0^,vedeuafi'l Estratto vero di Mada 
ma Criftiana di Loreno Granduchef* 
fase nella del finiHrOy quello del'Grart 
principe Coiitno lor figliuole } con 
tfirittura in fafcìa iihefa fotte t nù^ 
^ minati 



DclRiaprlmento^ ^17 
• minati ^ìtratth quefte parole C9tite- 
nenie. TFLCHB^.A T1{0LE 
T^K^VJTES. 

7{ella lunetta al pari a man dritta^ era, 
figurata l*^rme de* Medici, e di Lo- 
reno nel mede fimo feudo, col detto, 

HOTi^ESTI 0 C 1 I T ì{pT.^* 
G.AT0^1ErS, 

Tutto ciò per denotare , la douutafingo» 
lare offernanT^a, e deuotìone degl* ,Ac 
cadèmici ìntrmati, rerfo ilare Sere- 
nijjìmi Tadrani'.cla fpectaì facoltà > 
ti agio che da quelli yiene ad effi co- 
ceduto, di poter efer citai fi ne glone- 
ftijfimi , eyirtuofi/fimi otij delle più 
heUe lettere, degne d* animo nobilmen 
te nato, eciuilmente nudrito . 'Ì^Ua 
Lunetta parimente a mano fianca ap 
pariuaV Infegnadella Lupa che latta 
i due Gemelli ,rappì efentante la Co- 
munarv^a della Città Ji Siena ; come 
certi[fimo;ed infallibiljegnale , eh*ef- 
fa è bene dell*'antichì(pme propie Celo 
nie Epmane,e da*^mani trae fua pri 
ma origine ; nella maniera, che r iene 
' moSìrato chiariffimamente , eproua- 
I# da gli Storici, che con fede, e con ve 
t , r 5 





-T-. 



418 Dcfcrittìonc 

rttà trattano della pura orìgine^ e de 

fatti de* Cittadini Saneft^ 

^Apprefo alla detta Lupa > era il Breue 
fcrittoi 

ET ACA ALTBJCI, 
Uolendofi per eia dichiarare y la pre^ 
. detta Cittày ejfare Hata nudrice , ap* 
pre^o raltre qualità di nobili perfo^ 

. nCyin eiafeuna pregiatayVtilcy ed ono- 
rata arte^e fcientiaydi quelle ^ che ne 
. puliti e patio fi & ingcgnofi Hudii ac 
, cade mici fi fono auanT^te: nella gui^ 
falche ne rendono degna teHimonran^ 
^a al mondo L opere Hefie propia/nc- 
^ te Hmateye dette accademicljt^ 
SlueTìa y^ìene dalCoppinione tuttauia 
'■ coi^ermata > ebe ne portano le perfo» 
ne di ciò bene intepidenti i tome lo di» 
tnofirà fra gl altri quel -p alenti jJimO' 
famofo Oratore EHangelìco^il Vadre 
Francefchmo F'ifdommiy quand 0 nel 
fuo predicare in quella Vatria fi com 
piacqueyìnfraF altre lodi fpeciali d*ej 
fa > di chiamarla pltimamente a e da» 
narle il titolo d Accadèmica Skna, 
7^ Ila prima delle Lunette poi alla fac^ 
ciata feguente della Sala a man de» 

ftra. 


D^lRìaprìmento. 41^ 

. Mwngiù riguardando ; appariua in 

. molto, gentil difegno rapprefentata^ 
l* antichi ffim a yC cdebratiffìmaVittà 
d\yittne ;e 7 nobile bofco , od amena 
Sèlua ylàouei afferma y nella forma 
difopra moflrata , bauer hamuo fuo 
principio (juella partCìa cui venne pri 
mieramete attribuito il nome^e chia 
mata fi* Accadèmia ► In me^ al 
quale ramutOyt fronTt^itckluogéy^dk- 
fcerneua>in degfto àbito fil'ofof co 
^urdtoilgran Tintone ffopra eleuato^ 
feggio , in attopropìo^d" ammaefìrart 
Larga ; e nobile febieva d'vditori ; che 
congl^^orecchii e con gl' occhi moHra-^ 
$iOjn tutti tfuanXidipendere dalla vo- 
ce dalla fiduipày e dolce'^a di quel 
là bocca\nelTa quale, mentreraneUe 
fafcie,e nella culla, andarono a pofare^^ 
le jlpi, come ne viene per falda veri-^ 
tà raccontato, a formare le toroflejje 
fiale del mele: E fiotto a quefla figu- 
rata iìoria i nekurchUraue , era, 
firitto*. 

L 


yf ! ^ * 
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4^® De/crlttionc 

■ ^ w/TCw/Z) EAi /uf T^^TPS 
Tl^ rOilBlQ^y'l VHJlO^ 
SOVHl ^ MM JlGV^U DJ- 
9 C 1 VVL 0 \VM f\EQr£T^ 
Tl^ TR^OFESSys. 

Ter que^a intendendo grinttoTì 2 tì d*tn^ 
fi animare maggiormente ì loto dìfjà 
acce fi ^ccademiciyaWacquiflo tanto 
necefiariOi tanto nobile e tanto profi t 
teuole della fcìentia della l^ilofofiaz 
eoi douer mandar ejfi dalla ‘pìjla del- 
r octhio della meatCyla piena conftde- 
raiionetsì della pcrfona che quella tn- 
fegnaudysì del luogo, doue quella veni 
ua da lei infegnata ; e do per confer- 
mar loro quanto il piu fi po(fa negVa 
nimi, e inferuorargli', e fiabilirgli ne* 
mede fimi accadèmici fludij, 

7 {el!a feconda Lunetta appréffo dn rìc- 
cay e bene ornata Cartella y e con va- 
ghe^a quella riempierste yleggèuafi 
' in Iettare grandi» 

rv^ys yj i{y TiriLys rn{; 

so Lys satitìet 
MPTy^E M^'Hys LEyjys 
oiq^ys FEB^yi^ T. 
yokìido per tal JententioJo dettai pre- 

_ foni- 


DeIRjflprimento. ^ 4^1 

fonimi d*ejfofpecificaretU prontOifl 
piaggiore ac^uifìot che dagl huowini 
fi procaccia ; colritrouarfi aìTopera- 
tieni più d*vno diloroinfiéfht^ ^ 
gìiante alle degne efercitationhche ne 
auuUngiàylà ouefi trucuaynbuomé 
foloyse'^a alcuna compagnia d*altruL 
il che fipotrianon con minore agtuo 
lexp^dy che molta chiarev^ raffema 
rt;accennàndone appena Veftmpio di 
piùye diuerfe fpetie d anìmaliyhen cht 
non ragioneuoli , tuttauia daìlagene^ 
tal MadreVdturaymai ferfenoB 

trranteypYodottiyeguidatùicjMalifan 
no riporre altrui la mano *fopr a 

Ha yerìtàynellor viuare e propio adù 
parare infiefnemente ogni giorno y B 
tutte quante l* ore • Sen^a venir quia 
ramm(morare il naturale Siile delle 
foco ha nominate ^fih 'Vecchie € 

delle Grughcy ed* altre notiffime geni 

rationi d'animali dell'aria, parimene 
te di molte fpecie di grtggìe della ter» 
'' rd non meno perauuentura delle 
fc hìere dìqutUiy che acquìftanoye wf- 
• vanofuavita nellaregione dell' acque 

" che tutti i e ciafeuna manier a di tali 


A 22, Dc^crlttìone 

' • animaHiTÌtraggono ogni maggior fro \ 

- fittOìC fallite loro nello* ncontratft vi- 

. uendo nel eonuerfar continuo infra 
‘ gCpguali^e.difuaHirpe^eparaggio . 

Ma fe non fuffe per non tir are niente 

in Ungo lo fcrittojche intendiamo di- ^ 
fi endere (guanto il più fi pojfa > hreue; ^ 

saìlegarebhe la fenten^ia dì chi diffe: ti 

Sene- chc non fi rende giocondalapojfejjìo 
nedÌT^erunacofajen'^hauevdxal' 

, cun compagno y e ijp 4 elia.dMtrii.Che 
pgni bene ridotto in con 7 unan^ x dir 

p uienepiù.bellOi e riluce piu chiaro^aHi 

Auft. . còra.ln.nmaguifiifirerdernìnorel^ 

de Ci \ bontà della cofà , per accoilatcheft; 
oit.D, faccia a queUaconfprteyò compagno:. 
j , la quale tanto fi Mene ampliando y 

quanto più concordeuolmente da vnO'. 

- indiuifibiLcarMàdicompagpiìed arnii 

, ci è poffeduta.' oltra queflo il fauio. 

Gregv ricordo di chi n auuertìiCbiunque bra. 1 
' ma d*ajficurarfi dalle occulte fiaccole* ^ 

. delfinuidia , appetifea il pofiefio dy \ 

quettacofa; la quale rifirettanonvi^ . 
dal numero de* poffeditori ine. da effl 
. diminuita.Ter tanto fi dice tuttauk^ 

Il \jìHtendimcntoM*fit^^^^^.^^^ ì 

[ ioiii 


-- DelRIafrimento. 425 
-X cadèmicheff zre in quefio luog 0 , d[in<^ 

* uogliare ad ognora con più amore t e 
r con maggior fcruorefcaldarey gl’ ami- . 
. ci ) e’ conforti loro ncU* Accadèmia» 
m ' allofpeffeggiarprontamcntCjeconle- 
tuia in^ammare le’ngegnofcx e virtuo 
i fe loro, accademiche radunan ^^ , e le 

( ime ìludit fe^ efercitationi . La ter:^a Lu- 
netta 'tenendo ingombrata da "pna af 
fai grofia colonna y della propia fab» 
btica; non potè preHar luogo ad altro 
particolare ornamento- 
Jf^Ua quarta feguente , in altra Cartel- 
UyCon yariato nobile dìfegno fregia» 
UiCrano quejìe parole {piegate- 
ci H -ÀtMlClSyìiiETfESCE^^ 

^ . LI C ET- 
- Si rende pev sè medefma abhaHan^ 
chiara, e maniftfia cop fatta [enten- 
r tia idi quanto dolcedilettopaye di 
quanto pcurogiouamentoyriefca al» \ 
- . thuomofyfare colla gr ad jta libertà: 

il conferire > con la douutapneerità di 
, cuorcye tra i conofeiuti amiche prona 
. tìfamiliariil comunicare inpeme.T al 
iChe la trauagliofa humana vitayC la sì 
. yeloceresìpèuoleetàdelfhuomoymo» 
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424'"' Dcfcrittìone 
flra di prenderne piacere fingnlare > f 
mirabil confortoùngmla, chefemhri 
altruiy beche trap affato auanti ne* di 
degl* anni maturiy e grani idi rinfran- 
carfv.e quafi nell* ariorCyC al caldo del 
C arnicheuole accademica conuerfatio 
ne di racifuinare le già perdute for^ i; 

e a modo della radiffima fenice ^dì 
ringiouanìre, .. * 

*1^1 quinto luogo fi feorgetta figurata 
parimente la tnedefima felfia , dono 
nacque , e ne*fuoi fommi ftudifguidà 
la maggior parte della vita , Vammi» ' 

Tabu Tlatoneifcoprendoft fpecialmt 
te in effa ^ Itari , e Statue , als^ati , r 
irigp^ate in onore delie Mufe^ di Mer 
cnrloy ed* ^ytmore i colia fcrittura ìui 
fatto : M FS ì S , M E 0 ^ 

Et T>OSTT^E.^ 

fi. I. come fi teiìimonìa da Tanfaniay e da 
fi. 1 1 . Ateneo celebri tra i Greci S crittori % L 

che nella Tlatonica Accademia era*> 
no ad onore di quelle loro Deità y erti 
aìtarhed allogate StatuCy infignifica 
. . tOididarfi in qtttUaScitola opera alle 
Mu[e ,ò diciamo noi aitane delia 
Toefia ^ei aitate dell* Eloquenza , 

. ’ ^ intefa 

‘ i / 

_ . i 


Del R tapr Smentò* 4^1 ' 
tntefa tuì perii fegnaU dì Mercurio ;éd 
anco aU*^more:cioèyCheneliepredet 
te Arti fi faceuàno degni acquifii-, e fi 
guadagnoua altamente da coloro^cht 
y^impiegauano i loro Hudij non gid 
sforgath nè da altrui comandamento 
tirati ; ma si da propio arbore induttt 
yerfo quelle > e di quelle ardentemente 
innamorati ed ancoyoleuanopercià 
inferire : Che là fi ragionàua dt/putaie 
de,e fi determìnàua iella natura dei» 
thumanPiC nobile amore;ed anco: del 
lamor diuino : in quanto ne poteua» * 
no le menti de gl huomini fauì effer . . 
capaci ,neUa Ragione di que ficok 
Tq^nin altra maniera gl* Accadi^ ^ 

mici Intronati , per /e fopra rap» * 
pre fintate figure i InUnieuano di di» '■ 
fùHnare la ìor giouentù fidi tenerla ■ 
iella , a volere adopararfi intorno 4*, - j 

qui [opra toccati Rudij'ytantodouutu > j 
c tanto propri di qualunque perfona • ^ 

che d* Auademieo prede di fare dri$ < 
ta profeffione ; che di loro per certo 
più propri , nè in al tro luogo più prò» 
priamrnte efercitare non fi poffono » 

^ auatr^re^chentK onorate yCdoUi ^ 

tt^ 


Defcrjtthue 

Ir ,f frequentate Accadèmie, E eh* ejfr 
ài talifludif fi àoneffono yiuacemen^ 
te innamorai e'ie trattare etiandiotei- 
wuiarfi al gentile hwnano amare $ in 
ì^uanto all' amar ectenìe f è fpronametf. 
to ; e l^humane heUt\xs fi rendono» 
fiala al dittino fattoretchiunque le sk 
henefìimare^ed offeruaretcome da fit 
frani Voethe dafauijfimi maeihUn r 
yegnamo noi auuertiti % e molto bent 
tàjcgnati. Delle tre Lunette ancóra: 
^ appiè della medefima Sala-, neUapri^ 

tnafeguenttairafaeclapurorarmett» 
tionata,era in difegno Cartella fimile 
alle preeedentheon fiea propia rarità 
tài così come con variate parole yC*k 
* variato ienguaggtO'diSiefi . 


TOVTEinOHOXr.THSTB 

aPETH2*MX2©0E*EVnA.I- 

A0N*^H*i5?TH.ftEETH> 


’ Lz-Ter fingùlare auuertmentor in vero 
molto caldo conPortOyC gioueuolifiima 
• efortatione,fajJì il prefente ferino ben 
jpgj* f riconofeere verfo coloro ;ieptaHnel- 
V ^etadèmia 'intronata verram^.a 

fadh 


I . 


nèrRìaprimetito^ * 4^7 

fadìgare,eadopararevirtuofamentc : 
wfoftrando ychc ^ttlAVCro- fttercèlo tas, 

f<h€d il propio guiderdone deìlè lórfa-^^ 
' diijje, L'O Tvt.0 KE ■.CofifantoÀa;^ 
ognigéntileSpirito appetita > ed anc&^^ 
la VELICI r^y daìihmino co ;tìi* 
meim finti altrettanto bramata , eyt» 
eon tutta fiioi deciderti f ed in tatte ^ 

fueeptrationi cercatadi conquiHare» 
pure ìtguidetdoneté'lveropre - 
ifiio ieU^orisHa fadigai.ed£Ha y'atii 

'ii^non fi trottando almondocofa pià 
^ de^a fUt degna al pan dt lei) efietc 

ia rj jlefia^ . > - • 

gl rappreientamento tn figura del foprd 
ricordato boJcOy 6 Jeltta delire cadè^ 
midi fi feopriua ancora nella Lunetta / 
dimcT^ delladettafacciatatcon 
Jori pure alla Gentile e Statue§ in o»# 

<, ranyt di Minerua , e d* Ere ole parti* 
colarmentri con taliparole fcritte • 
VydLL^DliUTllrE HEBft^Ll. 
Cóle autorità del fopr allegato Taufa^ 
nta i iera fatta la prèjente moHta 
. d^ftariiC di Statue alle due nomina 
te deità de' Tag^i drìyi^ 0 te;fecondp 
lvfo,e ad ìmitat'medegf 0^ìchi mio 

* " 4ì * 






4*^ •O^/cPittiofir 

. •; dHore.accìocìfe nella forma, chexii 
\ da effiyenìua operato nelt^ccade^ 
Wìi»hro;ptr dìmoiìrar€i<h' alla per^ 

' fittiene dell huomo non era l!afleuol9 
arte fola delle fpecolatiue feìen^ 

' • 9.c,mper h Siatnadi Minerua intt^ 

fe^a che yifaceua di^ esteri la par 
te ancóra' deU*optratit4ie principale f 
per la pgnra 'd* Ercole denotata: Così- 
parimente gl' ^vcademici Intronati- 
erano auni^iin ipneflo luogo di io^ 
mer/r fludiate^ adopar are nella vita 
loro shed in modoiche 'P'fgano a riporr 
MacoJ* ^^^'^^tmhone^inteUetti la noti» 
jfj iiì^a doucr fare taóho della fapiewa 
%ató dell itpecotafhrihe ne* cuori 
hfto della fartela , è' diciamo delld 
fik nòbili t ed altéhuìMne aperath- 
mi, Tfpn potendo certamente rendetfi 
meriteuole del sì degnò é sì pregiato 
nome di vero , e perfetto\/4l ccaddmi- 
40 > chiunque tiene accòlta infe vna 
fola delle nominate partirò qualità ; e 
mcn le viene con Jaldé^a amendne 
aceofìando, eaggiognendo infkmtt 
douefiào per certo taV^AccadimUó 
fauio ejì$ri,i forte ic neKvnotnon ma* 

mocbo 


•DelUìaptìmento. 

' no che nell* altro balere in t»mmtdep^ 
tuo tempOy>e quanto può il pìu prcna^ 
Ure é jiflato alle tre defcr/tte 
ite , td al pari doro in ad altra 

nuoua Cartella fr^JCHtauaadeg» 
gere. 

ur o i El^D rs «ST 

E JfìJ^E 
Sf^LE^:^Dy’M 

jA'SSE'liTlE%^DrH. 

'^Hell'adunarfiinftemt > f nélcoptfegtiare 
[opra diuerjemateriedi co fe^ ch'alia 
[giornata incontrano di douetfi con (ut 
- ttarCitrattareyC determinare per hen e 
rficio,onorCi€grande:i^a deli* Accedè* 
mìz’ifcopredoft cosìycomefono i voltU 
'Varie VoppinioniìC non mede fime le* m 
>tellige 7 ^ dtiie perfone interueneiti al 
ìe cofulte;è lìato giudicato da gl* inno 
jì9tì molto opporfunOi'td altrettanto 
frofitteuokjHdonare ammaeHramcit 
ao del puro dritto modo da feguhre 

4n confette tenére in confulte acca- 
àémkheych sì é; Che in ptima con at 
tentione colui ff debba afcoltare %che 
pià sdii meglio intendere ver jo lui pie 

gare 


. 'Defcrìitiotie 

lui preflarevhbidie^u.^f-- 

prtffo, cbefiforgu atuudpu Aeby 
it thè n minor di fenno,ft i*Si à» 

4dtntonragtomferftMdereiti4l v- 

tuale.altrifi muoua piaceuoimeate^ 
tonfcntìre . tonciejiu cofa^hejeruà- 
tafi té mammdifrocedtre,neJta 

tolta via fenxa menoy^igm qualità dt 
iìjeordia ,di [degno di qualunqut 
Jdageuóle 4ettione^éixM^»n^ 

fcer negl animi degr^ccade^t» fri 
imo0tldìl9utartH>^ma,fcorrtr^ 
xontr<mJeìedinfimìlforma^ 
per guidare e.eondurrei.fiohh .afar* 
loro, ai ogni più nobile , eptunchte. 
fio ^ntjconfignìfrefre ^ . tftcme^ 

fiélté^ùeTtmette foìAtUa factiata 
della mdcfma f tna^ 

ca inetlaprimadoppol . 

meirrìonata Zupa ,ft raffigurata d 
piu volte ricordato luogo Jeluaggto 
leV Accadèmia TUtonicaxentro^ 
varie figure di Statue, piantate in ono 
re,e commendatione dette 

noblimbcréirchenepiaccmdtchm 

maeUip comeiegiiedanfm^^n 




PelRIaprinfénto. 

à - ‘mente gentile , e Ubero ; col motto fi» 

■ gnato apprejfo: * . 

B U C J£ D £ M J^ilXGE^n 

^ O M TiJES U I^TJ FJ CE 5 . 

*- £ concetto tfuefic di Mar. Tuìliof^ega 
toinlodefingólartiefrOptadilC^C'^f^ 
;> cademiadi Ti2aton6i4tcf*iyagionan-‘ 
t -, do egli iiUendeua i Che in ella fitjfe il 
^ i concorfo d i tutti i più belli Ingegni > e 

4e*Fmeleuati Spiriti , che appariffo» 

^ w mdi4iuerfe^rti nobili^ ed. ingegno^ 

\l fe;per douer quindi prendere ogni più 
heil 4 , e più bramata perfettione nel» 

- V FartiiO negl* aitifitil loro. Vfrciòkan 

no intefo gl' Intronati Accademici 
pòrgere animo a qualunque forte d* in 
'■^j‘ g^&*<>f^yittduJlriofe.y€ gentili perfonCt 
didouerepereammej^y^riceuutenel 
' lahro Aicadèmiay^e pottarhxò 'ta» 

- • 2 )one e materiaia tra^carFciafcu^ 

^ ‘5 ' Jio il propio talento e quello con ‘Pti^ 

't. ^ Ut onore i 'e reputai ione /pendete alle ' 
‘ ; • areMlctc degne occaftoni i Così co* . ' 

i we hanno ciò poUoin atto a quefl*o» 
taiCi in quejìo cominciamenfodelrL j 
metter sù Fv/ate antiche tagunan» 

^ : hatfcnào effi radcoltottelJemnu 
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j I5cfcrìtkion€ ' 

' ' fat 9 numero , Cofmografi , GeometrU 
^SlroUghMuftch e Vittori eccellen- 
i' 4 l • perdouer fuggere da vna ParteM 
quelli ancòratt godere del lordile fa* 

, fert\ e degl' altri preualerfi per mag* 
> gior dolcexja , ed ornamento , de gli 
fietiacoli pubblici, e]fimiglianti opc* 
- re loro ,da mandare ad effetto a fuo 
tempo» ad efempio de* merittuoli % ei 
- onoreuoli loro antichi trapajf iti» 

1,4 feguente Lunetta fi prefent atta .orna* 
V . , ta della Cartella fregiata > e piena di 
eì fatte lettere. 

^ #£?(£ SI yoirMFS 

i SElfE BISC ^ MFS 
. X 0 (iyUE T BE V^E L 0 Qj'l 
. EOOCrifiE'ìfE E^CEBJ. 
^ sTyoEUMys. 

. gl prefente infcg^amjen^o m$fìra fenica 
MUundt0iodin^oMtre,e indriT^ar 
ahtrm iq quella parte fpecUle delle 
J inorali yirtù » cbsfideuonogPj^Acea* 
dèmici moU/o PiudUred' apprendere > 
(tficuramnte di poffedere: Onde ^fe 
amano di lor medefimi bene afcolta* 
9$ t >dirc ; imparino effi à* altrui be 
%é. fmlatf i e nel btnparlare am* 

mae»- 


( 


.. 
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f maeflrati ; s' ingegnino à poter lori 
.cttimamente di far r i [fonder e To*» 
fere , & a quello accompagnarle . 
Conciofiacofaxhel fapere.e lo'nten 
dere delle tofe morali e citiili, per si 
niente vaglia e niente profitti, s*egli 
MonìripoHo nell* atro propiOiC non è 
f coperto nel douuto frenato effetto^ 
Jl* altra. lunetta :vicina , veniua dalla 
Colonna occupata .nel modo che fi 
difie di quella adirimpetto, e chfcH^ 
.na di tali colonne fi fìaua coperta di 
xoloratidrajppi^rendendo.lor propio 
c€rnameréto„ 


jLà Cartella della quarta lunetta nelle 
fuefpiegate lettere^ 

^FFECT^S CASTdG^TO l 'HJl 
IL LI TE 

Effondo Phuomo per calde qualità di 
fua natura piegato > e fuggetto a vi* 
Haci,e feroci affetti > di lui pur trop* 
• fo terribìl nimici; che afialendolo ni 
di rado lo percuoton co gran rifchìùB 
egraue fua pena ,t pajfione ; e talora 
Tabbatton del tutto nel yìuere,e tra 
ttagliare,non che con gl* altri huomi* 
Kt, ma confecQ medefimo ; s* intende 
‘ ^ ^ aperto 


4^4 Dc/crittiofie 
aperto per tal notahil fenten^ rfHÌ 1 
aW Intronato Accademico notìfica ] 

taiCh* egli procuri ad ogni poter fuo, 
i vfi ogni miglior opera per gafiiga- 
' re, e punire in fe hejfo i difcordantì 
appetiti , e i ricalcitranti aff ettù eie 
fuperchieHoli affettuofe turbationit ) 
contro alla ben degna ,e regolata ra- j 
gioneiacciàche rimanendo elleno nel 
tontrafìojupermi , e renanti , non 
rechino a l ui propìo akungafiigo , e 
lofiiggettino a punitione troppo fco>t 
ria, e dannofa .ed infame nel rimani! - 
te di fua vita, e doppo quella no l* ab- 
handonino, an^j per brutta rammè- 
moranT^a pur lo vadano feguìtando^ 
^Ua lunetta quinta, ed vltima offerii 
uaft dauanti altrui il dì fegno del già 
pià volte dimoHrato luogo deh* Ac ^ 
cadèmia edificata^ ed efercìtata vU 
Cina alle mura deiCegregia Città t 
d* Atene, da e/fa indi ella perauuen - 
tura Accadèmia della Grecia ap • 
fellata . le parole fiotto la predetta 
' fgffra così rifonauaao. 



^ i 


f)eniiapnmcntoI 4jf 

Z/tn oi{^TonfiSg 

JMVEt{^^TOI{ES^C E^EP^M 
TrSLIC^Pf^M TFjiifl- 
TES TROTECTI. 

In maggior lódetC più alta commewÌ4» 
tiono deW^ccademia nel medefm^ 
libro delfini già intefo di Mar. Tulio 
fifàfapere alprejente , di che quali- 
tà di yarij grandiintellettiiCUa fuf> 
fe rìpìenaiCd ornata) come a dire d'e 
gregij Qratorudi prodiXlapitanige- 
nerjtliydifam,egiuftiamminiftratori 
di Eepubblicaidacheyiefi argomen- 
tandole francamente prouaTitlo, qu^ 
te yarie maniere d ejerci^ redi Hu- 
dij e quali profi ttiye quanti acquifiip 
rdìr ne traeuano coloro^ che 

,$ addefìrauano in qucllaye pronti col 
lò*ngegnOr ecoWoferadi fagace in- 
.én^lria >vi ftmaneggiauano . 7S(o« 
indltraguija s intende per l* autori- 
tà di tale tecotant*H uomo or a nomi» 
nato; al quale per proua in femede» 
fimo di fimile fuo giudicicfo detto • 
4 ra diuentatoycome caldo fegaate d i 
sì fatta Accademia Oratore fouta- 
mo a tutti potn tutti i fecoli Condot^ 

tr ^ fiere 


45^ ^ Dc/crìttione 
fiere d^F.fercitì armatile non pur ^ut 
da% e uìnnwti Aratore j tna franco 1$^ 
ìferatore da ìnfidiofcy e peruerfe con ' 
giure della Romana Htpubblicay e di 
^ ^pmajua patria; s' intende y dico y e' 
per lui fi puoi chiaro fnoHrareagV^ 

Accademici Intronati, chegl'acca» 
demici e forcipi da farfi per entro U 
iorofcuola , terranno così guidati , e 
nella Zucca loro /alati ;che (Quindi 
vfeirannoperfone di molte y e nobili 
materie intendentiy faputCy eloquen^^ 
tiycoraggiojey f orti anco c patenti : fi 
fome appari fee al mondo ejjernvfci 
ti a topi pajfati di tali e fi fatti huo^» 
mìni nella maniera che leggendé 
guanti s intendaranno ageuoìmente 
i nomi particolari di quelli. Appiedi 
ancora , ouuero fotta il peduccio di 
eiafeuna delle fopr acontate lunette « 
mouendo da terra, erano al naturale 
in parie figure y ed in diuerfi àbiti 
rapprefentatiy Parij eccellenti fimi 
huomini litterati , e diuerfi nobili/fi. 
mi Artefici iUufìri , efamofi nell'ala 
fruì memorie,col nome propio di cia^ 
febeduno iuì appreso notatoyfi come 

bafi 
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tap nobili e falde colonne dì fiudio* 
fc>e pregiatijJime\Accadèmie , e ciò 
tuttauiapet maggiormente pprorfeCift' 
i noueHi Accadèmie f^fpecihiandofi 
in tali perfonaggi i e nelle immortali 
opere loro a fouCr adoperarli intor- 
no' a fuggetti, che trapajjìnor quelli 
della' comune mortai conditione . 
j nómi delle ritratte' figurate per- 
fone sì erano, e in taimodo difpoììu 
t>a man deHra. Ùa man finUìnt^ 

Oifnèi'O P» . fiatoni P* 

Ariftoteli Pi Seneca P. 

Sucjidi P*' Ptoloiiieo Pi| ^ 

Ciceroni P. Liuio P^ * > 

Phidix P. . Apclti P^ 

Xn'pna fafcìa , che pacando gir aua fo* 
frale tefie delle predette figure , 
gèuafi ^ 

VB^^ECEVTO^inyS sns;' 

ITiTì^p^yiTl TV. 

Se*l rammemorare il nomefoloy€ la fola 
effigie d'huomo yalenttyC celebre net 
Varte^ fua può mucuerCyC rruoue af- 
fai ciàfcuho generalmente tirato dal 
ijnèrì to certo-, e dalla virtù chiara > c 

r 3 


4^^ ©t (crrttfoitr 

jpfendente della nominata perfonM jf 
ejuanto più fi dee credareted afferma 
re , che debban cagionar mouimenta 
ne e nelle mentì attruiiiB^^ 

tratti at uà tarate àie' mede fimi 
lenÌhHomìnii\od in qualunque modo 
quelli rapprefentanti ì ÈJfendo che 
aceendono ognuno ai onorarne la. 
étgna memoria^ q^lli detta meàt^ 
fima arterùprofielfione gt infiammi- 
. no oltra modo ne loro Hudij a f eguìr 
ii da prejfo , e imitargli neW opere 
' propmalor potert^r raffomigliarglu 
tale fiaùia confideratkne dote- 
V que nioffi gV Intronati» ordenarono> 
tbefoflero dìpente le fofra nominate 
figure ; acciòche ciafemo de 
* -^'ccadàmti s^inua^ìjfe maggiori 
. 'inente delle fingut ari rifpl ^ - 

dentine* particolàri volumi dì quel- 
U\/f utori,od in ahr opere , e fpeciali 
glorio fe lor memorie^ e randaffe per 
le veàigìa deffi ne*fuol e ferenti in'* 
eaminando con propio dilettole ani- 
mando alla giornata, 
infimil via di confiierare^e ìntendare 
' anchta imedepmi Accadèmici pew 



r>el pTiftì énmr 
pili accendare i fuoìnuotsi fùt^ 
e^rj ordenaronot che nellu mede{t* 
ma JìaHT^a delC ^^ccadernm appari 
fono i ritratti in-tetor d'alquanti de*, 

' più chiari y e più principali^ di lor9 
fchiera ,^he più non conu^rfano al 
mondo tra' T^iuentì' ;• tutti d'effigie- 
conforme ^ e ftmigliantiffima ’rfcttf- 
d' ottimi pennelli . si furon 

difpofli , e dìuifatifopra le pe'^^e 
drappi di Jeta cremisi, che ornauanm 
k facciate- ,neg)àfpa^ infrale rh^ 
cordate figure di qm* yatentìffi^ì 
t- J^ilofo^M artefici in queftajeguen- 
te mameta,^ Tritai “Patte de flr a il 
petratto , od effigie deir Granduca 

Juanccfca de*'Mcdic! t- 

eoi Motte, 

Ctnerofó ìntronatOipertnnhln 
natorum . 

Pides. 


DìMonfignor Francefco Bandìnì •> 
Scaltrite? Intronato ,Ticeni tegatei - 
Carolo V. Imper- Kluncio, Vrhis 1{<H 
ma Vra/eóio i ac f^igilantijf, Seaa^ 
rum^AntiUitu 

D’AnlOiiio Vignali dèBuonagionti * ^ 

^ ^ Àific- 


. 44^ Dercntttonc ^ 

Atficcio Intronato 9 HlJppnS* | 
rum jtuldiihauàminus quàm Italia j 
yniU'erfa cógnh&iac éx^cademÌM 1 
ti^e^forièus primaria* [ 

Di MilVcr . Marcantonio Piccolomim.!- j 

Sodo Intronato ex ^cademìa 

toribus , & eleganti , iocundìffimaq;^ 
eloquentia; ^uIa B^rnann ^dffecrt^- 
tis neminifecùndol- 

Di Monftgnof Akfandrb Picco^ominfi' . 
Stordito InttovìAtOi'Poeta. Or atorhVhi » - 
, lofopho'yMathematico'i^^rologoqi' 
j f)‘Oprij soperibus vbique perfpicuo ^ | 
*Patraium ^rchiepifcopo •) Send^ s 
tumqseleffav . a 

Di Mi^cr PjcrgiouannI Salucftr? ** ® 

■/_, . A^cUra fo I ntronaio prHdentiaydexterì* 1 
^teiCloqùentiiefuamtatecharOiTa* 

^ 'iTNaqi ppip. Cofmom FloreriM Duci 
^ ^/'•é^uncio', .... > 

Di Midcr telio Pece!. 

^ Ammainato Intronato tluris confuhìf^ 
fi mo cìuìlìq; prudentia integerrimo 9 
ac SendrUmCiuitatis Carolo y,lm- \ 
per. haud femel Legato. 

Vi Miller Salultio Piccolorolnt 
Maiidoli • 


Vaa- 
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Vantaggiofo Iiuronato ^Gracis , Lati^ 
nis > Etrufcifq; literis t affecretorum^ 
ac legatorum muntrt mirìfice ex* 
ferto . 

Di Mi iter Laurtfntio GriffoIiV 
Teftareccio Intronato ^ìro ad otnnìx 
rere natOy ac ex 'Patria I^ip, 
eretisi ratde probato.- 

Di Mitici G'ouanfranceico' 
Spannocch?*- 

Artettato Intronato humaniorìhus //- 
terìs, riiaq-. prebitate yTartenopet 
pegni primoribus Trincipibus 
eretopraclató* 

Di Miifer Girolamo Bargagli, 
Materiali Intronato i«n7<:ow/ Floren» 
ti£iaclanua ludici, Poeta, f cripto* 
riq; egregio. 

Ì)al Cielo della Sala medefma in fra le 
due Colonne , e fopra effe , appariua 
yn ricco adornamento in vari grup» 
fi di vìHofi drappi formato in guifa 
d'arco trionfale, dì fe rendendo vaga, 
e magnifica vi^ìa per ogni parte , dal 
colmo di cui a me^faria pendeua vna 
grande , e molto ben formata Z 
C ,4 da fiale con due Tediagli fiopra'n 
F 5 croce^ 


> 
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eroctit con lafafcia,fcrìttom : Af ff- 
£ / 0 L^T£T^ T. circonda 
ta tutta da yna Corona di frefca » t 
verdeggiante Edera: rapprefentante 
L' antica nobile Infegna generale ^od 
imprefa propia dell* Accademia d*‘ef' 
fi Intronati. La figura della quale" 
Jmpreja vedeuafi antèra alla prima 
delie dette Colonne apice ata in altra 
forma grande pure > intagliata di le - 
gname e coiorata al naturjle.vfcett- 
do della fu-a apertura del Sahydue ra 
mi d*»Alloro;vno de* quali difènde fi 
colle fue perpetue fiondi uerfo la t'e^ 
Lia dieffa Zucca, e altro parimente 
>ien ricoprendo il corpo della mede^ 
fima y e quello gentilmente adornan^ 
do . //e CUI fiondi deueuanft ferì- 

nere a Iettare d'oro ntUa metà di eia. 
(cuna d*e(ìeydalla parte di foprai no^ 
mi propi. e dall altra di fitto i fopra^ 
nomi de* tiuoui Accadèmici; così co-> 
me vi fi leggono nella medefima far* 
ma gl*vni,e gl* altri degl Accadèmì*^ 
li antichi. 

parrni da la far nella penna, come 
la flefia forma della detta Zucca'yh-t 
KCa quaji in. fua bafe alcuna pofàtié» 

r4>4 


fyelRiapnn^ento.. 
ytf ,4 certa ftmìglian'^ df bene ùrnét» 
ta Cartella ìc fcopriua lettere del C9- 
lor deli* altre fi>pr anotate, che legge» 
dofì,rifuhàttano 
T TE\L^ V I> E U 


Jnjtgmfican':(^a,che le perfine ìuì defcrit 
te , t nominate non fino mìga dell» 
ragione e difpofttione d* alcuni y e non- 
di breue numero, che s< ajfadigano nel 
PaYtìlitteYali,e ne gli Jìudij delle fc:^ 
tk fpendono il' lor tempo-, i ^ualimof 
fi vengon filamste dallo'ngordo gua- 
dagno, e dalla pura auaritia,come fu- 
dal "Poeta ottimamente chiarito di 
certi , di voler efjì vendere parelcttet 
an:^ rnenT^gne l'^e meno danno a- 
pera a\obililJìmi fìudij accadèmici % 
ù diuenuti afjetati di curio fi onorilo 
d*ambitkfi dignità, ò d'akro fi fatto 
1 . fenofo acquilo mondano-, Masi be- 
ne ejjere. auari filamente icioè con 
ifuegliato, e puro appetito bramofi di 
verace, fihietta ed onefia lode . pio- 
pietà della quale è fiato cantato da 
fauiffimi tutori, e fiere d.l infiam- 
mare alimi aglifiudi , onde nacqui- 

tt $ Hi» 
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flin nome tC gloria immortale, 

B per dimoHrar tali Accadèmici iti 
ogni miglior modo l animo loro tuttof 
difpoflo, € pronto fempre alio^mpara 
reyC di quello non fentit mai veruH 
maggior diletto ; ripojtro anco [otto 
il Motto latino della feconda ricor-^ 
data ZV C C Aipochi verfi vulgarìf 
per àotier mfieme fgnifi carne, che la 
Vulgar lingua vien tenuta da 
pregio a pali forfè delle due nobili 
principali qui già jtntite; fi come ha- 
no per certo di douer coltiuar quefla 
iùn maggiore e più debito fludio, che 
qualunque Jia di ^quelle , od altra : 
i TfCrfi fono. 

CHI DEL SAf^El{ SOLCA J 
BIQSI MAl{h 

VELBI^OX SOFEElRy'NOn HA 
TjynrO AI{DOSJEi 
CHE COSA VEf{LP^I 
OG^pI\ S'iMVABd, 



tCUa pece » o diciamo atto'^ntóvamentt^t 
che s* allargò per la Città intorno di j 
tal' anione da farft da i detti Acca» j 

- dèmki Intronati i fu cofi grande il \ 

don» 






l^eì P «pr’raenfo» 44f' 

toncorfo alla lo; o^icadèfHÌa ilgicv^ 

’ no dì fopra notato , tl numero deOé 
%entt nobile 1 e populare-t non fem^^ 
quello di nobihfpmiforèHieriiCheÌM 
ji ben eapacé fìan'Ka y fene rendeu4 
• fortemente incapace. Làioue fitro* 
uaron prefentì i molto JÙufiried JEc* 
iellenti/jimi Sigporr del Gouerno yt 
gl altri piu princijfafi Mtnifiri di S* 
*//. S. la T^ota con gC altri EcceUen» 
tifs. Giudict, & alquante delle piè 
fegnalate dignità del Comune di' 
SIS 7 ^^ • Mentre che s'adun€* 
nano le perfoneye da i Deputati a cì§ 
a* douutijuoghiy' pià pronti ytadtt* 
gìauano \ e mentre con de fi detto fla* 
nano attendendo l principio deltope 
ira ; 'petiiuano gratamente trattenuti 
da narkfoauiffime Muftche y di voci . 
Jole , di foli diuirfi [onori Uromentiyt 
delTvne e degli altri interne infieme 
“ffnitU che rifonau.'ino dalla piu prof» 
fma Han'^ayecompoHe [opra 
diftefe intorno al concetto principale 
quel dì detnUouo Bìaprimento d’ejfa 
[4ccadèmia \ tutto alle lodi riguaf» 
dantcxalf onore iaUaglor Ut alt efalta 

Uoop 



re/crittlone 

* tioné di quella. 

Spande f arne pure a chi ne teneua ta 
prìnta caricale più degna cura , effer 
‘ renuPa giàl'ora , e*l commodo di do* 
nera quell' attiene recare il fuo prin* 
tipiOyP ^Archintronats, Trine ipe del^ 
r^ccadèmia accattatoft benigna* 
mente d agl' amoreuoli afcoltantì, di* 
ceuol jUeniioy e pronta attentione , in- 
grane e piaccuol manieramojjela vo 
^ cedete parole verfo loro con dire , e 
moflrare Che l'afpetto di coft gran 
ìiumeroye molto più le degne t e chia^ , 

* YÌfjime qual'it ideile pcrjoneyche one^ 
blamente riguardaua dattornoylo fa- 
cenano affai dubbitare fe douefe piut 
toHo timide ì e lento frenare il paffo 
che franco e (ptdito procedere auan * 

* ti ad incontrare con baldani^[o< a f* 

, petto il coft Yìguardeuol fauorCìCh'o- 

ra rfato >erfo la loro Intronati^ 
Schieraial primo atto di (coprire nel 
nuotto riforgimento d effa doppo tan 
to fvatto di tempo ( qualunque ne 
‘ fu fi e ^ata la cagione)cìitUa coft già 
fiuto haueuayC taciuto . Jn/peroche 
difceyuua eglin oppa hene^non effer 

\ è 


Del Riapriwentwì 44>y 
fi proueduto daJuìyt dé* eompdgii 
fiioi tjfreW apparecchio di conuito » 
ohe fufje degno ver amente y e ben fi 
eonuenìffe al valere , & al merito di 
eoloro > che a cfuello con aria eofi 
tayC con orecchie coft atfenttyfi mo^ 
flrauanojor mercé, di ilare con am* 
éità attendendo ,di pafeer quelle dei 
cibo d' alcuna dotta e vtH Lettone ,è 
è* alcun arguta e fottil Bifputa dà 

qualche grane , e maturo ragioneuoi 
hifeorfo , ò di piaceuole , ed elegantu 
Oratione , è d'altro qualfia nobile, § 
nuouo ragionare degno tuttavia deU 
io'nbandimento gentile , ef :gttaitie^ 
uole delle buone , e gkHofe menfe ac^ 
cademiche . Oiceua ap prefio di eom 
prendere non ofcHramente,tanta prS 
, e giocondità (h egli feorgeué 
al venire & all' v dire ,negr animi di 
quelli onoratiffimi circoflanthperatH 
uentura d’altra cagione non ejjernu* 
ta che dalla non piccola,ò lieue afpei 
tatione in ejji loro coceputadel chU 
xo antico nomevdito, e delTonoreuo • 
li, trare opere vedute de'già ÌUH 
fra loro chiarifii mi I ntronati 
'étmici. La qual fi fatta fpettathm 


rcfcrlttirne 

*ptniHa egli molto bellamente m9^ 
firandoiCom ella di natura fua, fi reit 
de grane. e fiera nimica d altvuUe co- 
Vi e riefee cofa dificìle affai l irnprefa 
di "Pet er quellayC difuperarla.Cio mol 
^ to meno dìctua fentircyche potefìe 
yenir effettuato y dalla loro prefent^ 
^ccadcm?ayincontrando ad efp nel* 
la medefima guifaycìy auucnir fuole a 
huttiga ò fondaco fiato per longo te- 
ff! chiufoye seT^a efi rcitare i fuoi traf 
jUli.etauori, Imperoche gC arntfit y 

* è firumenti , onde già lauorando in 
quillo fiefircìtattajonodiuenutialm 
terati non poctty arrnggin ti % e jcom* 
vwffi del puro effer loro fi che nel vo* 

:* Urli ìuouaw ente ado far are, non fer* 

' non già yCnon rifpondeno all'opera y 
cefi cornei ano vfatidi fare in prì* 
viaudil filmile auuitne de* lauoranti 
yecchiyKon pur de* nouelliyfd inefiper 
tiyi h iui s* intromettonOyC degl artifi- 
ci fieffi predi ormai impigritiyC diueT^ 

' V^atìfi dal fadigarCyC dalla propìa 
. èjercìtatìone , onde a ejuella non por- 
gono la mano difipoSìa , e obbediente 

* mila maniera ; che in altro tempra 

mo* 
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C>el R?aprfhien(toé 44 f 
^flraHano d' effettuare . T alche 
guenda lui nel fuo fauellate dicetm 
fentirfi ngombrare il lumedelh*ntel 
ietto da nebbia non leggiera y per [0 
$i$n poca' temehT^a della riufeitayé 
éèl fine ia fuccederc della mpref€ 
'^accenda'ida tirare inrfan'gi quel pw 
nó alcofpetfo ài qUe" fi peUegrini Jtf 
gegniì ripieni di cofi fatto fapere d 
giuditio e di fant^b^ fi degna autori-» 
tàrìfplendenti Ma dicend^o ejfo ‘ 
ihintronato’ y che riuol'genio egli lè 
fguard ò po f» vèffo fa' rie (feda t'a proftd. 
WKXa [pedale affettióne% ifngufaW 
amorcHoleg^ del comparir folti di 
quelli Jlfcoltanti in quelfora iftStad 
gione'.eneHeàerechefi fietoeff apri 
Udno Cocchio a’ quelle Benché breu fn 
dèntionidipittureied'eferittioni , ri- 
pofie iti alcuno adornamento ìuidfo-* 
gnintòrno della fÌa1(^jeparenàoglin^ 
(teme feorger chiara per le fronti lo- 
fo la volontà interna di confortare 
alquanto i purgati giudìtij e* maturi 
intelletti loro , col fentire alcun Prin- 
cipal fermone,ò ragionamentOyrìfcai 
> datap quella forfè per la nuoua jpe* 

fanf^ 
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4)# F^e/ctrtt‘o*ffè " } 

iranX<i pnfa da loroydì doufr ^fiffarè 
• alcun J aggio df-lCopae già godute^oé 
ifìtefe da t hi goduto nhaueua,deglin 
s gegni de* /or maggiori trapafiaìiifi 
Jentìua fgombrare m buona, partila 
•> itehbiaychedetto.bauetiatcntr/uìcò 
fi duhhiofo j e [ofpetto nel proceder 
- più auanti [opra quanto sera diuifa» 
to^nsil' animo , e con i compagni ha^ 
tieua qutl dì ciHenato d c /coprire /«• 
alcuna forma, emcdo, 
in ta^ hreueguìfa donqutparlatcfì daU 
r \4n hintronato , drÌTgj^ ^g^i ^pfrefi 
fola paroiay e /guardo in quella bam^ 
ia } otte era colici de* fuoì minori 
cadèmìcucol vociarlo a nomeygià da 
lui lo S CtìJ 'ETTO denominato iglr 
diffe , che fr tpor non dotte ffe altrs' 
dimora a mandare ad effettuila cari-» 
ca à nome di tutta f sAccademla^ln* 
tronata datagli impcpa, Ond'egli 
non con altro atto , ò parola , che col 
frontone r'uerentevbbìdire , rifpon- 
decido dal luogo oue fedeua frai «a- 
Utili ^'fccademici > fi mofie , e inàin- 
fiemedal Vag,ib.)nJo,f i/*!/ Di laua - 
-iQ, dite de 'vcubi Accademici all tt 

Ca$- 
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Cattedra, venne dCimpagHMÌ\ 

io. Donde efiodiuemtto làido berfMd 

gito deìTacHtìIJimo occhio di tutti i 
ttobilfCÌrcofianti;pre/e colla manierai 
che fotipmbeìia , e feppe^ migliore 
a far sente vna grane, e adorna Oré 
ratìone in lenguaggio T ofcano Sane* 
je^ /piegata ; e tutta in materia folor 
delt^tcadèmia Intronatale dìntof’* 
no alle chiare lodi , e Sdegni prep , ty 
d propri meriti de^ foli antichi In* 
tronati Accademici ditìefa . e delh 
fingolari , ed egregie opere di lei , e di 
{aro terminata . La quale a è paruto- 
, fenica menoiqniappreffo nella fui p!Ì^ 
ea intera forma di dener regi fi rae^. 






Ór ATIONE 


' IN LODE 


jy E LUA C c A DE MI A 

dello schletto 

1 N T g; O N A T O* 


^,^^^(ìffìS¥)\;4tural co fa è, die ìmor^ 
S, "V T S f fi come non poco /t 

€ S doglìcnd e non licuemen’ 

^ fefiirattrrfla'nOi quando^ 
tffggono in alcun modo 


ycmr meno, e perhe alcuna nobil epe 
ra Ài T^atufa, ò quaUhe egregia fata- 
tura d\Àrterpmpare,ò confumarfi : 
Così allo ncontro parimente fi con^ 
fortatio affai , e molto fi rallegrano y 
qualora mirano,ò quella^ò que§ìa bel 
la e degna riforgere , e nel fuo intero 
ejfcr propio ritornare . Jmperoche dì 
niente è più bramofo > e più T^elofo 
, thuomo ;nè cofa può bramare mag* 
giormente,ò 7^( l areiche fe Hefio > Tc/- 
fer Juq fCla laita propia . La quale 

COM^ 


tomfcendo lui in quello y^-Q , edi)^ 
€frtocorfomoniano > non pota fèm* 
premiti durare ; viene per li rifqrp» 
menti altrui a prender fi dan^^ayò fpB 
ram^ almeno ne* fu(H contrari^ an^ 
nenìmentìAi douer preferuarfi, e con 
tro alla morte -, guanto è pofiibileil 
pìùìaìutarfimeUa gnìfk , che ben mo» 
ftra di fare ogni qualunque terrena 
animante . Ecco vna buona^e nobile 
Vite che iècoli^non pur anni , hauen^ 
do feoperto vaga in )?»a\ e ricca mo* 
Sìra delle fue verdi frondi , p de* fuoi 
purpurei dorati frutti; dluenuta 
i^ccchia,e debilete fiacca yoon tutti i 
forti a leirecati foHegnUnon può reg 
gerfì in pi edi^nè^ofa di qualità vtru* 
na produrre : ma sì ricolcata in ter* 
ra ,germogÌundo da più parti, rìn* 
uigorifee , e r acquila il fuo ejfer pri» 
tnierùmdi che site alt ora il fuo Coltiun 
tore altrettanto piacere egioia;qua^ 
to dianzi ne fentiua noia, e dolore . il 
maggior lume di tutti i lumi ancóra » 
non ofeuro efempio in ciò ne porge 
a gl* abitanti di quel Clima delì^ Ter 
taiUsgioHa ponto di riguardare che 
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Jét ntfp àcìT anno continuamente v ef 
$arfi Tffgt,^no dintornointorno a gT - 
0cchi4oroitl gran Vìaneta del Sole; e 
(altra metà di quel tempo rimà»^ 
gonfi celatitn notté ofcura bùìa^ 
quando effenio Hati meHi , e dogliofi 
tanto [patio , non fen":^ timori 
forfè di non mai piu rimirare quel-» 
f ampia fontana di lucei incomincia • 
no a fcorgerciche pur ft deriuano fo- 
prade fronti loro , i bramati juoi Ih 
cètijfimi rafp^itallegri tutti, efefieg^ 
gianti ritornano alTvfatt loro , pr 0 • 
p/e, e gioueuoli operationi . 7^on in 
altra maniera certìffimaménte fi 
aomprende avoìejfére interuenutOt 
cPogniì:^ro onore meritfuoli , Acca- 
dèmici ItTtronatl, edallavofìraono 
truoliffima Accadèmia ; la quale 
dopfw tanti fruttiiC cari da* fertili 
yoHri ingegni prodotti fatta per cor^ 
fo dimolt anni antita ;-e ceffata dal 
naturai fuo nabli fruttare i oggi ri 
mè(lafi aglvfaii gentjlìfiìmi iiuiij ■ 
fingiouanifcc tutta vigorofam^tecri 
feendo . E voi Hati per alcun temp» 
iffnaltiinpfikre tènebre ,]& ini qnafi 


nXj^rìo’ì^is. art 

fepohh nl chiurìfjìmo lurÀe di rap0^ 

' Tt^x ncudlamentefccpertofi ndìpofiri 

* 'ditintelUttìyvirìpr^lirie ora prnnti% 

^ 'f lieti il r^iaggìo > alle pìrtuofijjìnèc e 

* gìotieuùlijjìme còfiumate a:cademi» 

" '€he efeì'citathnì . Ora dico iOi che* l 

Serenijjìmo voflro Principe, Sole t 
tome di Vrudentìa.e di Ciuflitia; co» 

■ ■ fi d* amore, c di henemlentìa ,/opra i 
Jkoì diletti populiyfpiegà la luce del» 
'la fauoreuol grafia ver fo di Poi: fcal» 
«àan lo gl* animi pofiri , a voler tenére 
per le peHìgia lodati Jjìme dipoi me» 
de fimi, e de i^ojlri ben chiari,ed tllu» 

' fìri antecéjfori . Laondfragioneuol» 
^niente apparifee de* cuorUe dclleme» 
tì Po^reyììHouo , incredibil piacere , e 
^YtSiiofa molto % e fingnlar haidanz^a • 
Jl^i ancóra in quella propia forma 
' interuenendoych'adrnbencompoflct 
e perfetto Orbano mtìficaley fi vede 
incontrare: il fui non effeniù per 
tango fpatlo di tempo ^ato nei /ho 
degno fuono efercitato ; e guaflo da 
più i.ìtUe fcohC€rtat<^s*egli è per ma 
no *i* ottimo Artcfce^colrinettare yt 
' pulire le ptetbie anugginlte came'yt 


* t 
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. 4^ pèr ora mandarle vocs , buffa , e 
i - ^ 9 f^^^È^oJJa len^ua fofpcritayéda 
roT^ fpìrìto procedente iquandó per 
, tf erto conueniua chiara intonare -.ed 
{. Mlta cantareìandicibil letitia > eVi* 
nefplic ab il giubilo thè da noi al etto» 
y refi finte in qu^flonuouo rinfranca- 
. mento della vosìra Zl^CCoi immor- 
. tale . t>eìle cui lodi, come d'inuitta 

• 'i' - ' , * ' 

; ' Infigna.e't^i^fiàdi quelle de^vofiri, 
j ■ tome di prodi lotto lei militanti, in- 
. tendo aquefi’ora diTroler muouere fi 
u non elegantiiC faconde i veraci sì, ed 
V uffettuofi parole » Chedifuggettonè 
• pià oportuno ,nèpMàouutò ,nè'pià 


< » 
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ticcom piu caro,nòn mi [aria potuto 
perfuader giamai di douerui ragiona 
re in queHo giorno , al felice B^forgi- 
meto dell' i/iccadèmia Intronata tut 
to dedicato , Ed in qualunque fi vo- 
glia modo per me peno porti i molti 
thiari fregi, e {piegati i rari , e nota- 
bili pregi fuoi, fi corde rifguardanti a 
coffe tutte voSire propie xC da voi con 
giurìa affettioné, e ragioneuol tena- 
reo;^ amate, e Hirnate,non vi potrà 
notper mia creden?^d., riuffeire altro > 

. , ’ JC che 
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\chedf ^fi€Uolfafiore\è per lórrheie 
: Jìme,fe non affai pincerui nel verùfCd 

' , ejjerut molto aggrado. 

tempii aionque de* Vairi ìihHn ^ 
xhe la promncta della T òfcanài€Ì al • 
tre dir fi può delf Italia tutte > per- 
coffe furono , e battute dàlia grauofitt 
c fiera tempefia dellc'non meno 'em- 
^pietche crudetiffime armi de’ Bàfba- 
ri, penetrate iti fino nella fagta magia 
-r: ne del t^lcario di G I £ v V CR HTO 
Nafn"© Signore ftal chenòn fi fcoir-, 
{ i gena in effe altro lume appena y di 
f^^quellOichepqn fenT^a òrrihile jpàu'é- 
to di sì fatte armivfc tua ;nè qua fi al • 

. , tro penfiero nelle menti degVhuomini 
J fi rauuolgeua che di difcordie , di tu- 
5 multi, di guerre, dirafiine,d*vcctfioni 
y pacendo interrotti i' iofo pik degni 
; fludq Utter ali, e gtìaHÌ , e /peliti ipiik 
belli eferei':nvirtuofi i vennero pure 
ad incontrarfi , e con pronte ragioni 
infieme a difcorreredlqUantì de’ piò 
eleuati Spiriti ,c*hauèfle nella nhfira 
Città d/ Siena , di V arie' qualità di 
Iettare adornati , e di fchieita pru- 
denit^ tutti forniti '• QueUì fèn^a 

troppo 
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troppo d'indugio fra porre ygionfrrù 
toào à quella confideratione inqua- 
ta degna ytiUtàritorni ddv:uer del - 
Vlìuomoyla conofcen'ga del fuo propiò 
hene^e la ntellìgenxa delle nobili e de 
gne cofe ; per renderlo quanto il piu (i 
pofla quaggiù felicey€ perfettoied al- 
l*oppofito in quanto danno, e pregiti* 
ditio di lui rifultiyil menar la vita 
fua aguifa di bruti animaliy intenti à 
pafcere il ventre Colo, e d fentimenti 
foli del corpo fodisfare Onde per pò* 
terè con alcuna certeT^ga l'vna delle 
confiderate cofe, ageuolmente confi* 
guire,e C altra frane amente fchiuaire; 
deliberar on coiloro > di douere infor*^ 
ma di faldo.e nobile edìfitio fondare^ 
ed al\are vna Congregatone di per- 
fotte ; nella quale ponendo da parte 
tutti li fpinofi, i mordaci, e idannofi 
fenfteriie da fe tutte fcacciando le no 
ioje leggiere vane , e fouerchie mon* 
dane cure .haue fono folo , c fermo in* 
tendimento di dare opera agl' efer ci* 
delle più belle , delle più pulite , e 
più ornate,e degne lettere tCome Gre^ 
eh , e Latine > così vulgari To frane 
X z ancif 


4^0 OB.^riO'hlE. 
ancóra : ed a que[ie fi come dì nata* 
rat . € propio lenguaggìo tanto nobile 
€ COSÌ leggiadro, e per i trafccrft -piti» 
• fui tempi non poco peramentura aro 
%ito j e trafcurato , impiegar Vopera, 
y con tuitolo ngegno < e tutto to Hudìo 
loro. Fermato e. faldato negl* animi 
sì fatto Proponimento^ non fi trouaro 
no la terT^a volta ìnfieme raccolti , 
che concoriettoli s'eran conuenuti : 
Chela Congrega%od .Accadèmia loro 
nell" oppìnìoni da tenere , e nelle deli- 
htr azioni da fermare » e feguire da ef- 
fhnon fi douejfe già à qucUa fmile di 
/coprire, di que* Filofofantit che pro- 
priamente chiamata venne Acadè- 
ttììzfia cui cppinione^ pTtofeJJion prin 
cipalesìfuiDi non volere delle coje » 
e delle fcientìefofienereM afferma^^ 
re già mai cofa veruna d* alcuna cer 
tex^ . Onde non fenga cagione ella 
lib. venne da M . Fui. al fuo .Atticoifcri-» 
■ uendo, .Accadèmia , la fuola’gp^ante 
if * appellataiC a fe fleffa or qua or là //- 
migliante ; fi come da lui vagabonda 
nel filofofareied incoflante riconofciu 
Za ; ma vollero ( dico ) pofare ih pri- 


ma j e per fempre U^ifodare» Hata- 
tiiC precetti a quali doueffero , come 
a'' foaue libero giogo /opporre il collo 
della propia r^olontà; e lietamente co 
quello ognora aitanti ùr are 1 precet- 
tile le leggi lo TO,]breui/fme infomms 
y di te ora voi;e di qual tenore • ^ 
Orare; * 1 

Stadere: 


Diflefero ledette leggi in lengua Lati- 
naycomeyàìto bauete^pet donar for^ 
je a quelle vn certo che à*autorìtà , r 
di maggior reputatione : qua raffigu- 
randofì a prima villa nelle gentili/- 
fimefatteT^e della madre latinay le 
dìlicate vaghe^ della To/cana fi- 
gliuola .Si che à veruno quaft non ne 
doueffe far medierò d’ alcuna dichia- 
ratione. Del/ vltime delle qua leg- 
gìy Seguendo ejji neUaSmpre/a loro in- 
tentioney di nonvoler tener cura , nè 
in pregio hauere te p«re,e propie co/e 
del Mondo )fi come ognor maggior- 



Gaudere: 

^ . Nemincm laedcrc: 


Non temere credere: 
De Mando non curare: 


X j mente 


fntnte daìia maggior parte delle gen- 
ti fi moHr a quelle di pregiare ;s'in- 
éujfono a prender nome, e chiamar fi 
vollero Intronati iquafi perfone di 
poco fenno cernite, e diccrueUo non 
poco forfè alterato . P^oce^che molts 
pafjauà in quel tempo nella Città n<h- 
l^ra per le bocche di cìafcunOyche al- 
trui fegnarevoleffe per huomo dì fcar 
fo fiipere,ò di natura niente atta a 'PC 
runa qualità divateuole opcratione 4 
Ter tutte t* altre [opra contate leggio 
fcuòprefi fen^a dubbiOy cFeffi inte fe- 
ro nelviuer Juodi voler riformare 9 
C" adornamento recare con le due 
fàrtì principali 9 ntamfr.ftatrici di 
quanto voglia, e di quanto vaglia ef- 
fohuomojl'^ffetto vengo ad inferire ' 
Ì0i€Ì Intelletto infi ente infieme ; col- 
l*vJo de' buoni coflumì.e delle gentili 
maniere,e coll opera dell' arti nobiiu 
t delle pregiate Icientieiacciòche cofi 
riformato, e adornato veniffe afe me 
defimò quella perfettion maggiore a 
procacciare di che può fare in quefla 
fi dubbiofa vita alcun ficuro conqui^ 
fio iStì/T^ache da me ora parola fi 
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fnnouain aliar gamento di qUal fi fio. 

> delle pronuìiT^ìate legghò ne "venga io 
in alcuna guifa ad altra pruoua ar* 
ttcare . Con tutta V accennata chia* 
reT^ donque de W animo , e' dello' n» 
telletto di que^i pellegrini Intelleitl; 
piacque ad ejjì di tracciare alquanto^ 
, per t orme di que* j aiti antichi filofo» 

, /?, onde lignificando andauano ipen» 

^ \fieri loro più graui , c le nature pià 
propiCiO ripoHe delle cofe fiotto alcun 
velpfch' Emblemi SimboliiEnithmh ò 
i Ompglificitx/inp variamente nomi» 

. nati , Ma da quefìì ^ccdddmicìva* 

. ìtivjfi in par te lofiiltte non poco^comi 
non è da dubbitarc , fi megliorò : co- 
prendo ì degni concetti lorò , col veto 
leggiadro tantOte così fpirìtofor^ual 
da tutti vi en quello reputato, chefoti 
ra i pur ora nominatUper titolo d'ec^ 
ceUen\a , oggi (i’imprcfa porta il 
nome, Terch'effi in guifa di genero-^ 
fa j chi era militare 3 ft come di fiopra 
la raffembramo > [piegarono per nu<h> 
uà y e notabile In fogna » da douercìn 
qualunque fortunate Hagione fempre 
mai f cgukare , il frutto lieue , e rc:^ 
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della ZVCC ^ , ridotta ad vfo di ào^ 
ferua da Sale;congionta [opra quafi 
in croce , di due arnefi quello acconci 
, a pefiar€i€ raffinare ;e con parole 
prejfpyche dicono : Mcliora latcnt • 
Volendo per tal figurata Bandiera di 
fe medefimi accòrtamente denotare ; 
che fi come il dìfegnato Vafio , propio 
arneje della generatione baffayepOm 
uara di contado ;f a moHra adocchio 
fuor e della fronte ydi cofagrojf aitile', 
e ruHicale\ ma per entro tiene , e ton^ 
ferua miniera tanto buona, e tanto al 
condimento de* cibìnecejfaria;quan- 
to la prona delta co fa lo manifefla a 
tutte r ore e quanto in commendatio^ 
ne d*effo Sale(de*viui,e de* morti 
corpi preferuatorey Bernardin Go^ 
frìei^)ò dilui flato a ciò fi a ìV primo 
fpirito,e motiuo ; ò pur vi fujfe ìnui- 
tato , e moffo da quello, eh e nel fuo 
Conuito dice Tlatone, efferne gidda 
altri flato fcritto con marauiglioje 
lodi, nha vn pienovolume pubblica 
to . Così parimente gt Accadèmici 
IhtroriatUauuenga che nel feguirc vn 
tenore divitalemplicè apai , pura, e 

da 


da quella dell'yfo comunal degl' altti 
huomini lontana, poffan perauuentu^ 
ra così alla fcorT^a ejfer reputati per 
fine femplici,di grojla pa^a > e ro7^ 
anT^ che nò : tuttauia chiunque con 
occhio interno andaràaìla midolla 
penetrando, e fìfamenterlfguardan-» 
do ciò che negl’ intelletti loro fi /erba » 
e negl' animi fi nafcondci feorgiarà 
chiaro , e trouarà manifeSìo ( ma la 
fimmà modeflia delle prefenti orec'» 
chic loro noi mi confentè accennare » 
non che raccontare) di qual fapien- 
%a,dì quanta prouìden^a , e Jcien'^ 
fi Siudian tuttauia direnderfi con^ 
firuadori . E fi come ancora coU’o» 
pra di detti arnefi,ò Telagli , fi mi- 
firitola,& affina il Sale: così 
effi intendeuano fermamente di vo- 
lere le predette qualità in loro , cqlla 
fadiga , colla yigilanT^ y ecpUa*n4u- 
firia intorno a liberali Stud^ ognora 
piu raffermare , e con t continui atti 
yìrtuofiyprouar quelle,e maggiorffien 
teperféttionare. Della qual* Jnfignat 
od Jmpre]a,non intendo già io divo» 
ler con coloro fare parolafi quallfen&i 
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' 7 ;^a ìiìun attro rifguardo hauere , prò- * 
mntiando lorfcntcnT^ y ofan di dire^ 
ci)UUa ben formata non fiaytiJ dtn* 
tro le douute redole ripofla : po/rw- 
che pure da altri occhi di più chiaro 
fguardoyche non paiono i loro,faJJt ri^ 
conofeere pet di quelle regole » e for^ 

' me 'fifeita (fe benda d*ajfettione trop 
' pò non ci appanna il vedere) che per 
' comune gtuditio de gli ntcndenti di 
tal materia , fono approuate per. le ! 

migliori , eie più fi cure , che fin qui \ 
andar fi vedano attorno : T^n iflan 
do io altrimenti a produrre pubbli» 
thè tefiimonianv^ di valenti I fa Ha» ' 

ni , ed Oltramontani Scrittori ; e non 
repetendo delia fitfia Imprefa la 
fchietta bontà fua jn altro luogo fla» 
ta pienijjimamente prouata. Che ora 
^ indugiar niente niente non mi debbo, 
anT^t dèbbomi tofloverfo colàfpro» j 
f nando àpprtflare doue fento ,e con ' 

' cara follecitudine , e douuta gratìtu- 
’ dine innitar ini yC chiamarmi in più , 

' parti di quefla vomirà i ^ccad.emici j 
■ Intronali ySt larga y sì vagay sì fpa^ 
4ioJa,fìricca^ adornata campagna, 

£,d t 
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? £d ecco eh* io fen^^ltro rnapparec» 

- chiò per entro a paffarui , e dimorarm 
' Uhtofio che co brewjlìtne parole han 

tò taflato alquanto delle cagioni, che 
' prodotta hanno la sì rìguardeuole 
' Intronau Accadèmia. 
tinnendo voi già per me vditoyìn quale 
► iìagione tal ^Accademia yeniffe a 
nafcere\hau€tewfieme il luogo inte- 
fo del juo naf cimento , Hauetepoi 
V altroue potuto anco fentire Che fra 

- le cagioni poffenti a produne , e pre» 
feruare adunartiie accademiche ; di 

‘ molto momento in perita ft è' quella 

- in prima delfito della Terra,àoue eU 
le forgono e delTafpetto del Cielo, fot 
tol quale fi riparano ; acciòche per 
i'vna , e per V altra di quefle parti xi 
principali al producmènto,ed al tfu» 
ìdrimento & accrejcimento delie co» 
fe;elle poff ano e prodnrre, » enudrire, 

- éleuare fingulari InteUettiye quel 
* lì difporre ad arh are ie migliori yir* 

tu, e le piit alte feientie imparare^ 
ende potete Poi dal propio effetto In ^ 
tendare peonie la predetta cagione fi 
' ‘ leenga bene degl* Accadèmici 1 nfro^ 
C:.' X 6 Inati 
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nati a verificare: Che la Tatrìa làrè 
è in dolciume colline , e fertililfime 
allogata ; Che fi gioifce diceleSìe fa^* 
uore;Che di temparatayC purgatijfi - 
■' ma aria fi gode . Talché iìvoler prò-- 
/ tiare i eh' ella atta fi a a partorire > ed 
, ‘ allenare & aggrandire chiarì Inge^ 
^ gnUe Spiriti deuati;non faria perau-* 
uentura altra cofa;che metter fi a far 

• prnouayche i laghi , e' l mare (pnode 
pefei^e i bofchì,e le felue degli arbori 

- e delle fiere fono il vero nido, e'ipro» 
pio naturale 'albergo , Effi potuto 

' oltf a quello da voìfapere, chèpron- 
■' ta cagione affai, per generare', e con» 

• durre felicemente ^Accademie fi è la 

* qualità delgouerno pubblico ,fotto*l 
quale fi vìue d'ottimi Vrincipi, giu» 

' SU, libernli i amatori delle piu belle 

- lettere ,e de gUHudiófi di quelle fa» 

* uoreggiatori : ouuero del tutto pajfi'l 
t . fatto" dll'oppbfitoj in conformità del» 

* i ' la notìffima fententia del gran Pia» 

Quali' fono nella Repub.i Prin 
> cipi>cali glf altri ancóra diuenire. Qr 
V iegli degnamente amalfile fuffe il 

• e&muné’gouernodiqueHaCittà,(fiid»^ 

^ V 4^ do 
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^ dovbebbe ilcominciamento difud 
"pìta quefla ^ccademia,puòfiene ac 

- certare altrii ed afficurare ancóra \ 

- confiderande quanto ejfa allora in n$ 

" me s* auan:(affe > e che perfetto odore 

di sè attorno fpargejje iti quale già da { 
leinonnieteftfcompagna. Si farà da 
voi vdito ancóra , eff ?r non leggierai^^f 
cagione, ò breue occ afone di pianta^' ' 
re, e d'allignare Accademie la bel* 
leT^a, elecceìlen^^ dello fpirito del 
le nobili Donne : fi come della Via* 
tonica tanto famofa , rendono ampia 
iteSimonianyti'pna ^fpafia , ed vna 
Diotima fpecialmente . £ quefie, ed 
: altre Donne fimiglianti.fpecchioef* 
fer pojfono , e norma del nobilijjìmo 
h umano amore se per loro, e per vgua 
• li a loro puoffi creder certo, il raggua 

- gliojida Atenèo recàtonp , e da Vau . liW 
sània ; Che nelT Accadèmia loro aP 

^A prtffo aW\Altarp,ed aHeStatue 
onore di ValladeM Mercurio^ e i*£r 1 1, 
cole dri'g;^te sì fufie Voltare ; e la 
Statua eretta in onoran':^ e pregiò 
ancóra d\Amore. Ma delle nobilif* 

: fme qualità delle nobili Donne, di 
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^ Sìend ì allora > che y incotninctàua 
V^ccadèmia Intronata a verdeg^ 
giare, tefliwoniano le jcritture di cc- ' 

^ Zebrati storici nella p articolar de^ 
Jcrittione della yenuta di CarloSìut 
tp Impcradore in qué^a Citta, Ed in 
altri libri ben larghe fedì apparifco^ j 
no quanto elle vaiejfono a rifuegUa'- 
^Uuìo' re y ed innalzare gl* Ingegni degl" In 
franati ^Accademici : così comeleg^ 
gonfi molte, e non poco bcll'opare lo^ 

■ ro al nome di quelle Hate da ejfi de- 
^ ditate . Talché non attorto poteua- 
no delle Donne loro quelli Intronati 
eantare; ‘ 

Noi gloria in loro , cd elle in noi 
“^irrute. 

I moftrare ancora di riconofetre le loro 
rnicht btlle^i'^e per di quelle propie ; . 

■r ' „ Che fon fcala ai Factor , chr ben le 
* ^ (lima. ^ 

,^fella maniera , chet Materiale fra 
. graltrivoHrhfrce cedere di bene Hi 
marie, e di pregiarle molto in quel 
■ fuo gentil Voema alle Gentildonne 
t Sane fi indri:^7^ato della loroaccaie^ 

' mica fchiera gentilmente fauereHolh 

**•' Doune 
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rv>nne fautrici al rintronato ftuolo » 
Che yà de la Virtfu folcado fonda, &c* 
la quarta, ed Mmà cagione flatafcó* 
fertà in producimeto vero e profitta 
ctrtode^'^ccadèmiciyColkgij Ck‘è 
d*haucre huomini dimolta dottrina » 

€ di varia litterama guernitheador 
nati ino potè già in Siena fuanhèian* 
^i cclCaltYtprouate crefcere,egrani 
re, nella ftagion molto beney che a ra^ 
^narvi $ auuìaua ilCoUegiOidicut 
al presete vienfi tuttauia afaueìlare : 
* pofeia che ancóra V antico generale 
Studio vigorofamente vi fi preferua^ 
itayda non breue numero di fegnalati 
Dottori leggenti in ciafeuna nobile 
ditterai prcfefiOne retto, tfoflenuto .. 
Quando ancora migiou a di dire. thè 
rifonando per la coftoro voce ih quel 
•' pubblico Teatroni chiariffimofap^e 
diqu^ primi Caporali, Jnterpretide* 
fammi Vi incipt ^ri fiatile, Tlat otiti 
Euclide, Ipocrate , Galena, Bartolo, 

‘ CiafoneMaeflro delle Stntem^, San 
Tommafio , ed altri di così fattele- 
' ^he ;quefti Ìnttofì2iiiafcoltarone,e 
mo»v^uditon(miraroeo,efiorgeru$ 
' vi 
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'Pifeppono il luogo ò quella fra [tan^ 
tCyC (ì diuerfe fcuolcjà doue ritrouar' 
i I poteffono le lettere da loro bramate 
tanto ardenternente ^imprendare , 

. td in ejfed^fer citar fi , e dinalT^rfi z 
le quali ancora che non fiano tanto 
ferauuentura alla Eppubblica necef^ 
farie , come quelle eh* al prefente ac^ 

. eermateytd intefe sì fono: niente dime 
no elleriefcono pure (chi vi pon men 
te falda ) vtilìyafiai gratiofe, ed ono» 
feudi molto al comune reggimento 9 
ed atta degna Ciuile conuerfatione ^ 
Ter che esumarono molto maggior^ 
mente conueneuokyedirò qui , necefi 
\Jdria cofa il formar CoUegioyod apri-~ 
re Accademia d^ Ingegni non ponto 
grofii , baffi yò vulgariyò pur meT^nìy 
per douere in ejja di quelle lettere , e 
. di quelli Hudif trattareyche negli Sta 
di pubblici hauuto non haue^anoil 
rìcoueroyed il fuo debito feggiù, Qjie^ 
lìofiè muouere in effi V ejercitationc 
principaliffimamente de* pià belli , e 
de* più pregiati lenguagghe parìmen 
te della tanto appetitofa tanto dilet» 
t WM/fafd ingegnofa Toefia‘, e dell*alm 
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tanto bella y cardi ed arttfichjaEl^^ 

quentìa > con le non breui d'^flrolo* 
giaidiCofmografiai di Storia } diva* 
ria le^ioneye ól altreva^ie litterali 
accompagnature i eh" ad amendue le 
ora fegnate^rti , e facoltà , quaft d 
gentiliffimeBaronefe^eriteuolmen 
tCiCO jeruigi loro v anno-dattorno.: e 
farui fentìr et efercitio i niente men% 
della così nobile , e cotanto profitte* 
uole dottrina Morale, quafi dell* altre 
dignijfinta TrìncipeJJa, Or eccomi 
ioHo peruenutoneUarammemorata 
. fpaxiofa vofira amena e fìruttuoft 
- campagna • Doue farebbe forfè trofd 
- fo ageuolcofa,ch'io m'andaffi a perd 
dare iò finarrirc , s*io non mi venif^ ^ 
( Accademici ) dalla [corta ttUa^ " 
molto innata benignità degl" animi 
. vollri non poco affidato, 

Jncomincièffi pertanto , < Jen:^ interi 
rompimento veruno per alcun tempo 
f eguitoffi da gl Intronatiidi fare nel* 
rMccademia loro da eleuato jeanno 
vdire grani in vnOy ed eleganti letio - 
ni;dotte ed acute fpofitìoni; Da que- 
lli [opra Cantile Cantiche di Dante 

[piegatcì 
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fpiegate\da quelhfopréi Sonetti HciU 
'■ ìat€i€ Can’^^nì del Tetrarca di^efe • 

' alcuno , [opra a Ode, a Titola, a 
Sermone d*Oratio ; altri dintorno ad 
' Elegia , ad Endecafiliaho , ad Epi^ 
granma cPOuidio , di Tibullo ,)di 
Catullo, di Marcale faceuano di- 
ahiarationi , f^trji (^cci ancóra \di 
< Tindaro, e di Callimaco r i srdiron 

- taluolt a dichiarare . benché l eterei- 
' tatkne fopra i Greci , e [opra i Lati- 
ni , non apparifie delle quattro pajrti 

appo quella , che rtdeuafi rer- 

- fi i Tofeani tutori: fi come opira 
' di più Ììrctto bifogno ,^dir fi, pùà di 

• ' debita necejJìtàdelCefercitart ì puli^ 

• re abbellire la Tofea fauella : non 
ifeorgendofi per fuo beneficio cm*è 
detto aperta ancóra [cuoia di reru<- 
$ia forma ,in verun luogo . i^Uandù 
ftntiUàfi alto dijcorfo morale; quan^ 
do non bafia fpecolatione naturale > 
talora mU*yna,t neH" altra dì tali 
dottrine “parie difputa tieni . E ledi- 
fpute j e le letìoni , non p9co rarie fi • 
rendeuano , e diutrfe dalla faccia di 
0 Hclle,che dalle comunali Cattedre > 

. sod0‘ 
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siedono nelle pubbliche Sapìentie nel 
loro fporretC nel loro vfato argomen- 
tar e tfacedoft quelle coje dagl* ^ cca- 
demìci no con gli fpirìtiy e cocetti in 
gii Spofitorìiò de* vulgati Cementato 
ri femplicemente prefi nò ; ma sì co* 
fentimenti accefi de* propri loroye fi» 
gulari ingegni y e tutto con leggiadra 
pronte'^ayegratiofa acute^a ogno 
ra;da proprijlfme coparationì > e da 
viuifiime fimilitudìnì acc ompagnaiU 
è da fimili pareri di pellegrini diuerfi 
Scrittori ragermatiyedi be' lumi à*e 
loquen^a per tutto con ifpecialva- 
gbeT^a irraggiati y fi come di manto 
ogni giorno ) ognora a Ile vere opere 
accademiche da inueUire drittameto 
douuto . Talché nel ritrouar delia 
tracciata verìtàyne faceuanUvifia 
dfUa mente godere s e ilguUo , giei>^ 
re dell i faiuteuolvìuandajdafaporim 
tiffimo liquore condita, Matheào»^ 
re* io de* vaghi $ e fioriti fermoni rac- 
contare ? e delle ricche > e folgoranti 
orationi narrare^ eh* ahelle y e depte 
opportunità faceud fi da loro colà tifo 
nare^ cerne di dolcìffimp allegrexxSo 
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così d^amarifime , che il ] 

temfo>e I t^ario corfo del viuere hu^ 
mano a medefmì tAecademìei; e ad 
altre pregiate per ferie ancóra afoura 
ni Trìncipijagran Maefìrt apporta z 
de gVamenimenti de* quali no meno 
nìenteiche de*loro propi a quelli cale/ 
fe. che diremo di quelle Orationi,che , 

col vocabol latino D eclamationi fo~ 
no infino a quelli giorni chiamate ? 
tneuendop per ma detie parti più , e 
diuetfi fertifpmiargometì fopra fug» 
getto pngtttare di cofa in mego prò* 
folla quap fanciulla dauanti a Ciu* 
dice accufataiper douer quella 
re,f€rtuetereiabbàtterex e vitupera* 
te ;e.daU* altra fouraggiognendo noie 
con manco ragiom^èmeno gagliar- 
de quella da difendarefolìentarefo^ 
dare > ed in ogni maniera migliore m 
dito leuare. De* quali accademici { 
tferci':^ così fatti pa maggior parte » 

€ ordenariamentein rilìrettat ò chjte 
fa adunanT^a d*effì Intronati foli ve» 
niuap molhando'i per potere con piib^ 
peureg^ ìuuecon libertà maggiortp 
ifià cara familiarità fra toro y prò* 
y (orre^ 
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forreidHbbitare,contradireiCenfura^ 
t€y opporre ; à pure con bel modo ac-» 
cennare auuertfre quanto cónuenif* 
fe , od*vopo facejfe intorno alle pre^ 
dette cofe , e da qualunque di loro in 
€ampo fi fufero portatele perche ì>k% 
più certose vie più refoluto diuenijfe 
l acquilo sì principalmente appetii 
tOy e folamente da ognuno colà ricèr* 
€ato, deli* apprendare ognora , e del- 
lo'mparare yt lo'mparato in mente 
jaldo di ritenere . ISlon rimaneuanfi 
già di la far vdire tal voltale vedere 
altrui alcuna dell* aperte ye delle pub- 
bliche di tali così ingegnofe , ed vtìli 
operationi. Siche apparijfe di qual 
ragione fuffero le loro Hit er ali colti- 
uationi y € quali fi veni Jf ero pur talo- 
ra anco i frutti a ricogliere ^ che da. 
quelle fi produceuano in fua Hagìone, 
Delle qui ora per me intrfe pubbli^ 
che dìmoHran’gCyVna ben certayt fer 
ma da quefli xAccademici ciajcun 
anno del mefe di M aggio, quafi'nver 
deggiante, e fiorita campagna, fi di- 
fcopriua : allora, che il lietiffimo gior 
'no della najcita deli* Accademia In- 

' trona- 
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treiutta cetebrauaw ■ con<(utua ptt* 
nobile, allegra .ornata ,epìà graue 
propia folen>iìtà,ehe delfapere, e del 
Lterloro^fiìrpoteffe -.equandoper 
oerto,qna’ larghi rhi per dmerfe boe 
thè in tranquillo lago fgorganti , en~ 
frana in quella adorna tantente ap'^ 
parata fata , il eoncorfo di tutti i più 
belli Spiriti, e piu onorati, e piu ulte- 
d^ti d*ogm qualità della Oitànoftra. 
Rinnouellàuafi da loro in quefUgui- 
U ilcosì beUo vfo,e'l tato degno am 
chiìjimo fli/e de' Greci, e de’ latini po 
pulì nelfeSìeggiare , ch’effi faceuano 
del giorno propio, nel quale fiati era-, 
no prodotti al mondo,non pure igran 
Trinctpi e le Città grandi; ma i par- 
ticolari , e* priuati Cittadini : col do- 
nar fuore fegnali di non hreue alle- 
nrezxa per lo riuolg mÌto,e tornata , 

* perda dolcifma rm&raTia di quel 
giorno che fortito haueuan dal Cielo 
di fcorgercon gl occhi, l ammirabd 
luce del celeste lplendore;e digodere 
della fi piaceuol aura , m cut (pira, e 
per cuìrefpiralavìta nofìra. Che 
iÌGtniàlì , vi fi rammèmora ,que!ii 

ejjere 
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Ììfiere nominati àagt dhtkki fi comi 
- in effi Siati gene^athe per effi entrati 
' àgiofre di tante rare e tìchrecpjt^y r 
; di si varie amfnirabili’bèUeT^ che 
' fcttopre i e porge d* ognintorno queSìs 
■ ampi/fi ma e Hupedtffima macchina 
' mondana.^ fimilitudinetod ef empia 
" adonque de* qua* ricordati four ani pa 
'' pulfjmUòuomi io à direiChegVlntrOm 
" nati folenni^^^duano in finguUrma- 
” ttìera il predetto giorno del nafcimen 

• / to deW^ècadernhi e della ZP^CC^ 

lòro;ajiertament€ciomoSÌrddoepub 
blièarheHtè . E-laforma quello4ice- 
“ le.br arè^s*apprefentauar mfarfentire 

dotta o^hen degna tétione^àgraue^fm 
' fahe fattile àifpùta^pd alto , e giudi-' 
ciofo Dìfcorfo ;■ ò recitare alcuna vie- 

* edìed omattfjima Oratìone : od altra 
' vfarè aquefìebenfimigliante acca- 
demica di'moSiratione . T r attener no 

" mi poffo nello fcorrere-icbefento della 
'velocità del tfpo > a prona delle viti- 
] mé cofedetteycol particolar te^imo- 
Ilio di e/fe;per no accanare ancóra al- 
cun fojfpctto invoi della buona ere- 
’ degagé della dritta fede, che alle mie 

parole 
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i)aYol^ moHratedi frenare, Cpe 

. fcciònon fuPe >ben.haurei prodotta 

la fedel corteo:^ nellooomum con- 
^ vratttlatmìi quandoroinelli^^piio- 

luca vnìuer^alVace fraì mapqn 

. -principi Crmiani l'anno JeguUa del 

> Signore M.D.LIX. faceUe al vo- 
firo Scropulofo colla delccTjn > < w- 
. toredeUafua miraiil pronuncia , ed 

■ lffemofa,edenraattione,pubbhca. 

mente recitare vna copitiljimaOra- 
■■ tìone Tofcana infomme lo^ della co 

muneVacein fe ;e della Jpecide ut 
neW propi giorni icon tanto>niuerjM 
. ieftderio,e contente-KS<t^,f* - 
Che haurei poi altrui da figmficart 
deUa pahicolarcura , e detto audio 

aparteÀirncsòqualpiùtradoHUto, 

/propio,chedavoildfiriponeua,tn 

dettar Iettare , in dtaender piJloU 
d’oini genere di peUegrm concetti 
forcate, e di Me candidiffimre. 
"(lite ornatele rifinite» L<f aro io forje 

di accennare almeno le\fpectalt a^ 

gutet^e in proporre, e prouare da 
. ìuefo, e da quello Intronato , belli , 
.■ JìranLt capricciofi concetti cantra la 
' -comune 
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comune oppmione ordenariamente 
por tati, con iftramera,nta ormai ad^ 
domefticata voce « Taradoffi addo* 
mandati ? De* quali vedefi andare 
fer altrui mani volumetto così hH* 
io,e cesi caro del comune vofbto no* 
me in fronte improntato , e de* nomi 
de* voHri particolari Jiccademici $ 

- entro ten^pnai^i non d*ordenarie % 
^ nè comunali materie^na sì l*oppofi- 
^ to deltoppmioni tenute , e trattate 
* per ò^ni altri * Mettarèio da canto 
' in tutto a dì dare alcun conto de* s) 
graduali aecompagnametijche dà* 
medeftrm Accademici fi faceuano 
nella loro [cuoia '.poiché finite tran 
dì leggerle letioni, di difputarle Con 
clufionidi muouere i difcorfi,e di re* 
citare Votationi^ iquali accompa- 
gnamenti 51 erano leggiadre , e culle . 
poefte in vnOy od in altro nobile idio- 
ma , henehe neliàiilgar T ofc..no , la 
maggior parte dettatese tutte, ò buo 
na portwne in lode di ejji lettori , di 
^ effì disputanti, e d*ejji dicitori, è del* 
la materia principale iui trattata * 
'dijiefe s ò /opra qual fuggetto meglio 

1 tot- 
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torri <iua in acconcio'di cìafcuno .ychg 
il fuo comfkonmentospoeticiìrriofìra’^ 
na:non finXd efìtr prima fotta la 
ila d\occhiutif]imo Con fare .trap ajf^t 
So . O imenticaròrAvuUo di far mot « 

- SO àlcu‘io de/fsfcMri4ubìuiedei no. 
dofi£nimnUsÀe<tfuafijtitoùeliiEd$ 

" fi veniuano in mexj> fropoJìi fpet 
.dottore iui effere.aUoia chiariti, e di* 
fc tolti i 0 rimarròmmiditoc£arepÌ^ 
repjh S aHo degl' Emblemi y de' firn 
bolide de* Batterci., che là recananfi 
per certo tr^Stenimento ^ dadolcc^ 
^a di voci ancóra iui confettato, t di 
snuficali Hrumenti in'picina HanT^a 
i confertatUaHantuche mano fi ponef' 
fe alle principali attioni quel giorno 
defììnatementre » che le perfohe an * 
dauanfi nelV ^ccaàemìainfteme in* 
fieme radunando ^ ragiono gii 

io in quello modo, del portare,ch'cr 4 
iui cofiumato non di rado, delle tan * 
to ingegtiofe , e oggi giorno cotanto 
pregiate , e poco ha qui accennate 
Jmprefe \ e di quelle particolari, che 
doueuan neU\4ccademià,quafi di • 
penti Itoti, rimaneì enei tempio delln 
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^htà, e della Gloria. , in g^fa di fin» 
gulare ornamento .appefi d^ognintor 
mie al nome accademico del porta- 
tore ben ^riguardanti Volata chi 
doyendofifejr queRe., sì fatte opere 
.ingegnofe,j:on fommaie fpeciidgra • 
.tiarapprefentar concetto propio del 
fortator di eff a fe4fue1lo infieme [co* 
prirCiComé detto, al fuo Accademico 
some confinante; recaua moteria di 
non brjeuì^e non rpanUdifiorfianT^ di 
maj.ure eofifideratìoni^bili i e per 
certo degne, ft come iui.appartenen* 
Jti, e pfopijljime, di nafiere nel fuolù 
.di valeuole,c pregiata Accademia « 
orrei diuenire /memorato in 
.alcun modo ,fi che per me non veni- 
fìe t agguagliati, ò nella memoria 
f in fre fiati : Che nella stuoia latro- 
natica appo i predetti ragionatori^ 
difputanti e lettori auuicenda ; ehm 
bonui già altri lettori di continuati 
lettoni in p articolar materia di f{et- 
forica,di Vof[ìa ,dt filviofia ora- 
le a .yc^clogìa, di Cofniografa an» 
càia, E tiafeuna di tai letture retta 
ìremua in giorni f riali,e guidata da 

ì % (et- 
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ferfena di [odo nell* arte [ua^e pretta^ j ' 

to valore . Ma perdoche quello che 
mancando viene di fcambkuol ripO' 
formale pm fempre mai durare; que 
Sii Accademici da* continui loro 
prej^ntiiC fadigofi fìudiji talvolta in 
alcuni alquanto breuit e piaceuoli 
s andauano quaft ad^apértojereno^e 
temparato cielo trafportando; fpeci^ 
almente dalla Slagion dell’anno JòU | 
'laxp^euole del Carnouale , coti dolce ' 
pronteT^a multati , DÌ queSìi sì fu ! 
chiaroaffaitdi Veikgrinaggio amoro j 
Jo all* I fola di Ciprrrm vaghiffimo 
• rapprefentamento'.là oue giàjecondo 
ì* antiche fauoleyla Dea madred*A^ 

' more affettuof amente s’adoraud ifi ’ 
/ ( • che in àbito pellegrinefco leggiadri 

fmamentévefiiti ifaceuanconleti- 
• tia y e gioia la Città rifonare de con- j 
’ celti di fua fchiera in vaghe rime 
' cantati , ed in varij canti 'Mkficali 
' addolciti; ed i propri affetti loro par 
’ titolari in belle moltOyC fpiritofe Jm 
prefe difeoprendo ; ciafeuno nella tam 
uolella fopra il bordone co* propi cè- 
lori y la fua rapprefentata . In altro 

fmii ’ 
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fimil temporale ancóra dìlettaron 
niente meno con fe medefmi , la loro 
amorenoliffima , ed affettuoftjjima 
CittadinanT^a ; raffigurandoya forni- 
gliani^ delle fuperflitìofe antiche 
genti , quel notabile Sacrifìcio df.A- 
more ; la cui propia forma fi yrkne 
infino prejenti giorniynoH fen'j^a al 
trui molto diletto nelle pubbliche 
^ Slampe a preferuare ,, Con più graue 
> dimofirat 'ione poi di lieti , ed oneSU 
fiaceriyelietiffime confolationiy i me 
defimi Accademici diedono piu che 
faggio^etcondurreiche fecero invi- 
. flojù per artCye publico teatro, la non 
_ men. degna , che piaceu aliffi ma loro 
Commediaygf J n^annaci intitolata r 
Commedia la prima per amtentwray ó 
delle poche prime, che con buona ar- 
' tCyC beila gratiu di HiUy e di rappre- 
fentatione atpopido yvedute fufiero' 
in Italia a que* tempi . Ts^e’ predet- 
< ti giorni Carnoualefchiifi può rime- 
brarciafeù Leggiadro Spirito di quel 
-^colo. nella noHra Città'yCome effon- 
do tl naturai corfo delle notti così 
. longone an'^i tediofo j dagl’ Intronati 

2 i mede- 
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tnedeftmamente fi trottarono le 
U€ maniere, e fingulari del trattenere 
yeglrando fpmtafi, e nobili ' , pouanr 
Donne^con forme ye manìerenon dieo' 
già di piitn^ veduti ballilo di now 
yditi canti e fentiri fmni ^ma si coir \ 
guife t^d'i non prima’ ctfnoftiuti Giuo^ i 
iti , nè inteji ; Giuochi ingegno fi per 
€€rto motto eieggiadriye belli’ altret | 
tanto ed onvfli difonnando altrui cote 
effelktijjìmamtnte infiemev Varte ' 
étUaquaf maniera delgiuocare'\ co- * 

ftiC opera propia da taìt^ceademi^ i 
tiinuentataj e éigmjjima deffer ben 
fapntaiedm BeUQyC degno atto ripo-‘ 
fta; indi sì fu in carta dalloroMMm ' 
rra 'e {piegata : £ con quanto plact^ 
re y e con quanto buon grado altrui f 
altri per me sì Io dica^ e ridicalo non 
pi e no H ria otfarae ntOy quafi Lunare 1 

già ta/ìtCve tante Hate alle comuni 
H^ mpe vedutoli di quel libretto così 
gra nolo , e così dii tato .• ^Itri pa* 
tPmente WHÒuaft a dire ; Che ad vna 
tèonca , od iafegnamrnto tale dì fpi 
ritofrin vno^ ed de rtcHoli Giuochi yd 
"panuca afpreffo la ben ri/pondente 

frati- 


fratica yC dejfi propìà oper attorie % 
fiata pure in viue carte, e da y^no de*' 
Toflri nouelli IntronatPy col titolo in 

fronte rdrlrattenimemU Cuore alla 
comune luce parimente mandata'., 
laonde Cvno ye C altro di talpmmi^ 
nativolumi y hanno ripieno^tc Città 
'principali d^Italìayele Corti nobili f- 
fmedegritalfarrìTririciprdeU^^^ 
e cofUirne come nuouo ^ altrettanto' 
gy adito di cosi ef celiente modo- di 
Ciocare , e di talcfpiritoja forma di 
guidar ie pìà belle veglie . Jtfa noif 
vorrei'peròyche da qtufii tali, quarta 
tunq'ybr eui rauontamenti , & cenni 
piu tojìv > da alcuno' fi prendefijè ot- 
tacco dì credere y e d'intonare : Che 
glilìudu'di cesi fatti ^ccademiciy r 
k sìMofe , € iitterali indufìrieloro^ 
h; torno ad altro oggetto non fi raj- 
giravano perauueniura , nè prende- 
uanfi maggior dii etto.che di fiori, di 
fondij erùe,€ d aure vane, e fallaci: 
fi come dv coloro non vi mancano ^ 
che disi fatti termini, emodidifa^ 
uellare , fi r anuvlgono volentierf per' 
iaibocca ; ih¥agicnandod\Jfi Intro^ 

Y 4 nate 
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' ^ nati Accademici , E ce velate artì^ 

* ^ €Ìe muòuonft olir a ciefeminando : le 
y coHore .efenìtatìoni , ejìere Hate , e 
.. douer ejfere per chi ne fìi{ va^ù e /e- 
g^ace^ifaiatrici tante della ngegn9 
fa Gioitentk dalle grani $ e fede pre- 
, feffioni Utterali'y guanto di vere vtì- 
le.in vn tempe elle fonoye deucn effe^ 
re di chiaro onore apportatrici . 

, così fa tti colpii ed in così fatta gtàfit 
: tirati ; non vengono già meno fcher» 

. mi% rintirg^anti ancora il taglio del- 
.. i'armi loro . Vajji aliaficura pru<jf» 
ua dicjueflo auarUi vne StorditOr D» 

. luiiCoUa verità per lui armataycntro 
io qui frane amentei ma hrsue a par^ 

. lareiCh' egli nell* Accademia fua al- 
la facoltà diede opera della ?\^ttori’* 
catalla difeipiina della Logic ayaWar 
, te duella Voetìca , alla dottrina della 
^ Morale, allafcientiadeHaKlatura- 
- ife^e della foprannatural Filofcfa-,;a^ 
quella delle Matematiche ;ed allo fl a 
I dioiella Stroisgia ^non venne pon to 
, mancando, I volumi di lui in ciafeu^ 
pa delle nominate arti y e fcientle àì^ 
fi^^tndom apertole pubhiico tefit- 
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monìoy ijuanto egli per sè medeflmc » 
€per altrui renìffe a profittarui . \A 
lui fi può con ragione la pn^egiata lo^ 
de, attribuire d'efiere ffato il primie^ 
TOyche da i chiari, edlabbondantifflmi 
fonti del Greco e del Latino fermane, 
habbia per li canali dtrmato delie 
dotte fue,e giudiciofe penne net tof» 
e ano idioma^ le medefme ora da noi 
citate jcientie,g dottrine : Costi come 
. a lui molto ben douutijjìme fono , le 
rare laudile te fingttlaricommenda^ 
tioniyche per chiurrque >uole fi leggo 
no nel Sermone ad onore , e gloria di 
effo fabbricato, nella fica yltima par 
ten'ga di cfuéfio mondo tanto tagri~ 
mofa a tutti,ed altrettanto dannofa . 
Là sue egli dimorò ornato ancóra 
del titolo d\ Ardue fcGUo di Tatr af- 
fo , e della dignità d’' Eletto de Ha fua 
Tatria dilettifjìma , a tale ofiltio 
chiamato ai tanto venerando Scal- 
li'ìio Intronato per leale , valente , 
i pio ^Aiutatore ; cosi come tale 
ben fu pofcia da voi mede fi mi pro^ 
uati ognora, a pafcere la fua frj- 
T 3 / 
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Milana amara -^e deueta greggia . Del 
gran m irit'o del (fteal fingiriart hno^ 
fn& r p’iofìi al preponimento nofiro 
tutte nue^^o brcue fafcio riflfegne’^ 
te r che s'a coinìy come vienft altrùi 
ttc dkendvr, fi tpialc compita fi wo- ^ 
fira^e<t ornato di ratte tjuante le no*- 
tme pìu l)e[k delle cofe rC di tutte le 
migliori (fuabtà' di lettere gimnito 9 
fi dice pnalmente eh- efjo sì è Ucci- 
de nv£o;;y [metto nel thiarì^mo gitf- 
ditto d frutti eiuantivef] a qùal per» ! 

fona allora^ più drittameute s'inuc» 
fiijfe,ed inueftir fi dourJfeiCost hello r 
gosì rarOyCofi degnOiC copi gran titolo^ i 

r c opinarne yctr' al grande li ordiial-rr 
ttonato. Sorgane a pipreflo altri frnt 
k dimoflrare,a /coprir chiaro e reder ' 
ne veralofieffoichevienfi quincoiu 
tro agtiflelpT nfefi hìafimatorr, por* ) 

$and(y,al tto lor a Accademico; e que 
gli colui SI fi adì quale ad altri pur la 
Morale infegnande yla'fdatwrale y r 
la Soprarrattrrale Filafofìay ha^cotan 
to in effe à'ognl ftagione fucato in» 
fieme^e gelato;^ in tanta maniera s* è 
indette fi ientie auani^apo. bi lui ^ 

prouifi ^ 


fròuifi queHo d<aìia nobile Cfttadf^ 
nan%^ di Macerata ff) p'rom dali^c- 
gregia Città di 'Perugia ;i’antichiffi* 
ma Città dr Vadetia io pretti "piti- 
matnentedà doue ohre ad anni tren* 
ta continuati ha la filojofica lettura^ 
con tanto grido ycconsì fatto altrui; 
frofi ttoefercitatOiei infegnaro* iffoy 
acciothe gl^hucmini yche in qtttfìa 
nta haurio- ancora avenhe ffcntir 
fojf xrìo , e goder de' slè prepati yt fi 
giomuolì frutti che ditui /entità hatr 
no fO goduto i viuenti al tempo, e fìa* 
glorie ftta ih a mandato in pubblico , e 
mada, e pubblica'tuttaut Ita nell età 
fua ccsTgraue,a comune beneficio > e 
fafute, quanto hatteua già per la vo * 
ce viua fatto fn pià , e dìuerff luoghi 
Tì> dire: e deWopere' apprejfo de*' gr a- 
uifiìmifludif fuùr,>engonfi irt aperta 
luce altrui camurrrc andò i non ifiatc 
da altri gl amar fentite , Ter generai 
cónfentimenW degli fcientiati, , efii 
da lui alla flfetteg^ propia, ed ofcu 
reXga\Afifìot^ka,nu(nta portata 
nelle fue fcritturey larga, e J peci al 
luce , € chìarexX^'^ tanta in fomma^ 
T 6 eh egli 


ch'egli da ognuno oggi giorno chìa^ 
mato viene ,de, viuenti parlando , e' 
da eiafiheduno intefo , pel nome pu- 
rOydi f ìlofofo il fouranos quantunque 
egli per jemedcfimo ( oh inaudita, e 
da niuno prifha non Jentita mai per 
certo fourana modeftia I ) fi nomini ^ 
t fi Jottofcriua > Ombra di Filofifo : 
nella maniera , che da qualunque fi 
fia di voììlittifiimamentf fi compren 
de > che io di verun altro intender al 
prefente non poffo ( sì come per ca^ 
giónqui del fauoreuolispmo fuove-^ 
nerando affetto, d'ìnteUettuatvalo» 
re,' d' onore yC di modefiia viuo ritrai 
to', altro di lui di dire non intendo) nè 
d* altri veruno intender Qon voglio » 
chedel dottisfimo Malinconico i»- 
tronatù . Oel cui, non già malincono^ 
fo ) ma ben pronto , e %elante affetto 
verfo rintronai a Accademia, qual 
verfo Madre venerandisfima, tralaf 
fo di mmuer parole : a quelle volen» 
fieri rapportandomi y che effo di fe 
medefimo in Tàdoua al Solin^o 
Accademico Occulto di Brtfcia /è- 
ce fentire : quando pur a lui rintu‘3^ 
V ZÒ 
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Carmi, ed icolf)irimeUe, che mof- 
fi bauem in Jhoì accademici Difc ’ • 
fi iContrapoHi cì)n l or taglio fili' ac- 
caiemicaZ\xzc^ di Siena * Così co- 
me ancóra mi rapporto alia comuni 
notitia voHra; Ch'egli doppo le 
longhe yfludiofe e fadigoje litterali 
nauigatìonìiin Tatria,come in tran • 
quiUo porto,alfinericouràtofi , ven'* 
nt toHo dichiarato » qual perfetto 
Accademico, VroHttor i e Conferà 
uadore dell* AccadèmiaiVociata de* 
Filomatiic che poco appreffo,nel 
luogo in cafa del fuo propio fludio » 
fifece,efifaldòda quelli Intronati ^ 
che viuenti ancóra , sì la lor 0ttà 
onorano , la pruientisfìma confulta 
del riaprir la porta della loro dilet- 
tisfima Aecadèi^iainella forma, che 
in qHofólenne giorno fene fcuopre He 
tìsfimo,€ come cold iuinfauore.,fi può 
fperare , fdìciis, principio di riapri- 
mento: adornato masfimamete della 
di lui fpeciale pur ora da me addita- 
ta orrcuolifs. prese7^a.Se la grane fo 
ma,che am^ui diportare tocca de 
ragìonare(.da altri omeiìuero,cbe du 
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rniei debili Orni) fiata fufft impo^k 
fdpra le jp a Ile di qmlunqne akro de^ 
Toflri poderofifjtmo' a foftenernt ;7- 
f e foie gli fénT^ me n<y entranbb e Vie 
piu che femplicementé^ intópiare il 
pyegio»e corklodi innalT^re il valore' 
Al fredo Intronato ; eoo onore 
fiato conoferutO' mfino dallw remo^ 


tijjima Spagna mentre in buoni ffimv 
' grado vi feruì Filippo il Seconcto tà 
regnante, a ddetto dì cui fece udìa 
guifa Italiana im non prima cono* 

' feiuta r rapprefeotav€fd'ah€gatttfo<^ 

' roiììufìrate piu, e diuerfe chiare 
medie, dalla ricca ^e piaeeuoltffima 
ytnadel }uo felice, e taoto^vniuerfo^ 

' le ingegno featurite: Delquatjntrcf^ . 
nato^ Accademico le perfone d^one^ 
fte fblla‘:^a0uvu ppffono^ fra t altre 
fue piacemlifcì hture, rammemorar i 
fi deWattrettantache follaT^T^euole , 
nè mig'a breue, artificiofae bella let» 
ter a ebeva attorno' f a Donna ferita 
falla quale'd'eUe prime ali* vltimeri*^ 
ordita fu, ed' ornata tnognrpar-^ 
te di viuaci folamente', d'oleine betr 
frii;janti Trouerbi , e di proucrbiali' 
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parole telfuca^inon altrimenti t chi 
può apparir fopra verace materia 
Putta (piegata . S^accontarehbeuì aU 
frrper me in que(lo luòg;o parimentr^ 
della, chiara copia del dire tanto in 
rime ycome inpro(£ delVO ^nbro!o ; 
alla cara, e dolce ombra della vofira 
Zucca aUeiratO', dal quale ne*^feruigt 
di Segretario principale y edr Confi* 
ghere yfegmtofjì il Cardenal Guidò 
^franto Sfor‘:ta Caanartengo di ^dn 
fa Chic fai le ctàoneHifpme nxm bre* 
nifaiighe-mparte^vennero coUa di^ 
grdijiofa inueHitura del Vefcouado 
di Chiuer nella fua così ben meriti* 
Hot per fona • rammemorarebbe 

altri k ùggidìcomu/iiyesì gradite 
J{imeye Vroje del Cirlofo alla fua 
Terfia indrh^gate : ancora egli ne* 
piace tfoli vofirty e fecondi p afe oli tra 
voi n>fdrito\ il quale la medeftma 
qualità della pur ora narrata ferui* 
tti preflà a Carlo Caraffa Car denaie ^ 
tdelfommo Pontefice Vauol Quar* 
to l^pote,. TSfoH terrebbe fono (i* 
lentia niente ancora delle fpecialiffi* 
me nobili qualità del Sodo; 
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. namente yYtndomi certisfTmo • 
fo^marebbe ; come e£ii di fe co degno 
'rigu;irdoyfpefeil viuer fuo,^da degno 
cuore di pregi yC di meriti aecompa - 
gnato t nella Segretaria de' piu gratu 
"Prelati alta Epmana Corteiechevt» 
iìmamenteiComed'annite di reputa* 
tione matura^ quelhterminò appo il 
Cardenal Gàrnbara^ amùreuolisftmo 
' fico Signore. Satia pereerto a f ufi* 

•' cien'ga aflaiiChlaltrF cenno Jolamen^ 
te vi ree affé: Comt in quefti corrente 
. ^omi atta medefma Corte Epmana> 
ùpro^r&fov apparifeel* i\tion\tOr 
. c cosìfdputo, e eesìgiitdic ofo eprii^ 
dente daciafebedmoviene Filmato >' 

. 'mentre colà dìmor a feruoi efauiofa* 
''mtliarisfmo del fi rìguardeuole Cor 
dettale f rancefeo Sforga : appo cui 
t. già fi èpTÙyepià fiate entrato egli ne \ 

f agri Cnnetmh‘& indi inftemè con 
piena fodisfattione ài quello »vf cito- 
Cene onoratiffimamente , Klon ca* 

- drebbe miga dell* altrui memoria > di 
* mttoUer fnentione particoìort del no 
me i e del merito degno dell* MVtttz* 
io Fs^e pur fu egli il dettatore delle 

piu 
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. • f B importanti , e piu confidenti Ut- 
. , idre di iHetro Antonio S anjeuerino 
Trineipe di BifignanOf mentre hehbo 
"pita quel Signore : moHratoft verjo 
. di lui henignisfimo fempremahe gru 
tisfimo f Ma ben mi SUmo io jen^^ 
meno 9 eh‘ auanti a quefii ora da 
nominati > haurebbeui altri per me 
rinnouato con dolce^^a nella mentCt 
e non breuemcnte ragionato , e trat» 
tato dello ^ao^ìizio PofiroimoHraa 
doui aperto di luitC difUnto : Che ptp 
ìe fue eceeUentìfiime partii echiarij* 

■ fime qualità ì sì d* alta dottrini ',sb 
di varia y e generai cognìtkne d*hu • 
maney e di naturali cote rsì di pieivj- 
. fma notitia de* piitfamofi,e piu pre- 
giati lenguaggiyLatko.Grecot tbrai 
. coye Caldaico ancora, talché fi può 
fen%a timore alcuno di lui franca-- 
mente affermare : Che di tutti $ e di 
. erafcundi quelli nhauejje la pofief- 
ficrte re nepoffedeffe l'antico , f pie^ 
Jiofi(fimo<teforQ : ,Così come ctr- 
tiffìma è la verità > che per potè- ' 
di tal poffeffione goéer£ y egli non 

sguardo di vmm JUgm^ 
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rf fpefa di (j/ialun^uc maniera aUe 
fue aùbùndeuùiifuoltà poffibiteinotr 
A difagìe di perjona propia , ò d'al* 
tro in ritenere appo fttNttauiabu-- 
SpiritiMr arie foientie dot tif^^ 
fimiye indimfi ingegnofi mePJtfhed 
arti fihgftlarijfirni . infra quefìi- tali 
yn %Arabo shyi hebbe^nelle tre viti* 
me nomate Lingue elcquentiffìmo y 
eoi quale infidme ej^o .^sucgiiaco yjg 
non Crecamenu non rnaìfauetìaua \ 
iirtiolìràtoft oltr a ciò con tjj'etrc v(y 
ìcntaYojijlìrrfO'tra le diutrfe coìwfcen 
ài nohilisftme cofe, dr quella delle 
fili riotàhili e delle più riporle Poma 
TityC Greche antichità i dt qualunque 
> agione trottare al pnfintefragl'hue 
m mi fi p affano, Diebenonmeno am- 
pia , che Jicura fede arre vano i' mar- 
miyi bron'T^yt gl altri piu preciofi me 
ta Hi in antkhisfmi intaglUSio^^i , e 
gittidipià forme-, e divarie effigie 
alia fu a fine. in ottima conditione Lf 
fati»neUa maniera che mvn jalao* 
n. armo imaglLfo lafrò vndilìeatifi- 
fimo Epigramma Greca daeffo'det^ 
tato i t lì ancóra cola fi legge cot ncv- 

tm 


ÒI{^JfriOT^E. 4f|i 
me propio del De tutor e 9 nel Vont9 
del Bagno di frignone affiato i àrìXj' 
•s^ndo con fomma , e fpecial gratin 
è parole di que^y er fi alle non me» 
"pegjQyfe i che grani '^infe di\quetU 
codcelebri,ed altrettanto faluteuo» 
li acquee' : onde egli tanto vifie accet^ 
fa y ecotanto grato feruidore à Clt* 
mente Vapa di qntflo noWie.Ei 
fO'per non hauerptà nè pigor, né fpd 
fio de' fuoi rariffimi pregi da dire » 
'‘ n^trtU materia del dire oggi fo* 
fra U ma ifima mi (oprabbond a tf 
, fai\accenmroMuHaÌ€ttera jota i eh» 
acofliii il Vierio f^ateriano ferhey le 
èie andogli il libro X. de* fuoi « ?r4- 
diti Gìerogli fiche additaroumlà da* 
ue effo medeftmo regilraso vlnae 
fra ipiu chiari Intelletti . e più pre • 
giatiiChe fplendefiono yiue ie in quel 
uobil fecoto,€ chi di lui fi mojfe e de- 
gl'altri a lui fimiglianti immortul* 
mentea :anta e r %An Can.Kt» 
CoTvlor Lattantio, e Claudio lo- 
lomei . 

^ppreffo i mentonati Segretari fuore 
per le Corti egregie al mondo deli»' 
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' 'polirà fi ben formataye piena Zuea^ 
pfcitiyconfiecotar ficoflumadegl'arf 
tichì famofiffimi Eroi fuor del Ca,- 
uallo T rotano fattati ;eìoe connevreb^ 

? . be di coloro predicare, che pur di efi 
Jj pfcìptano > dal generai Confeglìo 
. dentro alt ojfitioxhiamati del Se^e^ 
turuito d(Uavo§ra H^pubblicaduo^ 
goil piìi degnoye cariarla piu onora: 

; layfi come più grane , e di maggior 
%ncnsento,iht dare ella poteffe a per» 

- jo/t.i di gentil [angue nata de* fuor 
'\ Cit tadìni yiort riguardeuoL del grader 
‘ di dottore ^ma veramente dottale: 

!. p.irltniole {fi come ndo rendeua). ' 
. del titolo comunemente del Dotto» 

' rato ( ch§ fu quello puro del Mifir» 
rè y allora limato cotanto). e dellf 
jiià degne , e più fine lettere accade» 
miche rilucente, il vpfirod’ afpettOyO' 
dlanimoveramenttycome di cogjto» ^ 
meyÌBUro^ceademicoyfion fuefioy 
eletto luogo tale it guardare yfidatifi 
[imamente, € tal pefo jMfficicntijJì ma 
mente a portare yl* anno del LUIS, 
i adora c6e la Città ne maggiorile pfie 
^. tiUuanti, affari fi ritrmaHa d [ua 

futi» 


y pubblico Hata > eh* ella fiata fulfé tn ' 
altro verun tempo già^àh In qual 
■ maniera feppe iui egli dimorate / e a 
juo tarmine quella sì nòbit foma'con- 
durrett terminare: Menzionino a- 
^ 'morofi Spiriti j Vamorofo di lui Te fi a 
' ménta , in ottaudrima dettato > ed a - 
etafeuno apertOte comune refiatò\ll 
Van taggiòfò ardita ne^’àtmi prof-- 
fimi dinanzi Priore > e di reputàtio^ 

^ neycome ìf enne egli quello medefitno 
* offitio , col fàpere » coHa diìigenttd e 
eolia fedeltà ftta'adnltimareillSbn 
' nacchiofb)f/ Ba(ìte>/d Scacciato,' 
Tcftarcccio vltimaritenieìcld'àltòti - 
tofi ragione dèìT òpere, è d&Uédifcre- 
tegp^ loro feppono rèndere in qtiel 
^ pubblico maneggio ? e più akri an- 
^ cara del numero ,ò adunanza ! ntro» 
natica, eh* a voi di maggiore etàìédi 
memoria migliore, che io non^fono , 
fie cofTageuolè, è piaeenole afiaia 
richìamàrliui alla mente tutti-quan 
‘ t/ . '^(o» potrebbe già dell* animo 
mio fuggire , che dal volli 0 jic^ 
cademico Senato , fi poteua fceglier 
^Jempre ^edn qualunque ora lèuare > 

«ie.. come 
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teme di cópiofoye ben culto fetneni^ 
ìOffoggettipropi veramente y e degni 
di qu.tiunque onoratiffima Imbafcia 
Tfay da mandare a varij Trincipia <t 
' diuer fi grandi Votentati {pidire , 
eecelfe ^pubbliche indiri'f^re : JÌ 
come già fra i mandati dalla vofirat 
€Vauol lì U quando coronòjpd fam 
mo Ventefice yvne sì fu /‘Affannofo 
intronatoted effofu quegli propio Ji 
quale lietamente in vno je grjiuemjen 
$€ recitò relegantiffimaOratione in 
latino idioma diflefa^Jecondo fanti» 
co femprévfato Hile ..di quel Sagro 
fuppremo CondHoro ; così come di 

f ropio fenno , e fpirito compilata et 
haueua ; e tale che da caratteri di 
pubblico ^ìampatorehcbhemerito di 
venir telilo copiataiallora.che di quel 
linon era la copia così larga yC co- 
fnuneycome in quefla prefente Sìagio- 
me ejfrr fi vede . Fra gl* Oratori poi 
a Giulio ì IL indiriT^ati nella fua 
Coronai ione al fourano TontificatOt 
pure era il G itolo voFìro tanto ono» 
fatogtntilhuomoye di virtuofe , e di- 
^cretiJlJime qualità compiuto>quan^o 

dallo ' 
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4afh 'Stordito ^we//4 fìia ft cembri n 
Moralt lfi^Ttutìon€rfu commendato 
per taUiC pubblicato , Di coloro per 
arie pubbliche occorrea:^ a Carlo 
Quinto Imperadore in "pari tempi 
de Hina ti j hauèflem /* A m m a I Sa co » 
xh’ a lui in fiandra andò., andò a ini 
in Germania #7 Capocchio , per S’é- 
gretario coniucendo;e lo Spauen ta- 
to ancóra mojfea gir. con loro , 
defimo Carlo r. pur in Germania, 
<din Ifpagna in oltri tempi fu po» , 
fila , ora /' AiFumicato , ora il detto 
Capocchio ; cjuando lo Scalmato , e 
4[uando altri de* voflri prudenti^- 
mi, ti tloquentifpmi Accademici 
Intronati mandato . 'Diquefiiancòm 
ra,e di loro fcbiera lo Suaeolato poi 
venne ad cffere infi‘a gli fceltì epub» 
bile amente inuìati ad Arrigo il Se-» 
tondo l{è di Francia » allora che la 
Città di Siena fatto lo feudo della ^ux 
fdHoreuol'sCma , ed amoyeuolisfima 
regia protettone fi venne rteouran» 
do, Doppoìl fine dell vltima guer^ 
rapion tenne immantinente la mede 
[ima Città, juo Irnbafciador re fidei^' 

tc 
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te appo il Gran Cofmo d/ Medict » 
ilvoHro di nome > e di veraci effetti 
fempre Accurato f Ed effo Gran Cop 
fimo poco appreffonon indrii^col 
tnedefmo pefo^ e col medefimo onore 
il pocoha rammemorato Vantag- 
predetto Gzto(oy degno 
gUuolOiad xAlfonfo d*Efle il Secondo^ 
Duca di Ferrara? Se conueni fie in tal 
fropofito;e lecito fuffe difraporre 
cofaa noueìli Intronati ^Accademi* 
ci attenenteypotriafi non fem^ age- 
uolei^a auanti proporre : Che fono 
; ejjì bene per vfare ogni maggiore flu 
dioydi non renderfi del nome Introna^ 
fico niente indegni, e da quelli niente 
' di non tralignare\ e quanto è in loro » 
al valore y ed al merito de‘ vecchi 
Accademici approfjìmarfi : in quel- 
iaguifa medsfma,che il Cauto , del 
numero di quelli f affi oggi rkedofce^ 
re meriteuolè affai y di rifedere Am • 
hafciadtre del Granduca di t ofcana 
^ apponi Duca di Modohaye di K^ggio; 
doueal prefente gradito y e onorato 
rìffede. In così fatta rammemora* 
' tiene di più litterati ^ e di più faputi 


Rinomini > del medefimo vjoflrQ 
da Sale appariti fuore ypmigliantì 
nfolto bene a quelli Eroici Campioni, 
£ 0 n tanta cotj^une,e celebre nominan 
T^agià per noi ricordati > che con in- 
uìtto coraggh entrarono nel famofp 
jCauallo al grpn conquido della Cit^ 
tà di Troia ; mentre i vo^ìri giuanp 
col lume degli affi dui fludij litteraltp 
in notturni ricouen flracciandoyc di- 
Jlruggendo della fo'T^ja Ignoranti le 
folte , ed ofcure tenèbre : e col taglip 
della continua TemparanT^ ,anda- 
ftano abbattendo a morte i feroci mo 
tiri degl* Villani appetiti , e de* 
viTjj mondani ; mi vengo io di leg* 
gicria filmare t che ne li* animo vi fi 
defilo Sucghato vo^o y colle vulm 
gari potfieyf colle Difcorfiue lettere 
da lui in comune portate: e come egli 
eletto fu ffe dal Sereniffimo noflro Si 
gnore ( cofa non prima vditaft) pub» 
blico Lettore dì l o fc a faueUa in Sie» 
9ta. E che gìd detìato vi fi fi a nelTd» 
fiimo U raffroto di quella chiara veri 
td:L\ata altrui davofìro ^ccademi 
cc manifefìata:Che per ifcoprire Itti 
tiait gioia, f portare onori, e glorie a 

Z gran 
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.gran B^ètafommi ^rincipj ,.e fqt4r;m 
^onaì:chi,p€t,c.Qnfeglìo ficuro ,e,pe^ 
aiuto QeYtOialtroue non yajji^ chUlle 
degne,, e laereyiccaàtmìe ,t da a(r 
pi non fi chiede, che. da 'pe riy.e degni 
y4.i^coidermc,i (or,o \ iBimmìbrandom 
al preferite , cerne nella fopr accen- 
nata venuta di Carlo Quinto in éjue 
.Sìa l?afYÌa;èhhefi ropportuno Jquqr 
Jo del rapprejentare in fegno d’oj^p- 
^ratijfma allegranT^ay in fra r altre, 
la noh^ilf qi^media del.più gjtà 

.wo/ri«ar<? 

intitolata Jjiiedefmame.nte 4<tl 
.piedefé^nio ^^ccademico vo%p, vi fi 

pnda,perificato.cioj,ch^ in, aitilo 

goaeòra vdito.hauete,efier degr^c 
,, ,(a4^piicij e qua fi non à* altrui ,cofa 
.pr Opra il c onfortarej* addolcire,, e ge 
■r feralmente l^ allegrare a' populì i 
fìi loro-yp€ì; le non lieuji€,continue.f^* 
,dìg^ìe loro,pe^4 dif agi, noie, traumi j, 
efimili humani accidenti amareggia 
ti^quando egli da fuoì Tadauaìti ^iu• 
. -dfi fatto ritorno ',reaitfir feda fua.ìfie 
; . pju ììphil Commedia , col propio no- 
: me,dilui ,f ^Itjandro dìnominata ; 

i diala 


50 ? 

^ 0ata indi non pure in molte princl^ 
fiali Città à* Italia recitata ;.ma infi- 
. 'no neUa Sala.propia del dianp^i men ^ , 

> jouato ErrIgo il Secondo Kè de* Frati 
.chi yeda pevjone tutine nobili Italia^, 
nè rapprefentatji.Mi pòrge l'anixtì,òi 
[appreso , niente meno .efiexui nella , 
. piente raitcefoyxóme inrf^ffexmamfrt 
« ^to delle fopr accennate j;oJè^i.in ono ^ 
xeparmente , ed in jegriale di.lietifr 
■ fimi, cuori yfi fy.ejda ,Wta la Con- 
.gupitionroHra inegr.egijjjlrna fc,r- 
». Ima vedere al Gran Cofirdo la pr.ma 
V ■rtolta.cheque^afuafedelifi'i^^^^ Cit» 
,ù venne a vifitare ^il rHobiliffin.p 
•poema Comico col nome d*Ot^enfip 
.chiamato . Di che rendati fuo petf 
'< fitto git^hiojippagatorotantOiclfe 
^ gli mn fljmafe dallo fciogiieri^ len 
» ^gmàn.qmlle i 

. ; iiKmi perfino QopmediaMlcuna, di 
imerfosiainofira Città\di 
%\SierM£onJolce.prcJl^7^:^,‘ei.1noua-• 

«*r xiffno*‘Così comedi Siefia/pidlà vfcì 
fi viùtnameji'tey tfie,v<edexeìhauete po^ 
t tMto^ daJoki\Sm^finei reai pala^g^tp 


' * i ^rnteOrciniiicane' fdmmffìml'^ T 

i liiSpa^falìfs^ Hi luicelthfatU e di Ma* 

' > dama di Lor^tto Sereni ffima/ka Con 

^ for4e^ fta ^ualpoefiala 'Pellegrina 
(ognùminata reh^ oggi in ogni parta 
iaffandùfi vedere, ft rende alt¥uhpar 
■ , .$ecipe{ fi come in Otuleto t in MXn^ 

^ * tQua,€dinaltriluùghiJbprapubtìi^ 

i i Hatalhtijjimamenta 

X veduta f ^ graduai) era pur già'dal 
c-^enedefima Gran Principe fiato co* 

* ^ «?4 tùlato al Moitevaìe-, che per fer* 

higiodi luidoueff ? ifuella mettete in 
(' Ir forma f . E tal opera Còmica ^eptal | 

- V, pretiofiHìma gemma, da non piùr ve 1 
, -^idutifiAàlthed intagli fregiata $ven^ 

- \ ete if^a gl'itti fuoi principali* da 

belUffimhammirabUhedartificicftf^ 
fimi Intermedi^ apparenti adornata 
m V fiupendijfimamvnte. Della ^ualeam 
^ cera fateui poi aprire daltvofim.^» 
perto^ come a lui mandato fu a 
; dere r argomento di efi a tutto intero 
f. in tengua latìna^er ^ ntonio ' Rjeeo^ 

. bona difiefo , deUe humane lettere i» 
j Padoua pubblico lettore ìdatffo già 
^ ^ ^ Ordito fjM le nafetnti coft ialfi me» 

I ; ' • ■ i - more* 
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anioni j ch‘ej*fi fipiftttua 
neìlateladiffiafina fcrittura^dellk 
Storia vniuerfaU de* fmii e de* ncfiri 
< tempi continuatrict , Se da* fecondi p 
‘ e eopiofi campi Intronatici ycolfmjm 
Umana fi prpua ejferfi le graui 
fpighe fìcolteydeWvtilijfime fcientie^ 
tVvua ben matura dalle piaceuolif-' 
fime iArti liberali [piccata i non fit 
malageuol có/a a prouare i che dalle 
^ piante elette di quelli svaghi fi fono 
kuathoioriferiie guftofi pomi ahtò^ 
ta » Saggio ne porgon lÈon breue $ nè 
' ^ aU*ofeuro lo difcuopYonotnebi>oUme 
^ deUeStan\e fceltè di diucrfi Tofia* 
ni tutori f le I{ime del FideòC^deHa 
Udeuoliffima Tudkìtia U ldde deU 
taUiquelle in piu dolci ’evarifugget*^ 
ti grat foli del Deferto gentiliffimot 
^ •quelle dello Sczccìito i le i in diuerfi 
•^amorofè materie del Macinale p r 
’*yé*mhtifiìmglfantìintronatrirèndù-» 
nodélmedefifHOtfua -peraf^Ud.tkel 
^ ^4/t'Scictiato niente nonAìfidò in 
bretèe douerfi per ciafehedunò con 
^ dilettcniedéte^dcrettanto bella i e 
- ^^aga^bcU 0^1 parte fedeleiafelU 
-i-v.V Z $ 





[ • tn if èrfi Tofàa)ii efpnjfoìC(Ht ‘^l^^ - 

\ teiiohtlì^JinifCa)r3^ónhy^ Ode vulga" 

' H iópete ipfcfte" daU&n^^Ho 'pròpi^ 

^ effi^iydduttoH^m 
ini dettai' animo ^cmfidàré 
► ' parimenti lofio ip'éàerè i ìé con 

'ghè7^a(è^^ere,ik)dé Latine 
' ftòieJ'Églo^éd'Elegieygl^BpJ^rOfti ^ 

\ ■ fhiyi Diflicbiiéltvaritmùté di'^^ 

: * ■ Eroi et die dfi'didiffimoiatmoliUeàal 

. ■ Cièco teffÌ4t& ; iPér le porta te > é co - 

i 'fnenéparefiìiquiynonofcwramnfe 

r prouatc co fé. non par dóuérft fcéTfìar 

\ 'ponto di fede a quelle breut ancóra 

[ ‘"^da ricarein lode yt in pregiò tùtdd- 

[ UìadiSt iodati yés)p¥eghfi:c^cc^ 

h 'dhnict ; dteendofi i Cht^d dgi*0’ttf ^ € 

! • da- ;ÙTit)’dÌni deHd pfedetui loro fao 

f * ’ pefta 'tavnpdgna,a ieUdffi già venif-^ 

\ " jonò"cdr€ e f re f :he fro’ndi ] leggiadrìa 

i ' éfoauifltmi fiori ffe^' àdornarne,é di- 

I ' iéttarne chiunque fi fia\ T<ielve¥py 

■^icdfi ora in riHrèito i Chidnqrtè 
Un Màdfiaì'e yVtì Sonetto difiaud i 
^^Uaitréi iMffiaiarNordfi y torf 

r j . • ♦ 
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curiòfi y€ caldi ajfettìfprimen^ 
Ìì'\ mn s ìnàrìx^aùa égli a torgltfi 
- fidatamente dal nothìnato amèno 
>. T ariose pieno giardino 1 ntrónatico^o 
da piànte jHèH\ e virgulti fuoi pto» 

• pij i Chila dichiàratwne hauer défi^ 

■ der aliai non pure d alcun Bjuerno di 
* , antica medaglia', ma alcun B^ùercìo' 
pròpiò per onoreuol fuggeùo di Mé» 
odagli a moderna di grati Trine ipey 6 
X ’ di géntiliffima D amaijb di cfued fi fof 
fé fuò caro Signore inon sUnuiaua al» 
f orto médefimò i non fènga ficureg- 
^ di dàuére indi far ritorno cól fenà 
taricoitttìle fnafiiheii piène di iuU 

- io ciò che il defio ghchiedeua^ Qna^ 

• leperfona d'vnAvfilgare]ò lat na ^ è 

. Greca jerìtiioné hàùetìa talento^ iti 
iftrfo in profa, òdin rima pér douèr* 
la [opra Teatroyfópra Valag^ ,/ó- 
prà loggia , [opra porta di Sala , ò di 

• Camara^ed* altro tal luogo tènèrè iti 
ap^to diHefa '. nòrtinóueua i pàffi 
‘ éoià tammando parimente ? J^n 

• tdhduceuàfi àUò Sìlfio fiomatò luà^ó 
y hoitopiù fieuYoche àvèrun àltfó i 

- àlld fud brama difodisfarcichìtinqUé 

£ 4 dù 


,% im 


domandauaferittùichiur.qwPi^for f 
. cJ?udeua itt éfHaifiuoglia pregiato' | 
idioma iper f tpo ^Itarty per fagra^' ; 

- la CappeUdiperbeatiOimiSantivou» 

Mero in dignisfimo ^uelh rEpitaf^ 

> fiotò nota alcuna dilettate , in Sepol- 
tura magnificayper douerle intaglia- \ 

ft i Ùt* Sermoni da fare vdire , 
Compagnie tv Fraternke di fecolari' 
buomini. che dire in a hro luogo ;che 
■ in altro tempo ycbe quefid non 
trihbef E dì quella Spie iole Qrat^' 

.. MCiche ogni anno da gratiojo > nolule' , 

. giouanetto nella maggior Chie/a ! 

^ teàtadella Città »i7 fecondo giotno 
ideila VentecoHi in alta lode del glo» 
fiofisfmti SantoOiAuannii H hoMft- | 

fla-yfacendofiapentainotlradeide- 
.firchhraccio diqueUoy flàtoleda (T 
a Secondo, Vontefioe Mas fimo ^ dato 

^m fingolaritfimo dono ;r hi dobhia* 
r. mo miy^it posfiamo argomentaxe i4a 
.penne.xche Àalk JÌ^h^n 
. ^twpxami^dAquàlatm mbioFbo r 
r icòe dal fopra fi npd^gfi fie^s^prtdft- 
%ti ^caciemkhPeniu:^^ U delle 

— r>r; i i i 


^ ox^Tiv^n: 

c^fmaoquifto futto in hryerde 
éhtnfioìitd tAccàdtPiiésiafnt a dpti 
- ta ftmi^tan'^’Otto%€ Oiafdino > «o- 
winatà ; la quale farmi n(M m&in 
fimigliantemente poter cbiamarfi 
tollà voce forefliera sì ytna diuenuta 
M noi ormai domeSìica , c futta quafi 
nùflra nobile cittadina j d i vaga > «i- 
tendo iOii rkca Callarìa j 'qual hiio» 
wo ancóra deMa noftra Città appetì» 
e iM di vedetela^npyonta al naturali 
in yerfi in profa dcUà belte:^ 9 ' , 

della grafia , dtUa yirrù yà*elcma 

' amata 9€riunita€entildonna ioffu - 

- fen andana egli a particolare ^cca» ^ 

éemko intronato i per eh doHor dal 

' fiiohuono fìUe,non meno ehe dal eor 
- fife animo Jkur amente impetrare ì , 
J^uateancoì depauo, d hanere effigia 

$ala bontà natiuad^acquiliatafckn ' 

'-thfefertitatamanfuetudmrlapro 
^ Asaf aymHtàé* alcun fauh 

TrilatosneUaferiffUru éaksmaodet 
•j ^ b fli^a laìinoiòdi Capitolo m fkr- 

- Xa fima^ diCaniipna vulgtke ;non 
. preSlaua efh frde .ierta ad' amore 9 

‘ ed di bnon-fapere vpMtmeìsta de* . 

I % €0^ 


I 


venUerfa^ti nel luogOi con voee nuà~ 
ìia fTKr ora intonatogli ftfnile non fic 
tadeuàpaf mente àxhi fete hauiuà 
*> iUgodere delieffigie dell' allegY'e^è 
, di nobili Maritaggi j id Èpitalà n. ì& 

V Latino y e Greco y ò in tela di poejlà 
: yulgareyod in quello yed ih queHa 

inilthentefcoperta : Da chi l ÉjtYa.^- 

* io profio fi ru'ér'caUa diqttàlunqui 

* Vrin!cip€yOd ìroico Cafi'~ 
tam.i'rtonfi'poteua egli del buon vo^ 

i ìereyedel molto valore infieme m^i'* 
i ••^gnàrglieloy e al naturale in tagUiìr~ 
. .glielo m vehfi tr^ÌLÌXofca'iéyCcski£'(r^ 

. ine in latini , od altro pref^tiffifiò 
. idiòma, fare iuì ficurà capitale diin-, 
’i-ir'ouar.lo'. a fitù pia cimentò .^ipey.^hì 
'i^h.VMneg^Ykù^ ò vn Diìcorfo d{étà‘ 
uiiegirko in degna jfò/ma^//ufieij^ò^ 
? .glÌAto di'i(tde'ìsejh.p<^érfuo'^nò^ 

coUuiiìfki entro. huonà factìltì 

V • d- appagarfawìXhketìàndhdxxò^ 

, .iAhaucffelacopik poteinlogà» 
. ^-MereMfij^atOjdaMa p^o0a^7^4tte~ 

òrfiéi[(LHlkgeófile 

, r iiftuÌH ro.ienguiag^ioilihukcfct'^^ 
*rda 

foda 
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b-^cifrò^Èi 

* ’ffo da ritnuóuare,od il penfierotdifpi’ 
f ' rand'o dipotédo conjeguììreìe godeir^ 
hef SìcureTj^ fedele di ciò sì ne pre^ 
p? la tra slation'e fra t'. altre <i del Sefió 
'■ - tihr'o deWEneida Latina di f^ergìlio » 
dàlló Stordito a verfi fofcahi cara- 
inente donata ; e*l tredictfin b delle 
iTrasformaiioni d^Ouìdì'o, dal fnedè^ 
fimo pur ih vulgàr nojiro tratforrnà- 
y io . La Rapina ahtb di Vroferpinà 
dìfoprà mentouataid'el fned’efinioià- 
imo idioma d^z//o ^cacciato h'fbr- 
* fchiverCi vulgariT^ata W'affìemi'^ 
thiunqUecoÙ ànimo afpir ato bàite f- 
' fe a poter gioire , qua fidi fingitiar^t 
fatua , ò figura , à*ak’ùno componi» 

V ( imenfod'i non men vaga dche nUou a 
‘Commedia ;ndn accade iléiVèfà bue 
‘^^andàr per ella e" fi pòtefie: fapendoui 
‘ ^ bene in qual' parte gtà-Wolte fi a tè 
* ^er Ciò ottenere sHn ifcrmurà , ff m 
•profcenf*) felicemente altri y‘hcà • 
i' Ufiniìglidnte p'ertagion dì 
*» • ‘ Tràcia fi^fò^óntàre torr'è h a'u 
^ pyefuppàfitd tar^vtoi'llhle. 

Ài- M^ràto rie1l kdUnamehìo le^onfor^ 
- rio w?f> J ngf- 

. Z 6 gni 


'N ttflìmonia anco apcft§ f 

» M^TragediaM medcfinKt^totàito » l 

y^,hfiàtam a^penna^con aiire fue flst^ 
^^fìudiate ferì (ture v La figura antòra 
yà* vn ben forrnato Eroico 'PofmatnoH 
!o Mlprto^né indarno fi poteua , chi ben i 

\^ip,f>n menu ffptr aria di vedere, T/n 
^\SÌ^ìfÌio,^:c<)nguflo di godere: Dì que 

d'efquifitii e dotti In 

belletti s^'hi haueffp anco defiderató i 
^^dlbauerecompiutote fedeli ffimo gìu^ 

^ dftioed auuertimento ; poteua forfè 
^ ^bbitare , che domandandolo altrit 
emal a ver a pietra di par.ragone,non 
. '•)(« iouefip daxesì fatto Con 

riportare i Quella per fona^. che 
xuriofa generóhnenu\ e 
: J^t>gUòja4\inteniere d- Àbiti idi e odo* , 

^ ftfte arnefi j di rimemre Lìrurnenti 
. e di qualunque raghm 

rantUJvie^ranioni ; j 

, uftdfglf^ndèmMtà>h}^ 

dlf4^<Wf^dticbeiAiediaglÌ€ 
rMdempif 

^.dr^ftUvoglia^^^ còhi > 


#• 


approfjì marfhche ^ coìort dét 
. tuttavia qui mentovato ricòuerO i e 
dieffl al non ora folamente ricorda» 
io Saogìiito particolare f da cui re« 
nèuaft conia pieniffima , e minutìtfi» 
ma notitia di tali arnefi, abbondeuct 
copia inftto potere^ delia rara quali» 
tà»ed ritto pregio di quelli . Ma le 
inargentate^ed in ori tirate inuentio^ 
ni delle M afe arate leggiadrìsfimé ne* 
‘fopradetti giorni deU'onefìo piacére^ 
de* C arri trionfali » de' Canti Mtìfi* 
cali, e d'altre fimigliànti inùentWfii ; 
f dalle mani di' quali alM Gioie lUèri 
^yenif potevano giamai, cheìlit'qùtU 
c le tanto in propòfitò y di tata 
yfuegIrato;viuace,béllù,eépym 
fphito degl* ^xcaikmicfìirti^^ 
dì Gl abbi^iamentì a pp^ffo fi 
^ me dkùnnoy delle nón menò fplèn» 
denti f che ^agìnffmtiiù^e 
wrdfnìtom t^ùfiWkàiiét^.'^dlaU 
fronde ‘ feìóimeiiitkta fi Itiidufdoò t 
j 6 akroée èolh*nppto fi ^fiihnaàh» 
no mUa T^trià nófìra dàlia 
f dkeMyaBbondeUfoUy'enièir èttlfrìaìnin 
U^dfmìtaté fama ìuirondtki& 

. It 


Ifi? , 

^ Àf f^^pof^io/piritùfeì èd arguteÀif- 
'ì fi^^f ^^^lliiì^^icbèiètèp^ónte,e nìfeti 
,^$i^yÌlpo^à ài qual altró'fon^ 

^m^acva Ingegno fi cappauqhoi jeftod 
. da, quello tànfÒ ben ejemtàtòytantó 
^ topio/oyC pantó àdofnàto degPìn trd^ 
^^ati Accademici f I Cimieri ahcb» \ 
Ì\ ÌT4 ; e Pimprefe db’ tórnéanti j ’e db* 

. CiùJiraati per allogarle fopragPtL \ 

' fnlìenelh ÌScudi (jiipfgne'rle ì 1 trouàtì 
^ aghi infime e Hranieri , e mi'r abiti 
, à€^’mó?npàgnatori, e degl introdu 

‘citoride'VÀùaUerimedefimi,€Ìver 

fi , i motti i le rmeftùttò ilfuggettò 
' co efirirnà giatià fpriménti ,• da qual 
.* ‘cefìó da qùalifirgttltà , da qùal pian 
. ^ tkfi-lpkcauanò ^cbenàìanonfifiey 
•. ed alleuàta in Pile, pòco ha replièatb 
Qrtà;e Giardino di cofi fatti ^pimi^ 

i'àlcunoapprefó a queilOich'e dkììoì 
fKdiceùayhàuùtòhaikJfe^agheg^à i 

- ’d' ndire pYonte^^eagefwHi piaceuoU ! 

- 'd ùe me^iociipra^om^^ 

• ' laZxtcc2\cke,depy^k^^^^^ i 

^fieruatrTPe^ '*Sfè^ìn è^ófP^Tta G^kat^ 
darol/bà ^mua-insfi&^dtrfoter altri i 

^aler» 


ò j{ji’Ft fyi^9^. . $ 3 

r ^aiet fi di fani amtxti^tntU e di filla* 

: dì. confegU ancora in grani affari, e 
I di piornén^^ , Pàkk^ é '*4i s*ohh€* 
\ìraj]p iigiiq^rbio isi fin&ni e fitporili 
^tonfigiìViffpw-di boiata dispUiUche 

^ tìenfiakin . ^^.tfac.èÙ€ife bur-- 
» ,fi ^piicUp in buona forma fentire 
. ( di che mpfliero particolare in ciuci 
•; ietnpò quanto àuUen'fffe mai, fit tene • 
^a^tferfoj^u al parte nella Città no- 
MrayCùnue'niua rnxinnwii piede ^ Se 
. CiuQcbidi puro foiia1(^:(o appreffo a 
^ ^q.uelfi{ipert)it fiata ^auare,) didpl 
i.. ‘€é gyiùitdripieWrÀel quali addietro 
, S siato poTXQ.acctnnamtnto,\n.q\iM 

• luògciwoùpfit àoMeua farei Ce-riìffi- 
•^Jnf^trXeqte per veruna 'dì qualunquS 
V>jft V^lÌn»4ilfnpaxepYid^<'tn qlrra 
r M(W fMefifieua, nujiìerp di p^ 

k a tjfat - 

iMmrnm9é(tftììayd^^^^ foUq^j 

\/v^ain£prn^nlffpnp^^cc 
~.,ndti:'a qnfilippHuafifinl^lcun fai • 

*'i kneikfi ifuan" 

lxpyf.M d^t^p^nen 

* Jìtc^fi^plipin^ne affermare 


fa loro i fuoì ^€€ ùmici ykendt^ ^ 

ttolwente in quaìunqttt luogo $in^ 
iontraffono^ér ommquc fi prfaffonn 
infi t me^ di quai fia matetiafi 
iafferojper lor fólofòpranomi t fé ^ 

. ^l' altri ancóra » c dagl* altri gcnard» 
mente , nella C 'mà » erano per tal ^ ^ 

panonte intrfirt eonofciuti niente t 
menOyiHrè^(fe non forfè pÌH)che per fi 
. rtomepfopio accademico ;édantUfi 
m pefen^a di chiunque fi fu jf e t vao 
. all* altro del Ta fempre mai^ tmtn 
éìò a conferma tiene ^ an^ a confi** 

,.fione delle fopafinc Signorie, f deUi - 

-fquifitiffimeil^cditezztodiemey i 

c 4ra Ciifoùrtpiuateperfi^ 

. jc tutto trinfito velare d‘cgi i terna li* 
Vfinghiere^ à fchtrmtTÌcì delle mifeye 
* incantate orecchie . Cvlatafra loro ^ 

; eomunemente aggradeuol^ma f o»* ^ 

f^rfationeyHo mi conftate tener ehm ^ 

V fa dej' tutto la boccata * 

fimtxicreationi taluolta di modeWf . i 
fimi cM^ì con fail^ggi couìuiali ox'^ I 

dinathvie più grati, e gujìcfi affai f . | 

M pideemliragìonqìnhiif, U [aporia > 

timtpiv9ptrhfpraueàiUÌ trattlypm 

■ iflw ’ 
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. > Ugratiò/iffimi/c^^^ chtnonfiiin 
- . j/J pèrUgilofef ò delitiofe imbandii 
i tr vitande , ^rn prop^rfff 
féd^ irJénderd molto de^ 

^ '.g^ìi ittMaUna ùa'Aiìt'ich'u sì dimo^ 

\ (U7/ìi i onyìthnifen:^ vtili quiUio^ 

I,/ itapèì%i 4 qyMità di Cibi interno 9 I 
♦.• , < dì v'ini r^i 9 inserii , ò migliòri akgU^ 

‘ l'd}f Ad 4 Jalutééegl'humam corpk 
\ i 4 fi dófn Ari de. dncbttijopra varie ma 
i im divari fcpùlhdi genti diuerfei 
fi di naiìòm firaniere nel eonuitare • 

; , %/t « tftriipjiù iìltra ciò {fé forfè con f 

* ^ mliiiibi non yengò a HucCa ré 

1 • 4ì fappetitò àtjlé 

^ pHY^air£i^T 0 ) ecchié vo^re} de* fé 
yd iÌ^MÓiiì,ne\ConuittlQro ch 4 l fio- 

i dnimAù laèciocbe iie^ 

. jiì menti rèrtdtf biU) la lor giouentU 
n ad i/nUaHì pin difpofU J'ajiauanói 1 

* ^^kaJisf'MggèndOitàhraamcT^a gliin ' 

' ^ dèlie ScwiT^ei e deli oppi aio^ 

, -ui ituorno a ijUtUd'dagfatti chisAc^ 
cad^nmifX^aiitAye delle opere M 
fiÌ4 fwgkUirì ,^per doucrjft fnedefimi 
V pp ammaiéije^nfime ipjfi ' glàuani 

Mtglid 
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* ifitglio tifcaldart > ^tryenir quelli a 
fepiire, non fetida akunafrefea ior0 

t poefialn qualunque Unguaggio , e^i 
Munijue fi fuffepur m bene fpeffo 
\ ^reck^re . Talché da coftoró fi 'peni» 
Ha òttimamente colTatìb a raf^ 

? fétmarj^,Quel lot(yìntìronmco iejfè» 
^eyn'puroidegnoigkcondot e verace 

• •jbìuere’ ìnfiemerrtenté ycome da^ Sa» 

Jhrpmàu^ fu' dhnoBrato ,• e 
é^ejfit nuùilofit yiia ton dùi'cc^i^a 
\ i^nejìiffi,fn(ràtferenat\ edtfefétecbrìga 
4aiVn'Xrà.paffxre^ Xa-doue' ancóra . 
1 Huanti aWentrMrtalle'appareccltia» 

*■ té Molte iUggeòfanfi te pinate prò» 
pie leggi coniiiualU ptrdoùer quelle 
^ da ognuno là conuìuando i/iterarKen* 

^ te ofjeruarfi %Al fenfir i* a^orofo af» 
*- fetta di que S>ecchiió maggiori ver- 
- foi ghifani ^ S minóri l or o\Ac cade» 
fnìcùparyndtomancbiaro [pecchie t 
ejjermft dman‘:o} parato tefempio no 
itahile dèlie giouane Ckqgneiqualora 
" óe* tetti effere aiutate dal- 

'*Jé madri loró a^mùQUere il volai e 
*^qiié'lQ non men da notarey an^ d'am 
èntrarede^ f^ignuoUichla!: iar^ figlia 

noli 
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, nclr pie coUni % a cantare il tuonò. l 
ver/o infegnano ; i^iualt fe di tènarà 
età entrano in 'fptere delle perjone 9 
non cantano appo lorocùsì bene nè 
con tata varietà e doUeT^ayiome al 
la campagna liberi fatto haurebbo* 
no : e dà non per altra cacone % che 
fer efìer fi deììa ' materna fcnola hf 
HAfì%t tempo dipartiti, jiUafoprté^ 
bandan^a de* concetti » che ftgttendo 

10 tal materia f e ntOta gnif a difiurnep 
, che nel fuo corjh aequiììa ognora fior 
p^maggiotiÀpffioctefeeretuttauìai 

\ fe per UmoT^ dì fiantarui neil’vdirf § 
, (ncnjlUp fii fiitìaruh non douni tràir^ 
, nt appena motto iche debbo far' hi 
, fofdacìie fouukmml. bene ancóra 
qu^ mcdefimiconcettlda akunùdd 
VoHro accademico Senatiheffert fin 

11 al mondo partecipati ^ fiche fw* 
nato non puòviìmme mai cM^c 

^ tenga brama Uggendokjdi faperìhed 
^intenderli i^h ecfa mirabile ytrct- 
jnepte ia^Halora'niriuoitojbptffte^ 
* toje rnai pià dame non vdita ^e iK^ 
'^fecoli no fìri incredibile a vdirfit €bt 
. gì* ^uadenth} J^itronati 4ab\im^ 

bifiò^ 


J ' -4 


^ ^hìthne di/giónti, dalle tMmenk $ c§* 

- fneoggtiìchìamaH^ lfpiteati\ dalle 
. >aniù hntànf 9 fotèó fpBbidk^^ 

’delldro ^rchintronató , menàttàBo]^ 

• itftvitacosUomeamàreuoìi té dolci 

- ' frateUtfottù*lìfoiér^^^ he 

^ nignifftm Vadrc fi i^hiofid . éqUellot 

r/v parer pUà 'coJh i^aka dffàt%e 
' ‘nuùua dfigìitirè'i ié'drfiìj libri , ì 
ualU Je ^4/é V/e V7i?e^, 

9 fi Mi I fbfl fra loro eofnui 
^ m$ cheVirnodi efò,ch*èrà puródel*. 
p if altro s ferHìuafi liberiìfimaniente » 
tome delfiiù prophfi fàcéf^t '^hnT^a 
4ice ntia prendernet od aHrimetài 
tuno motto vfarrte , £ quello , che 
‘ di più maraUTgtia può renderfi ad 

- alcuno ; erano delia pròpìa glòria 
muari tanto poco ^ che fi compiace» 

^ uanù le particolari fludìOfeiòro fk» 

' dè^tr fhttoH nome generale dttt» 

^ 'tAccadenna i>ederiè i^jch fuore^p* 
quantunque da noi fiane .. 
per natura tenarantentt » e con ge» 
iofia rtcM meno vieppiù forfè de 
gl altri propi par$i , f parti amati 
del nofire*ingegno' i di quelli però 




^ non Vi mancarono }che con fentàro?/^ 

' cioyche veramente na,to era dì loro j 
; drt altri loppofierfi* e del tutto per é 
/ trui figliuolo reputarftyC tenerfi ^Cqr 

là parimente leggefioltr a dodi que 
' ffli Accademici le fadighe i pefi e, 

. noie degli Uudij loro con tanta dqt- 
^ ceT^atrapaJfarfi.alla glorn.atayec^ 
fi cotile Iettare effere flati congiontj 
" . iloY piaceri) che non fi pottuaage^ 

X , uQlmenteàijcern€r€)f€gliflHd,jj^e\a’-^ 
no il Icrptopw diletto yò fie^ riobi!^ 
'diletti erano-i propi Hudij loro.S i'tro 
x \ uauano in fumma/ra loro d cosi 
■ ^^etto così ajfettuofo nodo dive- 
♦ - ;• race.) € /incera amiftà legati yche fi 

, • tomela^teì^Àhiliflima.Guerrada^ 

■cedemonirfeguitatay quàdo foli armi 
. gwaie^d/HCcc.fi,ornndOi0Yidei^^^ - 

, .^iarr^tOiper entrali p.atjei e4\og}fin^ 

^ .. . torvo ali^a iitr.Qjifii Ui} a Citt 

ne ino frefe ver ucto m din.etogiaanai 
al luogo propìo d'appYcffmarJi dèi- 
1 . l atica pregiatijfiw: Atìta d ernia* lo 

- VO Spor io riguardo fingo! ar^C) Cip l^rc 
• uf renda fommajh- aqutì^a tute ama 

fe - -** . . 


^fiara la Dìfcordia imqtitiflimd , V/ 
'~,crudeli[Jìmo yejnfidwfo Odioci 0 e^ 
^che pet futtaquanta la comune "pa^ 
,trìa tYopipo ,fitropp( fg^ 

^uent c 'furiofatnente iC mortahm nte 
,Àifcorrendoi iaflenne fimprcmar, e 
a tutte l ore guardinga mojìrojjì mpl 
. . to ber^,d*auuicwar.e il piede fi di shuf 
fare ilvclemf}) fìatp a qutfla sì 
more vììisa e tutta fioncprdeuote de- 
^ca<^mica cittadinanza . -OrquèsTi 
1/4// ^ ccademici ancora alcun altro 
,inyeccniia haufehheytmeglio di ine 
a r tfaputodimesìraré^i ChequeHa 
palqrpfa [quadra accademica ff jìa 
.fe tetnpi tróuata in alcuna c ompe^ 
,tcn'^ yC contrafìo con altre frmili 
fchiere di pari qrrniifi ardite guerni^ 

• tc\e eh ella n h^bbia allo fpare^^io 
riportata l / nfegna glorfofatnftìte 
' 5 fenT^a mentouare quali èlle 

fi fu fiero : fi comemotrffime a colori , 
che non fono d* anni troppo gwuàni 

■qui pt efenti , il che p orger può dol - 
ce /pi ranha a quelli ora noui Uamen 
' guerreggiami fono lo JUjfo 
dardoiche debba dor fuccedere il nie- 


Ìtfm9 in € osi fé^t e d* ingegno 
fapere vhtuofE (finte fi $ ( glorio* 

" fi battaglie: firuando per altro fem* 
fremai pacifiche f e corte fi vol<m-> 
tà ne* cuori loro \ confidati tute ama 
ae'fadigofi remi de* propi fìudif > e 
meli* aura fauoreuoldelCido iCh*(LC- 
0 omp agnati gl*ha infin qui nelf ondor 
fi mare delle grani dottrine j e delle 
nobili facoltà litterati ^Itri ancfm 
ra in miglior maniera di nte haurcar 
he dimo firato : Chefya le prime Po- 
CI I ò Homi d'^ccadentia come in 
frinciph accennav^o^nella prouinci^ 
à* Italia yditif quella venne ad ejfire 
dell* Intronata ^ccaéemiajta voce > 
e7 nome,e che lei meitfma fiudiate 
fi fono l' altre Italiane Accademie 
non poco forfè di raffomigliare ^ sì 
nelt aitare pubblico Garf alone ( non 
effendofency per faputa mia • veduto 
ninno fimUe tonanti allavofiram^ 
fieriofa Zucca ) sì nella rifonan\ath 
terminatione del nome di quella itt 
nelió*mporre a gf Accademici fuoii 
fopranomi propi tantOt e ad esfi tan^ 
to bene addogati i che non pur lodati ! 

ven* 
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; '^€ngeno:exommtndatiima qu^ft^ 
. <- mirati ancora daciafcbeduno:difif 0 - 
, prendo qtie^i per lipiu , 

nominargliy€Ìe maneans^ loroi 4C- 
xiothe. fentendofi esfi fer nomechia 
* mare icheyitio alluno yò di fitto 
IoromanifeJlìiaddUiiòpHreacc€n 0 } 

, ^^ianmendino.^fe pa(ionp ; eS^‘t^ 

f offerto gli riconoficanO'in fe.almcnp .; 
f vi t lofi. i e difettuofi rùonofcendgfiy 
juon filano altieri, ni fuperin : ouuf ^9 
4e . belle y€ de »htuofe qùalitàjof^ 
aibiarifcano re dimofirino yperche m 
efle di miglior volontà v.adano pià 
jtuttauia.perfeuer^ndo . Ma voi 
ticlìì j e vaUntifsimì Intronati fe mi 
fentite , come:già già mi ferito iome- 
defilino , mancare il vigore y in Jal44 
mente ragionate j venir meno lo fff 
jritodnchiaramente.dimoHrare ; i^ 
^acchindamemoriit , diUntumeììff 
in raccontare ^nonxke fitanÌY forfè 
gCargàmenti in pxouar certamente 
gt atti.voUri iglleffetti yf opere di- 
gniffme dHmmortal vita , Hate, d^ 
voi » € dalf Accademia voHra fatte 
apparire al Mondo yC da cffoconpr 

^a fcerlCi 


fjé 

l^iotpirgèieml 

. 4/yo>. fai*h dettami col giòucuol 
rammemordrmiì ipnaiemi ficcor- 
fi almeno col pronto ^mpnupl cèn - 

il*?! ^ occafioniàle^ in 

, Ofi , ^^Oka ,p Mobil* ac cadpjpjca. fo* 

j Pur df^^bitare ? ) ipur a 'poì 

aMoi 

. lilfi/i porgete yi[ore ;purr>oi propri 
" rincMoratè , pur a voi » e «o» yì 

[^fol/àfufcìtat^^^ cioè in tal ma^ 
. .. f2/ertf rinfrefcano , an^iraumuaufi 
} i f per og»i parte ;r^ue* 
V W VpBre ; co» c»»;4 /cf*- 

rifinì ime- 

tariti ti pregi, che tutti guanti voflri 
.JoM . / quali onorisi qua meriti , i 
^ . W per voi fi difLernè cbiarols 

^ thè dawpcotanto fi brama 
Jufkqreiecbe non meno fi tenta,epl- 
trettanto fi procaccia caldo quejln 
giorno ^non che tra* pià lieti voRri 
, d*annòuerare ; ma a tutto mio debil 
- patere fil medcfimo d* adornare, di ec- 
, . /f d, aggr andare s di magnificn* 


*'• T % • • _ »* yr» ^ ( 

" ' >/* y e di perpetuamente col à^^ttiofo 
fauore , .è poffente braccio di voi al 
. cie!pd*eleuare, Chep^ir altro aiici^ 

♦ ra in feguit arido f non tfirréipurèfid 
dccenitariiiiche la già toccai à terrnir 

* catione del nome yhittohdà g tìato 
fi a feguita nel nome deW^ccade* 
pria loro (rifondndone chiaro axia* 
fcmo ) dagl^irìéMmaiì di 'Padoitat 
ira cuiprM innal:^tori > lo Stxvjiì. i 
lo vofìro ritrouoifiidagl* Additi di 
pania \ dagrMtn(2ti di Veru^iai 

• d«^nnnominaii diVarniìtyda^yem 
latiji? da' Gelati dipolpgna; da^rAl 
icrati difiorerr^a i pàyct^^^ 

^ di Siena ; d^i^rìncitaii » è dà* Rfe«- 
«ati dlBoma i da* Cacenati di Ma* 
eeratat e da quella in Genoua dt''Ri 
' fuegliati, 7{pn entrarò a mcflràrei 
nè dichiarare > quanto belle > quarrto 
^uone^quanto degne « quanto amdb.i* 
Inquanto onpréuolUquanio vèrCy^ud 

• $0 propie le farti filano , filano le con- 
' ditionifiano le qualità di queflovo* 

fhro egregio Conci fioro accademico^ 
damecòfifeuole dì fcientia , e cosi 
‘ afciutto di fihtentia:, e àrido in ititto 
^a 2 d*e/o- 


" 5 ^^ 0\yfT7 0%n^ 
<à*eloqu^ntia, appena fopra latortee^ 
, itia ^ate alquanto ricercate . Si che 
da quelle -y come da forti catene thjt^ 
. Signori pure allettati ^ con dili^^en^a 
. fìidlta procuraron moltenonjolo\e 
^ molte priuate perfimd di ìfarie^pa- 
, :ti^ie,e nationiper ifiirpè gentili, e per 
ifcientia g^ame^òrnofti di fchieràrft» 
, (€jfpiforarfi delTlntronatico noi^e ; 
^ mf p^g^/ttile^ di fàngue huomi- 
*\ nigrqndù per domimo,^ e p^r valere 
, ’^gtmi^f^d^ente rixPiarJéuoli^ 
cp0rjattÌM^^^^ pfimii^i^ 
ufd/dfloij^l'o Sc|to 

. (mpiAlf<mh il 

Fomiiofo; ilTrJi^ifedi^^ 

. ft^to i Moì^gnpr di Totoneri jz- 
; citopl Signor CamtU^^^ /’Af- 
s ErnandodiAiea- 

i . ed altri non po* 

chi a quefìi non diffomigliaptl^Jn 
}>dona gratiaiC fpeciaronoran de* 

N ^^^tìori , e ^xin dpi e del Mar» 
ehefe del Vallo In particolare nel lor 
paffute > ò pofare alquanto nella i?a- 

. '"Sirà 


fìraTAtrid. hautanno pìn à*vrt6^ié* 
ii'rcolìan^i m^ei vguaìUpointo , cme 
per (e'>moiChe gtinir^^- 
H^iccadem^^^^ tàdolcp^yò 

€One óggifiSèéifacé^^^ 

' hinchem^^ 

1 glia colia prefen^a dèlie pér nob tifa r 
fsr hetltT^i e pcrin^gnh pìu prin* 
Jet pali gentìtìdnm \ per far^ì^e 
intiii'yienit è piacadòTikentt dtkUi 
"**^(rAttehendò dtTor Modp^ppèftef.di 
\ 'iplfUfàla.A^^ 

./lidi dégni quifiìònfa GAochidij^^^ 

, iitOiCbt tantpfCorne s/è àceennatdih 
*’ duella fiégiont %iueuan^còfl»pte 
pa le nobili' ppfone bèlìdr €itià' di 
■ Siena/ e t a m q da titani iti forèìl^^ 
%e fi bràntauano di vedére . e d*vdh ^ . 
j^Oarofv n*yniinatamente tf intende 
• hattere indo deWa fuanócijflrnaji* 
/beralità f e celebrata magnifceni^ 
nei fuo pai agp^ v fato,, pajfàfonk 
, mi forfè in dirpentìcan'T^iO con film- 
^*ti(i involtap^mychepiir - 

f p 'benne rinnigorito il numero di i^e 
/£a (per modo di dire); accademica 

femminiìì. ii p&c 

^ wiA I no- 


114 ÓJt^TJOX*- 
, Biimét^aptrfennobeneiepÌY.ìfden 
, XaifiriH I pi^ùeikfuCYéHfa Fiorì- 
\ éa Conteffa di •pratta inVenetia , di 
n y^fi > t diprofeeomponitora in ùfe- 
] €oJrfZatino,éin Tàl€anóMiómà *dt 
jHi Cèduta m* torà di noma 

InfróUàtìco i come sòìkftnc 'deir^l^ 
\ M 14 /i 4>oi Uen note, in degni arti a 
^moiaapYofeJponf fmittper^altnfe- 
. iMinfprefentU^ . ^ dì idi 
fraquuntcndere npHPOglió ió,iheM' 
L^ura Batcifcrca yrbinata imeriìe^ 
\.$ilii(ofPibrdfUofd ajf^udìefftri 
Uouerata figgaci (kSapafiorala 
ùftarta infrónatìca neltd.gnifa cW 
cedfrefen fare au^ciah- 
mn pochi delle uobìltfnt Bijnutg* 
difendo cd fopwòdhe d'Aggtiktiiiin 
\^ fra gV altri accolta è dejcrìttd . -Ì4' 
4^ùaltpoc6 fìante raffermò il meritai 
\ fartìcipandà quelle a tnttìla pubbli 
forma *' Ma non mi rUtrtò pdrdì 
\-,eonfdrè^ ZhaiXpnuenti atcdd/micì 
intniiptexi^^^^ 
doro generali petiadìfend^ 

V epm.eVcomé fitròn, 4pp^ 

fi qUfUa deglfutronati carameie$ie 

' Indite* 


■*éè ' 


•YÌfiti,tonoyemhnenttiTttùhL^ttàii 
A renderono le moke toppiéie mAte 
Accademici Gortè fi, altrCt* 
fante in altro tempo de* Oefiofi tìw 
Siena chiamati ; eh e fono il 
trionfai Gonfalone dìqùeUi^ft rii- 
"dèro tutti lietamentete ordeftatanit^ 
te incamìnare . il fmigthame fut* 

• dedet fi vidde fanno cinqOkHt^te 
- \]le^àmiUeiecìn^^ 

f aiuto laUorU eh 
jeiua^ie piànte^ mtèrre^^^ 
tapoltuira portatela" inthmteffo fu nei 
^ éampó 'ielTjtce adonta tofìraHl 

* Drappello tutto quanto dt* gtfttÙìf^ 
■- fimi spiriti, incòmhiciatofi h iìhìdtf 

étecademhiad àumafe,efi^auagtìam 
fe$neìUAdn^pTOpU dèU*lmfà^* 
’^to ,ftàteUo^ del Gópercò fdtgnìffi^ 
noàfò ‘ Architttfonatò ÙèSeptOm 
trtriguardefuoliquafifà pie fiitiè iti 
''^uài €opertoir attenuto iiddUàfcc^ 
'^fett^delgicanoràffmtanAp òfiàai 
h nolid abbandonartiùetììi fohAét^ 
te il fuono’dì queHa^taftdréiùTa' fà* 
' frirei Ch'effendo netta ifrtuèftffipa 
\ftrjfona di lui hd^niaUitAcòtfi ri* 

-'•••; V • Ad 4 
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t €Ìpato deìT ^ccAdmh yofìr'à , 

‘ ailùra'che ( qmj fè'ne.fujfe la' ia- 
\ cejfiron^ in M quei giòue- 

uóli^t cari accademici efkrcuij i ^gli 
^la'gmfa di r tuo carbone acccjorda 
taltà cenere Coperto, non cheion 
^habhia psr sì longo camino diva^ 

■ tiate bigioni dri rnejì, e d'armi la^a^ 

' c&njumare\ mar 

^^'éùsìben nudrire, ecukddìrhaìlofa^ 
putQiCktincomineiap a^iackendere,- 
\ ed aumentare H-caloYe-yt fpanderte ! 

fiamme r^he con tanta gioiofà jpe- 
^ t^4n\a fi taffindérmatriutdereied' 

" in alcuna parte gid fi può di effe fhii 
tm I nella m'anìcrà cht àa quelli vrti i 
‘*‘^mafne)ìU per me ricordati voùelU 
ìnti'tntati Accademici cosVlatiorof’ 
fi 1 fin tai guifi dintorno adoperò^ , 

* aUa fnenfióHata Còmriteàìa ^ 

tenfio ad altre leggiadriljìmeyqtia 

li fìitritofifiime Inuentioni daefit ad | 

amoYofe gentildonne rappreféhirùe't 
ìdefiaifagione de* giorni p iu Iqngfii^ 

^ fiorito giardino ; ed' m 

• \teeild delle fm longk e notti dill^an 

'‘■Ut ' f 

/ ; 


no'^fuonoratiffima fala (Mrimeèe M 
lo Sfaccendato voHrOtChe^l Gran Tri 
cipt ùOfi Franse fco de' ^tedici dignò-y 
9 fi compiacrfue fra quelli del lorriU ' 
mero elfernommato^e di Gcnerolo i/ii 
loro gli ftf vnpofio il nome» ^pprefio- a 
9ì4Ì il Sig, Taieol Giordano^ Orfina Ott* 
€a di ’Braeùanaih Larg^ow fi shidniò 
U Sìg* I>Qn Luigi di Toleda^o fpìeiidi 
doùlSig. Cbiappino yitatli Mànkefe 
dì Cetoi^JtCol nome di .Sicuro 
ìoro annotteràia. Lame iè firn a 

preffiJMe^ 

- ^fimd dirà hiiona iredtura^ cB\ìla 
^ancora puo tmto,com;e>WfapetetMon 
fhe nelle natìiralitncU^itmane' caftan 
éòrajdi qflat^e volte eo àòlcrg^dl re 
petita Intronata ^ccadeniia^hanàit 

gmni potuto, e adoperàt^sì 

- 1 1 ..'^ 


, . ìo lofpafio dirprarara,e ire an 
tfi fe ót fi. eli ajtan fole e adìtt a direni 



jùegUaia fifiatrifirìa > e rilèuaia éol* 
t Aliato pràcìffìma dina mena amordje i 
tbeìgegnoft^fapute ,e vai orafe pfane ; 
Ter of a dette cpi^i perfine, e f fà’^e 
8tì. dtedbìOjQ (Calti Terfonaggi ancóra 

i Jom, 


1 


\ v/oifo per dìuenir tùttauòlto (xfhimé 
.. ^qI fof pettate i } piu yaghe ie het- 
ìe^e,piu dolci le grafie %piu ornate 
U "pittiti pjà falde le profperità di 
quella sì f rojperofamente riforta ^ 

: pubblica ^ccademca;comefifchìd 
rijce oìptai ftn\a nuuila , ò nebbia t 
aUmaiinqueHoter^t^ PjjotgimentQ 
: ài lehdcppo feitanta » e piu anni tfel 
, fuosìbent auMenturofoye felice nàfci 
, mento. £d in maggior maniera puof 
^ Ji queHorben raffermare i if guarda 
alquanto aU*oppofftioniPolgendo i a 
\ \gfecMffiiall alter ationìiOd alienatio- 
‘ nUche ut pUctia di chiamarle > negli 
, , iUtdif , 0; ne* profi eftrciyj Hate da 
w ; teifofferti. Talché in forma di frù$^ 
tìfaó antico pHuo , che cadutili ira- 
i mhet troncou rotttht le fronde fpar>- 
H a terra ; niente di meno dal ceppo : 
pikUula rigoglio foy e rampolla rquafi ] 

ad o^ta delTempo fleflo , di tumle 
. infeudai Cielo coperte , ingordo diuo^ j 

.,ymqre i C^ecademìa >oJ^a frefia » ‘ 

.beliate giuliua ^rimetter talli s c*ra- 
t .imi rinfronT^irerC rifiorire oggi fi ve- 
4 • Terebc-pupjfi molto acconcia-^ 

mente 


I dì Ui colte paiòle mtdifwit 
fdrlare,cht noblliffimo Accadenti» 
j co ^mlnefè > proferì dèU^f^liuo nella 
detta forma difegnato i formandone 
aleeta^ perfetta lmprefa,efóno ; In- 
' fttrgic in tcropus . Ora quald^Ue 
' fopranomìnate ^ccademie[<P Italia 
; è infino a quefli ghrniy imòntfato 
^dicami/} per grdiia) Hh ihediqMe 
/w poHravienfì con aperiò ventà 
• raccontando i Ma nonfie mìgttpiln- 
\ fiero da foriere neUa mente fniì di 
voler fignipcart, ò additare quanto 
vigOrofàfirenda^ ò buona i ò cortèfe 
la Sorte dì queHà Accademia t;col 
narrare agìrOHte^qùantò per tè de- 
bilita ftaiò inale ajforiita^ò pftre al- 
ia fua ultima terminata fine fer ve 
nutayqualunqtte s^èdelt altre nati y à 
irrfdute jfccademie;da^ poi % dje 
> quella degl Intronati fi gode àèUa 
tanto per natura trainata aura Vi- 
. tale. La farò per tanto Velia difcre- 
tq eonfideràtione di chiunque glag- , 
grada % Che l^Accademla deglìn- 
fiafnmatipocò aitanti mentouataiin 
tìua della Brenta accefdiingmfdfoi 

é /pfftjt 









^ r che mal. pm di f 
Hòn hebbe vigore $Che queita de^j£» 

' huàtì il ella medesima rimerà » qael* 
la degl'Eier^Jegl ^nm&ft 

natcemi^fdegt'^^ettùùfr ttd alh^e» 

fhetn^elìd sòr^r(%hegl‘'anhi dipoi; 
viedefiifiaméì^èìvenìtero in talàtto-, 
iin tal ponto eaggend»\ ehenè per 
tempo è faimeyiìè per ficcerfo ò jo 

F , nonP fo^d piii vedute 
aie in piedr è rUiua té imque 
da ì^erUnoi \ Ma gioitami' ben motte 
difperhrt'y cÌH nella Chfà fnidetia, 

' ^^^Idìy^ahra ^tène i, generai ma- 
dre, e nudrìcé de" belli , e degC ottimi 
‘ ììitdij yfiapèir vruere hriga^famofa 
yita là v^rtaofij^ rna ,A cfadémia e 
ddetiffimà dégìi Stabiìh chiamata ì 
ih' al prefehtepgnwra netle'v^ e 

nelle dottrine piu falda fi ferma > f fi 
fiabitifee LafiarSparimenteM 
di confideraréyche in Bologna ancà^ 
^ ta^uella de*^ f^clatipn Fèrraray quel 
la de Filarètldn Milano deg^'.j^r^e» 
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Howji e 

'. fatto yer(o, ^ed 'w t^l gmfa a chiuder 
" [ eieJiviitiì^o.nOi c/;^ «pw fò lohanerui 
?<p(j^,.e/?p, |ii4 Upedeffcitt fo^m 

\ cuna ^di ìfiiipyire icofX'fmU^ 

' mente nceuinta fiu aJT altre; 

^ ’ demìe. delU.^atria uQjlru: e deU^no 
minata la Grande» edelia Trauaziia 
J4,e dell’ AcccfatiellOrquale, per fio 
alquanti hanno oggi dall’odorifera 
^ Piiìà > fdatA%\aee.a.fattq^ lietif» 

' ^ fimo trap a jf 01 deìkA fjtrraiuol^ far- 
ftgiana parimènteidella l^falutm ìfhe 
. C daUo’nfocàto CriHaUo^alla medefi^ 
%J' ma ednbaldAg^è trapajfjta\e4^^^ 

^ fropiamènte dettaTrapajfataidella 
* . J^ffrontataideìla Secrctaye fediqiia 
lM.nqialtrau'èrmafl*ilaYÌcordàga: 

~ - .p darejmniìna cc.w di qll e 

; ci della 'tiatura deU’^inim^^^ 

«v/*-. moie f.hìamato'T^equali fono àie fi 
V .' fitò a IT pltimo termine di lor pìta ca 
^ minate-di giorno me de fimo ^nel quale 

]-n in q(ìo mòdo fon yeriute, ipl a sì bene 
f^cadModraJntrortathvifibi^ 

- ' ui setite quale fi atete co quq^tq^crqire 
^ ^ èli modOiChe fi co fa del Libico Jlntèo$ 


^ HtgltiJùd'By^og 
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' f eJaiTÌapèrt^ (tm^ Vtmi 

M>z# pru i e -pie più chìaranì^h iku» 

, firata • lljuono del cui gyàtà» <r ti- 
ro nomepuajfi maggìormeMe fpeiàm 
> chenon/olo pervenir debba néUt 
farti Occidentali di Zihihetra Ut 
C oi onne d* Ercole appellate : là déltt ^ 

i^frafingulari,enc 7 abinmem^^^^ 

Pj^rfone,e f altre cofe , è fiata da Ir- 
fiimoni dìpìfìaiinapeYtùdiJegftoH^ 
conofciuta l Intronatìca Zucca itna 
' debba indi infino all^oretchìe pen f 
^ai^e delle genti dei nuono mcbdo fio 
ferte;n§n altrimenti che fi pede Yer 
to egire a quelle delle contrade 'alta 
"^Settentrionali della T^pruegia chia^ 
ro peruenuto : recandone ampia 9 1 
ficura fede Vanno addietro miliefim 
mo,e fecentefimo della Dìmna Cra^ 
tia^ Tommajo'i^ruugiano della Cii 
tà di Berga , huomo di 'furgatiffimt ! 

lettere y da quel gran Vrincipe àd 
ffitrtipio de* prudetigimi Bpmauigià 
per le Città della Creda ,* per qutUe 
oggi d Italia mandato 9 per douer ri- 
' trarne ciò iChe in diuerfeguife aìl 'bu^ 

But >mrffugepiu gioueuolc te di 
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. Vadxnta indri'ji^to dal nobilìffim^^ 
.€ per dottrina^ per politiffima dces 
demica liner attira in Europa coHo* 
fciutiflimò f^incentio Vinelli i ai al» 
tutti voHri cari di lui familiatìf» 

fimi in Siena\a procurar di prendeire% 
" c portarne feco le leggi deU*v4ccs* 

. demia Intronata : accioch’egli appo 
fe hauer poteffe yn fingular modello 
. ài flabile,e ottimamentefàrmato idi 
fido accademico. Oh Accademia 
Intronata i oh pianta eletta ( oh pia 
ta Ttirtuofa l oh pianta fèlieei QMtf 
te dalla Terra, e dal Cielo fortite hai 
. fretiofe,e diuine grafie ? Quanti dal 
le pfone ottenuti nuoui,e cari fauorit 
^Jìuanti aiuti > f quali fauari > nhai 
ficeuntiì ta tuanon igià la Zucca^ 
che toÌìcr.ue Italia cima del Vino mo» 
, tando, molto piu follo già ne trahoc» 
%ta ; atiTÒ daffalte:^a > oue ti moftrì 
i.falitatquefi per faldirami,ed eleuatì 
« |radi fei gii alla celefle formontàta. 
Si bene p la tua potè fermarfi appo i 
: Creili prouerbio, ogni miglior fot» 
ma di fanità i e di maggiore fcHet- 
‘ te^i^fignificante. fmperciech'tUa 

iuterth 


ingyojja a^ondo , nw» 
^ » òfefiu^t 9 Ò grin'^e , ò biUr- 

. Tiofi mmme ;nè a yoracf rrermkeJ^ 

perai^^entHraJn 
^^ipina ilfoutan^^ Latùiiynel 
trattar cbe deÌLa j^tura fece de* 
[uoi Dti f dìcenda : 

^ojr.a^btV ^ic/c^^rf 
^ W - 

^ .tà ydccademia u^^ra l 'cBé par tua 

tuo faf^p imit^gnt 

\^tMohyÀeWp^ in^^matj d^Ue c^e- 

i^:.^terno àiq^l utrate, inetìiim^ r 

^ ^ ftiOìi 4 qn» 

1 ombra ^edff* 

^ <«ral (flipper nukf bar yof 
^ pfu in longù orw^ì ; 

^ Jpo^popp.yppi^ pm nioteo temo , fi!w 
i ìjf, urap/i^(^ rìufcit non \ab 

. hU^^cjtadmiciytutto qìloi eheuar» 
Jando^^hformain^^^ 
imma^ne gratiofifr, deW •Mcqde- 
H^4 bautte dà mepdìip qnQ 


w "" giorno. Ma nè pàrolt p(U chiare » né 

f‘ coni ttupiu dtiintràgiorii piu f pàti 

^ ualiucUi nè /piriti piu HÌminé 
t • [ VììramentipiuuaghUfìèpiM^forii^r- 

\é ^ , gameti a ritràrlictHi murO'.econ^tkt- 

\i . , t^JuegratieitheUefÌHte\^^ 

li ( tale effì parici no ho wf apulo per la 

9 TnhojcmtTf^aucitre^nonhopotMt-o 

ì per la debUeT^^ mia recare ;.nen 

i- _ po ualutaperìa nù{^,ro^^a 

4 ^i/i hep mufttfarajsi ^ueUa-a^ . 
« é(itìi3k occhio melale nella {uA^pìa^ 

?9 ^ finterà figura ;fra le molte cofe ^ * 

//i guardandoiC moliti che per ìfeorew 

i T,' l^mght^a^tptdio/chtmreìft traia ( ». 

P . fano> quofìpo s'é uclV animo rìfeoffì^ 

t . e quito neUa.^ofii 0 commoffa lutiti 
jf ^.liiVQllraMntrad^ 

'* ^,^^frpcrqri^n.ttììipo di non vdilA, e 

I* - gradita trob4> del caldo - 

I K^c /(amento, e d i|lk{p^fi^gg¥^o adu 

f i/ na melo in torno allOf iro/ka Infegtìo ; 

é K f viflaconofeiuta r fi come 

f. ^udi(ohau€j;e,nelU:pi^^^ dìutrfi 

farli d di* f^ìijuerfo; .e p lutto pregia - 
fa (ingidarifsjyfì^p^le, (^be dà^f§. 

'4 ' l^lti^anjcòra^oi accanare delia 

te ^7^, 


^^XX^yàeìtalUgtex^ai i^U^i tenof^ 

^4 » da(jke^ "Pcnerandi >fcfhhnijn- 

tfonatììkt cuori loro fektitoiì qtfigiii 

dalla sì graue fama , qual di: ot^ » 
^ual àinoutdctint àr toro > sì Seno 
'‘fpcfi armiy'PtngonofoHenuti pattém , 
. ca/a tutt auiaiparte nel tetto fempre '! 

^aì ritenuti { di queSUlo^miÌTtp tii 
^ Bur I k royi/ Rouico non mi taeendpj i 
^ quali difesi fatta nouità , da effi^at 
Umpa toro dei tutto inafpettdta 
piaiatet modo pure che [ommamàitt 
< franata ;non pojfono ancora 

'^fruno { che sì bene dh ^op 
^ffchi n*òdonora^pnare) ned effiaà 
f *t?f tnarfaueUarne { ebe non 
, €0 fin ano di muoueme farete 
'• non con ocehi tutti per ^iubilà ri^ 

• Madep ^ètoÀ^Pùci fioche/t^^^ i 

Jetitiaie:hettianti \ laonde Seti ntOh 
pran tutti orà quhtci di predir conoe^ 
mato^ifSiorfi daglTamfcl 4uaJi 
fnhima ìieentia. Si eowt disi iit 
^oxsìto ^fentitd di ciò eheda noiìè 
faida fi certa deteriomaimm 
^aif^pfonuntiè fitbbit amente . — k" 



'' Td'h accùfimiatandorni e 

• dalia sì benignale sì fkmrtuolc con • 
^ ^ ttnHàta ’pàitnXa pt^ììÀtaitif ri^e» 
\ ìfènte licenìiandofHÌ; domando Jota* 

• étente a >oi foli noueUiy c fra gl* àn* 
tià}i.HóMéUameHte fchieratii Jtha^ 
détiiici ;' franta giuHa “ragione 

* $kùiféfd^àUìégt^uV^ dH9* 

« $àyé èdlfXtkeHoltàgiùntdi rifc aliar 
^ki 

'pórmerié' néf éàrfii ffrónark^ > Hue 
^ tifiti feti vhéniiflé fko0dl pèruiinììrk 
ìj'éfféi^iné sì d^deMolè'i' 
nglorhfo^dèÙ'oHmt ‘dìrtà'9 dtlie^% 
^^eitdfciér^ tàiWé tdpìàft \ dólcffè 
. fklitiffime elegante ì It thft 

^^ttilteipoiétiyìuminffcmò 
Mi aUd gìóYndtd duaic^ar e jfe 
-feuWatfdiTildi^aHdarèteieomè per far 
Pro fi' fpéìdidefercitaYulognóraye 
fon ogni piu accurata diligéàtia taf 
fadigaìfii in queflàrinàiàta acdà^m 
MtmicM fucina.ìà (htedìjeóòìttfdy* 
%ficawéi>ìcofn*Ì3à Iràidico ihtaìi^ 
<ótiimi fabbri yr fèndar^e\ 'Ìiaffì^ 
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548 él{^TTÒÌ^t ^ 
alle ì^Hìguxin tal camino da v'oflrr 
maggiori RaPdpate, e da voichiara^ 
Ònfrìtc difcerte : e a tju€lli*l tributo^ 
forgeu della pronta tfhiìidlerf^ , e 
érlla degna reu^en^^atih' alle f^ls 
virtHofe, a pregiati meriti:^ 
freceetital T^tlo amorUro dritta- 
mente coiìulenfL * i{haIì Ttrfo di ^ot 
éc/t prouarete, non altrimìfci amit^- 
tht dell'onor irofìro foilexitatprhche- 
tntefo hauer 'poteté dell" ^efutle j^o - 
tiocdti d uolare ilor picciofifgl tuoli: * 
tpuelli col volo aitorniddoy eloro pim 
ò meno preJfojQrHolandd cofi. Ji. co- 
»:e vdito battete delle Cicogne grddi 
terfo k pìccolk nate diloro,amphU^ 
iiraaole pur a ttolarew degCf^fignuo- 
li i lor pargoletti a tatarèi in> 

Jieme incotrarà che dì otte^a vcflra 
fa tema fi, uola con giujlo merito po * 
tute e(ier mie seT^a menpdaktafité 
tto cofi verrete,non che gl* amatori i 
ri paratoriiìrifìoratori^for/e(ph «0 
m inganni r ardente defioi^n^lio 
^tatorie glingraaditoridi eifit appei 
iati . Di che non minor lpde^non. njJ^ 

' nor fama dicolM p*accattareie 

éic 


o*^rjoXE.^ _ 

lodati primi fodaiorì^ 

.~\M P9^ prjìermtpr^diqfielU fi fom 
^^itpnje^jifìmo onore/iimoUratl,^^ 
roi nmua cofa non effondo ; non re^’ 
ftitarfi di’lo ^ , € di gloria icclui men 
fnoho ben fe^pera già 
^■da^ formala preferuàte i 

. , €hìe\ (ìiHmiychmnque L medèfiima 
iffeppe motiamente formare . : ano^ida 
.^^^Icuni fatti vie più lodeuol fatto 
jqutlloye vie piùtche ejuelio non èyglom 
fiofi §ìimarfi . Si come non nafce in 
.,,pip^uhbìo alcuno : ma vìueci iutia^ 
^vija ^hfaceja fporanT^a vOjÌ fi 
^'^èhbd per ^oi indubb,Uatafnentenraf 
fèymando,rinfiefcareÙ ,, ^ 

Oli altri f aitar g\ouane % è 

. .. 

^uefii iny*ecchìe:ì^la.fcampar 
da morte, 

pr^ finte da voi afferrata opm 
portunjtà deUondurre auanti lam~ 
prefa del len cuflodire , e deffotti^ 
mamenie vfare il Saie Incronarico • 

, Cb* altra cofa inuero non è y che fi* 
pere con falda y e dritta prudenza, 

. y^gg<trfin qtìa vitayogouernarfityceo 

. puruy 
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^ fkT4 , e perfetta hmnana fapìlh^it m 
ifuellé ognora /op/atutn^afft. 
flauete per tanto% Onoraniiffii^ì ed ]E€ 
(tHentijJtmi t^ceadmiatvditó ia 
^ qual rijehiaram ento ie\ pafinti tfimr 
piyUyofiraJntrenatica adup^tr^a 

- li primo piede in Tatrìa pìantaffef 
quali dritte confideratìoni i fkoi pi$ 

' tatoìi pr^ePonodelfktóiefnondo 
l elima > e del tempàrato Sieloyfottpf 
. quale eUa pofaf[e\tquai leggìi - 
mengac})ep0€b€yebr€Uìl[imt.ì^f4r- 
. tafpiega^.'lndi fotta qua pnbblh 
1 eil^e^imhtyfiyiuefiei^^ 

V fnmi dìgràui fciemit.e dipHWjJìtne 
. ietterffegnitando eU^timitaffe. Sew 
titohaùett qualìle maniere 
\_ ielle Hudiofc Veiingegnofe ef eretta- 
tioni idrobi ^céademici; t ^nali 
H marauiglìpfeapare di quelle fian^qf 
paritele quanto flati tffireputatired 

- eleuatine fianCiper le pubbliche otte 
r ratepariebe dentro la città ^e fuori 

appo gran Trincipi foftermte; non 
.ftm^.piaceuolifjimi , e fpkitofiffimi 
fpettacoU alle venute , e rie pajjaggi 
in quelliper Vatria dimorati. 7{pn 




*^ìfono de* medèfimhfoBri tìitrona^ 

fi ^<itc<H:ctilteÌe dolci/Jimt'ifie 
' y dite 9 fafhUiatiffime conuerp^ 

. fioni» e V altre efceUentijJime Introm 
■ Matefche ifualìtàie conditioni , Tat^ 

. thè dal fuono allonga fpartt> deLlor 
fingólar merito | c 'palare , 'Peniuano 
^ affi da Baroni a e da THncipi grandi 
riqhieiU iedalitteratiffimeperfone 
, pregati f di colerli nei numero loro 
■: contate del lor cognome adornare 
infieme ^ Le cui cormni Jnjegne an- 
tòta ydito hauete all*eflr€me parti 
rd*occidente effere lìatè fpiegdte^ e 
dalle partì rmiotiffime di S'ttentrio 
■ne dimandatele leggi loro . Comcan 
còra^ diuerje all*auu€nimento di non 
poche Italiche. • cadèmie » pna fot 

>olta chiufe ; fieno poi rheafle fem • 
re ferrate ; <fuantun^e ia vofira 
^pià dvna fiata r venuta a chiuderfii \ 
^purfifia nonvna volta fola mtad^ 
burnente riaperta' j e frequentata 
. guanto appreffociafcun rìaprimtn- 
tod*eJfayriufcitù fila grato alla co- 
mune Patria, Carole lieto , egioiofo*i 
frtjìine vera, e piena fede quejio w®« 

nello ) 


* 5-^t 

H(ila;dì culft celebrala ft 
folhtnìràiMfìn conh dolci lagrime 
Kcn h. roche voci fer doIee‘:i^\a ^ 

• e 

te h^^aìrebboM'^fint ,'t^:èpeì’jne 

• ton ogn^ t^Utoem magghrt: 'd*he^ 
fetràrefiHfayeferdòho da^ìJ^i%pro 

'• ikbàflà f; maggiori vpteranài ^(téti 
' ntancangt^it 

• dn^rfe ifnfkrft^ rmantiì ai Ui - 
' gKÌffimo. eàifetfovo^ro dà me 

' fnrefi ifu'e fio ghrrfo . Mei peate f h 
‘ moflratrjoff hcf {apulo vìgorCiò poljo 
, edifinonelmh ragionare delle JMe^ 
' ed egregie vòfìret^di ; e meno qud[l€ 
^ faputomnho èonappetUo]Àr cìegan 
'< Xa^e conia dolceye pùffenteehqatn 
\Xàc&»dift,^ntegliorare i,ncm deé a 
i^eruno c^ier-df ^rattiglia: pofòia 
chenon prima che ora imi fono ap^ 

• pYcffi mapoybinthe con tàfrtomio w- 
fchio,alU Conjerua del vrfiVotì pur 
gatOiSÌ finOiC sì pregiato Sale . 0 pur 
forfè conuienfiyche de Ile colpe mie ,a 
voi fieiji perdoniate partey ed a iiùet 
giuditio voflro idhauer me a còsi 
fatta opera elettole comandato que* 


è 



Ba ifóltai Se ^erauuenturamn 
diente , colà nòn hauerluogOytièAp* 
‘^arirveflfgh di colpa veruna ^ an7^ 
iodeìC pregio ritrouarfudoue fi feor^ 
-ge chiara la dritta cfferuan'i^a de* 
^miglior precetti donatine dai mag~ 
^gior f àui >e dagl et timi tutori fta^ 
ti ofieruati : ideilo fi è > Che nel cc» 
fninciammto-:àélle nobili > e degne 
Opere yvon fi déjha ( vfarò ie liejfe 
lor paróle) fiimum ex fulgòie; Icd 
ex fumo dare )uccm:«f//a maniera 
che ficurifpmcrmirendOi ch'apprffio 
'all*cfcuro fumo in tale attiene dime 
yjcitofi faràdinroi fin\a indugio^ 
delle jeguenti vofit^ accademiche 
operationijuce apparircnsì chiara •» 
.f fplendor così viuOiCherendarà per 
fama m eterno fplcndcnte il fommo 
yahrcye'l pregio fourano delTantUa 
Sanefe Accademia Intrcnau# ■ 
nò detto, V : v ^ 
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D e giormychegtMcaàmìcTln- 

tronati hanno incoHume , den- 
tro all* anno d’ onorare ^ e con alcuna 
aperta dì fnoììratiofte celebrareiì^uel 
lo SI è nel tritale hehbe il Jìio primo 
principiai Accademia loro;che 7^a 
tale àeUaznc Eviene da effi ad-- 
dimandato • Laonde efjendo perue— 
nuto il detto giorno y th*è la feconda 
domenica del mefe di Maggiori anno 
apprejfo doppo il naouo già 
fentito mforgimento d'effa Acca- 
demia y fi difpofero a jolennÌT^areJl 
feg nato dì del nominato Ts^atale.Do 
ue nella pubblica adunarne fectro 
ydire da rileuato luogo grauiye gra^ 
tiofi Difcorfi per alcuno de* lor prin- 
cipali Accademici le indi dal luogo 
tnedefimo vennero recitati buon nu- 
mero di verfi Eroici latini y trattanti 
dell* origine del SALE 
'HAT 0 , doppo i quali y fentironfi 
leggere più fqr^ di poetiche compo^ 
fitioniyda altrfpayticolati Accade- 
mici cosi in latino y come intofeano 
idioma dettatele ciafeuno andana 
poilajua aUa ZVCCA a prefentare. 

■ " Ap- 


^ppreffb-ìfìdddvfi noti pochi com^ 
parire de ntedefmi Intronati Coti 
Lor "paga Bandieretta df fino drappo 
\in mano nella quale haueua ciafcuno 
fatto ornatamente dipegnere fua nuo 
ua Imprefay rifpondente alfuggetto , 
V qualità del propio accademico no^^ 
me y quella con breui accorte parole 
aprendo , e in fuo buon própofìto ag^ 
giufiàndo. ' V V 

accennati Difcorfi yepoeticlcon?^ 
pmimmu non effendofi a quelié ora 
potuto ottenere da chi grhaueua in 
poter fuoi fenon i per fi Eroiche Plm 
pft/e predette ; deglvnh e ìeW altre 
non t è qui voluto venir meno di par 
tmparneqnellhchedileggerliy ed*in 
tenderne fi rondar anno vaghi: come 
potranno apprefio vedere. 
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OBJGlTiE IS n^TI^^yirf- 
• • " ' Armonici Jntfonati , - 

- j . 

I^T Viricìcs hc 4eras,' Tc{ap4> tempo- , 
LX /ài-lauro’, . . r ; . ’ . r 

Hctoaf<jj mihijquostetnporalapra tulcrunt.j.r 
Ìc4 MELIOR A LAI ENti fupcro 

Eufti^iTque Óib'em SòpH1ar>cIarìs|(Imano(}r^- 
Dona SA^Ù'i quibws iNtRONATA, CV- 

.cvrbi^a è^o\: ; 

Se toUitjfàmamque ad $oIcextenìdft fcruqùe, 
Dicerc mens agicat. Supremi e gloria c^tui» ; 
Gemina bcacprutn,rerutn quae ducis habcna$A 
Asfldtiiscprata hominum iapientia yokìs , 
Qua hoftri SALIS au(^cicé|Certuqa<; ^enjur 



Pwfdndc Vat Ed$;pIaciHilHni^ dirige amante^; 

A prima rrrum’,^^ narccntis origine mundr’i^ 
Ante ortusPKocbiprimos, orbcmqyqmic^te 
Lucing:> Ai pietà xa4\antia lumina'no^iSi 
Ante i^còsiolìm'ac collw ance aequora N|jccigi.' 
Et Ì^t?m gemini ftàgnaptiaflumipa^ , 

Sactà'PuctIa ibus'cd^^^ 

Nafcà pepjfio.i^^^ dvipliei ro^ipìiw.CQrpna 
S?A1‘E pfóòa tnàniis , cut'bina ^plupiina 


pendent,. . ^ i :■ 

terrerff la 'pTadtisiT' 

Dèmilfà mìjlc CGlorcs ‘ 

MiiieAiichf rerum (pccVesdnc Regia Cefi.:. ‘ ^ 
iideubÙs rariatàruis.hic\òfidaK ' . i 
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Hi 

Herbefì montcsi (Jep! Aà<ft!€ fior bus nnia, 
P'fùnViui^Vj'^à li ^ gciis òmiJc 

llhc aerei cu^us^^<'^4^colo^; l»s (rarur 

Auieqiie,& nubcsipufturacjcc^ue vofucrcS} 

P.rie alia.poiuuSijud^tcfqueicquotc pifcc^V. 

PùppcìqucaKVté,&fcìient’cS aftra piòccIlKi' ‘*' 
Tàde il^j cotextu fulgét firni^ pninia ■ 

tifte oliin aftriFera: aù niocn‘?a‘con;Ìc??c>lbi|' 
Rex rupein,oitidifquc mtc3&rit ctlièta gcmièf 
Cum raftì Uquidas peUgJ compunVi'cì 
TcliùrrfquiP grauemjibrarct indc;^c|^*9Ìcmr^ 
Ipfa Opo aflì(lcns»4ir^nit& omp:àjKC^^ 
Otiìnia. coijapcmij, propri umpjt^S A, 

■ iiomcn ... -, . .. V 

Art vbi roorwiem.de limò (urgere 
Waud Jgnàra vide t, calerti lucc'rèfertuni,^^ 
iii/érunfiiigcn!oca»^as,fcrtirquc l^orcs 
P^ct^Sc aftrerum vardos cògno|c<^^ 

8 jiii tàodd Auitpris mà^iiu médiccm^^ 
rii fc fociam pi^ber.cpmitcìpqùc fveiefei^', ■ 
QfFcrt,ambiga)S cer'tilCnQa.piandcfàicbu^’ 

Jii feratìpre fìJrni monkIMÈLlOR'A fe- 
«jiiatirrr 

Acconcraacfucrn,nfraa<lesaudiaeli6rtfs, 
Ctedàc eam abfcntc^ ncc vèròs cernere vUlcusc 
ÀjnpUùs,àc mcntis4enfasdiaurirc ttccbras, • 
laque óbtitks liomo veracis dogroara piux 
Necfu^mum àgnofeeò^^^^ quò ^ittjfulgcba^ 

‘ honorem j ‘ ' • " '“ ** ' 

£n Di^iaicrtum no jougius arpicit ap^ueim ^ ■ 
Qui falfa incaatum tetans fub imagiqc yefjj,^ 
Callida di^a réfert, facris contrària diais j ^ 
Illcautcra vetitis iiitcndcns vocibus aurcs» 
palU(U:s4pquiCU£ mooicns,& iniqua facente"" 

' 8br i IiUU* 


Iafla,fcd aiidaccm rubi4ifc(TpjrtrtJa*meii’temi 
Vcrfat.& huitiàriòs calicò nubila rènfus. 

Vt fc defpeiltam Vfj^OjrcroIuta'vide^;^ ‘ 
Foedcra artiicifi^, & padiS'proraitTa futuri , ' 
Dcdignata Ron-.ines,' fu pera parat inde rciicrci 
In patriam,à;tWcrcorc]; imétrr nircfccrc ciuèi 
Ai gchus infoi ix, & proles fera nepotùnv 
Nc ruat in prcccps, séperq j iù node mòrt'tùr-} 

Scdqueacobrcur^dépdlercnnbila mentis * 

.Interdmn, & clar;s cdo fe lòlfore fodis.,.'\' 
Semina mneanimis mulcoruinrerta reliquitl 

Qng noli argento, rapto non infeius auro . 

Pjocs emar,noa viseuellat fxaà potenrum j' 
Incqtrupca tamen mancant, ódufqj malorn , i 
Stultorumqi iDÌjDas,& caccgiurgia plcbis | 

Hau4-inctuant,daro feci crcfcaht a^la labore;. \ 
Hifque «a dirpofitis,sttino fe condir Olympo^ | 
lam V irgo annofum calo tuduxerat ^uum j 
Cup;i>mcmorhumanis.iteiu.raccurrcre rebus, 

Bt lapfum rcpararc gcuus , fccù iplà reuolui t 
Aiq; hoimr liudiav& morcs, curan^jlaborclq;.^ ' 
Infpicerc, & pnmf ccnebras cxpcllcrc culp^ ' • 

^ Prptinus acrcas humeriiaccómmodaralaS;^; 

Et feptfcijiiri demifm ab achcTc lapfu ; 

Nyiacaa». petit itgypcum y Caidcaq; regna, ' 
Pijn^a vbi commiUie cognouit foenctJii‘«|tì5Ì4S • 
Ecddita fementis ftbi, dirc^ofq;'MagoroiJi'" ^ ^ 

Affèducinercs,Tcncrahdjqi'Vifitatoffà. - 
Mor inde aétecs rap:difl!ma fcrtu'r Athenas; 

Oara tccognofccs rerciu monimcta fophòró^ " 
Diuini xt tandem eft Acadcmia tifa Platónis,, 
EtStagimaifedesdclcta l ycei ì , 

Qiin gem »tu cales> proto jit ab 0 fcquctelà 5 \ ‘ '' 
DmJccs celliquigi cari fabmc «ceflust « * ■ > 'i ( 
.V- Yi- I 
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yiuitcfcliVcs.anim8e,.TÌitDt« 

C[ii? niic per rigidos iarn .torà artaic laboies., / 
EtiT)ca%narecjui,fid4,?oIuiftis2nìantcs: - 

Qnoshon TfDU? honor^^oQ copiadiuùis anri 
Elexic ab incccpto,* no raundi biada v oìuptas j 
Vnde intcE.rgpctos cctcrrium degitis ^uum, 
Portrema ac vcftrum Tupcrabit fecuJa nomen. 
Dixeràt, & celeri fé uibracin aera iacìbu ; 

Et crebiQS iccrans liquidò per inane uòlatus | 
Italia optatis.iam prounus aj^ic]toris> 

Elie Vaticana primo fc oòcndit in arce »; • 'ì 
Et Aia magnificis pendere infigna tr^lis. \ *. . 
Inrpicitj&.fepccm Aia nnminapofccrc coUcs». 
Dein alias Ital^' migrans telluris m nbes , 
Ethrufese ingrcditur pr^clara.palatia F'oraf , 
Tunc Tbi folemncs. illi reddebdt honorem 
£^o mcdius.c^tu LauremiusHeros , ' > /! 
Mediceos fkuansutixulU Aiblimibus Orbes«. V 
Hinc Vrbinatcjs cita tcnditad Apenninos , 3 
Diucs V bi darò complcturRcgia coeui| I: 

Ingcnuaqnc Vigent arteSjPbgbiquc- iuuentuSj’ 
Intcjea SENA Audio corrcptaridendi, 

Nam fama audierac Aabiles in Paiiada fedes , 
Ac Aruxid'e nouumiceAas Eici icona Sororcst 
et ingcnijs icncudam illuftribus vrbcm.t 
l^JuJlla mgta cclcrcs item.Qia txcath alas^ <• 
XoUicitatqi.TÌ^i^rapido!q,' peracra cutfn : ; 'I 
Tandem eiQOf^ta SENARYMi colle potitur/ 
Eft y rbes TuPròrntn/ iblee lanffuna tellus ^ 
Jparia iùgis,qua TRESi fiùit^qua flcxibus"^ 
_,errat >• •• .>• i- • • •'••• ^ -V 

A RBI A , Senenfes miratur /èpe triumphos.' 
PcrpctuLhac circum , cclfi cjuiri«rndi(}j collcO 
Aoaplcìcu latcrum (yjTu rrs pulchia,) dicatri.C= 

♦ Ift. 


=* ' 

DaattpurOn^ uiusif^uodant vbcrr: 
,--Hcpgfli.d;^;Rc5»io fijiir'qu.a vci^itin At^los- 
£ ,y idìs^^N A^y M iocj^$ cix : tjua uoKilc. fei»u • 
Èxu;?i.t iTKcJia ; <p;oii?Ja4\icamiqua Mincjvlj 
- Pelubra;at Ain)i>ic coiuurj nutic bnudcÌc PA' 
R/ENTIS ’ fnisv 

Ttrnp'iu crnaciT» ing,cu5, paFij;s Albi ime cclwftt 
Adiacct h ui e f tvpio r ^ i j u ru]', aoaidU lìmUiO' ♦ 

««THi.’cnsn'micc nubéfi. 
Pra:rali^i<s^VovSi.4{. ivcm^iuna rebus , 

Pandiriit hacmcjia^ya;i is.dirìin<5la froefttìS, . 

Aula ingCiTfSjp èia iaqacatia fursn,. 

ECiCTrcaiu-^A'iiaticis p.’ii.icnrauia’i^trguris>~- ' 

, ln-hacii(5«ringenij primos^llumcrc honores> 
i(.£ueuimu;^& oicmis Hoèìrinjr infignia alùnis. 
Mie B| VS Antiiles ptei^iaro xnxuine dignus^ 
Vallidis, ic Pharbi caIiorEaadi»i“S oHm, 
.^•’5«pc'Virumbèlos.j{stcrriaducrc-c^tus>- 
©cia> ciiiitifo rcrujn Armo/x foiebat . (eotu 
-feiuc primo Vii go addurla cftixclcbrc<n^ yi- 
^ConAlfiimm'ratur, amatq; .vdemia ycrba>. 
.^•Ncc mora, \iixta. ias^fnedia Oea coiant.auiai 
/tq; vrgtl ìliniuIisaaimoSj/eolì wqj mica nei 
]*uce oca los, iitcn re mq j ferie: -a x il la per artus < 

r Volwilor cxÈempIo,ptiqi.!v.uma peddra labcs» 
Qllis iugciiteui iucccndit<ordib»s igné- «(d.or: t 
V Ecf eaurnowa fiam^ ,yiroS'nou*'oc«upac óir 
W£WoS::ni.qi cccns puirht ri r r.uti%v' mórem’- 
...vA«ceu£l«:,.mcntesdi:tta«KÌas aj^ifeaiièla cupido* 
<a;icrri,tnanimcs brmac fcntencia ci^es,! 
-•-.l^oxii» faDiiciscommcrcia l'.ncfucrc.mundi r 
VjMutc^rq:; ftqui Jludia.aft.Auipia fQtpfps^^ 
ìq cojiCcuipiaudis omuino traderc rebus . 
i/y* i ^ - 1 Time 
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vA^fr 

Tun« E)ea«^cfl^ detvxit 1bd<Ì*Tùlttùf - • •' 
..ìfidrcum iwlilens òculoSyfìckraprtjfarafv 
•-* No mctas;o Giucs’nidc toi'noóa tiltbct i/rai 
Nèfcrcpidatc aiti: vobis-ò^tata pki'antuf', (^o, 
:^Omniaq 5 inrctfi rcfpondcnc còtìfonaVotis . 
Ifpa egol^um Virgo pct mdòtc9,pér^|' tcccfliiy 
' Acgipci quondam & Gcaias qa^Hca pcf ^rbc^ 
Mec trobis rngràta,mihi é SA PIENTI A,noÌnc;; 
*<ic»i(c0us laudo'Tcftros.ardaifqrfcqtìénde- 
Virtuns dcliderium *'iam cxpca |^robantur 
Vcllra mihi> A>phii^)ingcn$ attera cupitld'. 
Per^ri^ Se auciììs trepidi nc cedine r«bus> ^ 
Vòs elctM manenrm3gnonim:g|k)ria honora :* 
lilttftrcs hederx, & yelamcs tempora lauri; ^ 
Vorqitriumphances.fcxettomnesiama per oras» 
Accipuc^oc ergo tnonimccùi&tngtias amor»^ 
Dùiadona SALlS^quempania^ CVCVKBl- 
TA fcruat. x . 

Nunquam exhaufta tnjpotei Tédinore profudv 
> Q^cm yiui rcplcnc fontes^Tcneqvtanicmes’' 
$emper inexbauIVaspocanttbus exhibei yndac'. 
HotSAL E YÒs rupetó coilecism ^ihera quodai 
•idoc* IN-TR;0NATVM ad> Garamamar no* 

. «ncD, & IndoS’ ‘ • 

Tbic ouanSttangetq;<cxtremos'&mi BrìtanOf . 
«<Hoc4AL.vcmura$ad v«ftra^xemplBoohoirte« 
^tCondie^.gramm pcriuodec rbiq^ I^poreiÀp* 

■ ‘Giotto Hcuoas £ 4 LlSaliiàab origine ptdiem». 
Erpublrci cefebres 

^Geibqt ceFrm^'quondaxeiebraada pVrHttbrtru 
HwiVirgcrrk&s, animUq c|y m iniftiSs, 

fct SALE mulcijdidi prcfcDtiape<aóik replcàf, 
£j&tdio cuulfack/c^lùmquc inuifa petiukC' 
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d’A ccà’detóiVi Triuo^^ 






ss E 71 D 0 già affrnmta. 
2 P ^ L'imprefii deil*i/fc- 

?jCWfc cttdemiadegl'^l 

i ó T Ti WmritYattà in 
■ vna. Z y C C'\A da Saie cott lo firìt- 
to appreso i M E i i 0 ' X Jf- 

' T E'h{T :e fi trmua la medefimcL 
in piu d'ifìi luogo fpoHayt dichiara- 
. ta y fi come gcnnale Stendardo di 
. %^ueUa > non fene mouaranno^ qui al- 
tre patolepnafYocedaraffi rifiretta- 
K mente a parlar dell' Imprefe deduci 
f articolari Accademici in bandit- 
YetteyCome sì è accennato ifigurateic 
fimo lefeguentiy. * . 

V Accademico per fopranomo" detto 
4'ACCaMM0i>ATQ riti beili aito 
' portò oltre la fua bandiera v dipento- 
ui dentro rm corpi) quadro , in forma 
di Dado i con parole % che dicono,: ‘ 
JìvoDonq^yE coMMODyM: 

' per efprimer dell' animo fm: che nel- 

la 


I 

j 

j 






DnGL’I'HJ9S>‘ 5 *^* 
lampi , ch'il detto ^uaàrato catpi^ 
di fua ferma profdetd, per mtalmqu 
tifo églìParmPo , e xiutìlto m 

mal fAoglìa parte leuato, ^affi ac- 

InclomoWbehe/aldo.ecomm^^ 

tteU'efer pio , « tutto bene adagiato - 

Coti effo Accademico mtenp a.tu^ 
to poterOit fap^fuotdivoleifo^p * 
fiero , « coie.opera difporfi e attuar- 
fi’n manierasch'ad o^i occorrente 
capo mondana >aiogmaectdente,& 

bumano riguardo, cb attere ^efegui 

gli conuenga in queSiahumana mtU- 
tmfiyerràfemprt ad mpiegare^col 
L'animo , e cgUajttente mnmdo .cbe 
non dif concio ,noninc<mm^o;anp 

■ am,commodìtà,cprò,ne fia perfen 

the,e riportare. Cioparimentever- 

, raffi daini ad effettuate v^fo tutto 

queUo,cbe da maggiori ioUaffian- 
c ucrUat Accademia , e da gl vgualt - 
' fuoi m effa, gli fari Imponi» Amde- 
natoinferuitur,^ onot dtquella^ 
de'fuoifeguachperfiu^^^ 
ino . e le forge propat gl‘ daranno 

d* Operai eiper cmif fondere 9 comi^ 

-auepoPa.il maglio detto fuo 

^ i 3b 6 nome 
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^ali-xÀG^^:^V^'^0 .fi pCYt 9 il pie- 
'': . dijimo'^hrìmpcr 
- . gnataiia fiigmaw^ìY^r^ fpr 
V rHa-ttihafiàHTa-,chf itì'fi^ 

■■ ,-■ fiì'umento d‘ij4>tt'M i^uciie adopran* 

• ' :dofi ‘ pn a tt€gn<^ ^'€^ita dirupo Auo*- 

ì.go<i.hà C9pfitt9 inUYtOi'ifiiàHtto le» 
gnodigmndfT^a'cmHeneM^^Wdp 
. : . pre^T^joncuol 

" ^tr 0 legno purt' fu akc ih erosed que^ 
A h pofato^i^eon Jkcebm mwàmcm<p 
vi d*ejfo dppefit'yeidietro TÌeli'eShènuP 
ì langrauefajfo.per contrnpefù atto e» 
eatoii l quale cjmdetMfeccbiaUifie» 

• daalcMiiavtrfoll.aùqua'inclwtatt 
s "dofh'pìenfi poi peri»igdrdidetto^oa: 
: ^ ‘^traptfi> eleuandOìamtor.nar^'fit df^c» 
.':'\quapìtnàixtohSii'èue fctititt GP^m 
c VFTiATIt 4TT<jLllTyK^ -Hfu 
. gnifieataéidfonmo fuoperjqMe^'o- 
^feradifi'ff *4 utoreiefitrdiifal^rper 

ifia moHraft^i ClYaneilaguifa^f^e il 
. t rdoJerhto-.iArnejk.àreififiakiperra’- 
iutOyCifigore dèìlaidietrorimpofidglk 
■^geam^^i^^ fi piene èoWahbd^mm^ 

^ ■:■ dtoif anodi Ittiajilmxrrpypi intiai-^» 
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9 e\e(Jo parìwcrtte.yjton c.^antei piu 
^ -V ^^^AUÌ fpfiièht gli (i^pra^ xi /- 

ì aun7fotpcnk Trar^ìceureiy^^^ > c 

■ .fhvtruuìi^Uófa , e ivrjukt'ai^ita h.u* 
n .|«rt>j4,*.p»-ccr^y'4rà C0« ogm fo'^^^ ^ f i- 
' y 'du^iàxai^^ eoa ogni 'ingegfìo e vig'f • 
• f . rei di fòfinv'i^if i diperfiH^ratF^t 
;.:.• pY?>piadiUUegnertuUatt'ht \^>eìi\dc* 
■-i ..pire:àitUe dliìO'fe j rx>upe 'éijicùl:Jf» 

V .gl'onarati difegm\ ptn* 

- ^fi€ri^e.adopfkfaflli mV70Ì0\ibtq:tel* 
^{ .'ìe non tampedifoamseì^ fpécUle 

V ; ?io» lo, fralioTmnQitd\:^'acc’Msmici 

ramati it da^luiprtgiàti^ud^^^^^ 

^ coronata iajTY^enteìmppcfà-^/ico- 
#»e‘ là pafféPjta di froif(de\d'\AlloYO : e 
. ■ paxìment€'dafcHÀaddi‘nlÌYed^^ 

‘‘ ft<ììefuronià^pkg<iUeyfi^^ a,c^ 
-' tercbiatecon orhàmeìjtQ’^iì^ fognala- 
-c tit^ndtiCÌoèdiValmaiSkdà!.a « 
ri^'ù^lhrc sdi Mhto Ve Wfinnieìitir» 
'' ’^i^diapiaàmfn't^ del'fè&^fd^y^ie 
•■■■ taluna ì'onhthb^sortratìt^di'dtiifdil 
» /f fmTimii.^tefx(ìàdh "t'-n*? "ìm -'ì 

P*JF /^r 0 >?ew»e ptefcntatThel* 

- /<! /«rf l^J^gUA ia ^f^CC^d'U' e , 

iVi tei 


^66 IMVIfiESE 
col Motto : MEÙOJi^j V.T Bf- 
CIVl^T Jicendolui per taf Impre 
facomprenderfi conagenoUT^ fin 
terfdimento prppio yper ìa.notijjima 
fmilitudintpre^a dalf^rtey non e 
fer altrOiCheM moììrare d' ejfer firn 
premai difpo^Oye pronto a doucrnel 
la rnmteyentl cuor fuo riceuere qua. 
io cjfoveggaye conofca tornare Urne 
i pfr beneficio » e Salute di quella 
nell' intelligenza deUe cofe,e di quefto 
per beneuoLenz^ altrui y & amore 
rerfodi fe mede fimo . 7^n meno an • 
coraÀifieydi voler per ciò Significa- 
re y il Suo voler tenere a tutte forc il 
cuore y eia mente apertayfi come do- _ 

, nodf rmgiim che fi. riepua dalfhuo 
moLxlA buona e bramata gratia de* 
fuàij^luivbbiditi Maggmiyfi riucr 
, xiti Signori . Si potria da altri ancò- 
M per quello moflrave i CheS^^^uto- ! 

re kabbM'AeTomenteye per lapurqy Ì 

efmcera tfmtà aperto il propiopa- 
]rercneIlenQn pQchtxnè dijpute ! 
SopraiaComrnediadiOanteyhauuie i 

con diuerfi valent huomini \ coll af- j 

itolìarfialgM^ 

^ ' nel 


DEGVì'hlT^O. ^6f 
nel fuo contradire àdiuerfi fi c are ipèr 
douerne riceuer^(fefcopriranno d’ha 
uerne ) mtendimenti phì belli , e pìùt 
veriy à migliori dichiaratìoni'.mb- 


^iakdofi lui più aperto in do ogno* 
y» te più dilp&Fìo ad apprenderle y e 
tmattia poi conferuarle . ^Itri ah 
céra potrebbe accennare del merito 
* dì (juesìà Imprefa: eh* ella rìene così 
' ben riguardando neltefier fuo a quel 
la della Comune Accademia, il che 
giàs*è inte/o per quallcagion faccia ' 
meglio meritare fimìl opera de* par- 
ticolari K/iccademicijfenga repeter- 
lo alprefente. 

Il Qy^DB^T 0 nel fuo drappo ina- 
HàtOiportò manifefla, la figura d vn 
corpo Cuboiò quadrato y di dura pie- 
tra, e per ferogaye fcahrofa \ ed vno 
ScàrpeUo,ed vn Martello di ferro itti 
fòpraycol Detto: EXVOLIETf^l^, 
per volerne yCom* èrmo flraua , altriii 
^ notificare , Che fi come tal corpo di 
pietra rmidoye molto fcab'rof\ì,èd hi 
ninna parte lifcioye pulito ; fcagliahh 
dofì perópera'di fearpeUós e rito&* 
candoft^fi riputifeetsaf^Ha % edi^ft 


viuc^ 



• Tiuene a render.fiò beliate piih'.fal- 
i damoHmjfmìbrfemei el/eglisìHu^^ 
i dioràcabaTfìgilan^ìCoila'ndufirhy 
- e deflre'^apwpìaMhirare^a^^ 

‘ ’ fifoi) e di render l opttf , ^ 

^ / l’attìoiìijfu^ putHtMnat&)t fù%màté 
* - in gttìjajth’ijfo in ^e)h [t pofJa mol' 

V to bm pofare y€;'pet^'>d^e^èimt^^^ 

^mprc ad^i^iarfi 4-à d^fie 'ajrnéno^' 

V ntddeHamente ye fcfnrag^ne appor 

TàrilS 0"S'T E S 0 neU agitar deflhi- 
^ pmttla^fiiaEandiertUa i»e- 
> i dtrt T^nf aw di Biianciuole in anni 
.; leuate,col i^Uo:’^S'VS T E Ji 

Tk : àmnda àppreffòj dì^ 
~ Tf oler ptr taimoHrafi^ificare y ò 
K non o^uTommU accenfUreJi-Coine 
' : tronaijdGfi lui in st^ue.affatére 
pto^ènta/affai ' aìl0‘ Stato^nok ijual 
nhfapendio to^ 

L '^o^a ptetid^np il :paHitO:'y^£^-jam - 

^^oUds figurai déhjpmi e «in artififia^ 

rlè .^nsfé , e. ooht'parùle fcriénii 
^apprtfih%a ,.c 

'4ii^^nccrte:i^aiòfofpt^^^^ deWani^ ' 

. vto% 


j 

* 

f 


% 


ì t‘dd fn kjinroati din;o- 

- rana-:,- ^i7Cxira.^c(^iiiiH- ^4 ut a\ f di 
:. ' tfilàipt'uta ;p^iivay certardi mùftra - 
VI,. Tftdtiìjm faper ve voiqrjTùsì folio r/- 
fJac'r coiiifH tUettù- verfo gl Ì 4 ttn - 
^ :> àmtfiU Witti t { ài qucHh t ài 
qHelhpoHi€ùl»tir}Hoi{ludij ive^an* 
do aU^amto /ùfpcjoyò dtébbiàf&^nfi - 
> ; nùtheit^aUie.prfn^te. frflentdf > e 
^ qualUà di cmfetnìo< d effhJhtdu , 
egli affi curato di tal fofptfifioìfr^c/ - 
fi /Huràtrapaff^ìrr^ift pf/o Iti 
' buovo della fauhi t cbunrJdJbfra» 

V V titme i e ritroitart la Mi^a i Ceria » f 
\N fiyUta torco nthtjioue:: r r. 
DaÌ:tF O f{T-^inott potend&effcKtre^ 

■ uctrft f y trenti ad' onorar quei foltn* 
ne giorno , fi mandò^S.hifigna yfigU'^ 
' ratoui dentro l' animai >ì{inoeeron te 
ntU attitudine fua £ arrot-nve^tiS’ af^ 
' » i fiiaii^alla:pietra iojjutó j C duyiffimo 
' r^forf^uahra s apparemhia^£4n^ 
^gìart ferocifiima IdaUaglìa cjot f^eoa 
ì ■ fuQ capitalrijimo di^ 

cena : Vt^Cfd^ytE , f^T V.44{yf^ 


57 ® . IMTnj^SE 
regtHrata fra quelle dà Simon ^ Bi- 
valli, ripoHe nella feconda Varie da 
lui pubblicata s fotto il nome propio 
Si^nore,del quale vien qui fcritm 
to ilfcìtraccademico fopranom t : ef* 
frimendo iui quanto bene corrìfpon- 
da alla naturaci propietà fopr accen^ 
nàta di quefogenerofiffimo animale 
quella del Signoresche ne fa sì gt adì^ 
, ta molìra icól fafmentione di piti 
’pe forti, gèneròje,ì prodi fattioni rni 
Ut ari,p affate per le fus mànhfottq la 
fuà /corta , e fuo comando , frà le 
\ quali non venne raccontata, per non 
ejfcj fucceduta a queir ora , . quéUa 
. ■ Wincorónà l* altre ftmìlifue attigni ; 
fi fu he ppffimi anni addietro 

: iapréjura,‘edefpughàm 

• tijfìma Città di Bona in affrica ,0*- 
in fi breue /patio di tempo , da , non 
, JTtdtrfi qua fi da chi non vjrtferuen • 
ne, e vifitrouò prefente . riguàrdan* 
do ancóra la moftitudin grande de 
glifcbiàuìi menati coq feco ; la rie - 
cheà^a della preda condotta nelle. 
''"/U'aìere in fùfeana al /uo Qtan Vriq 
^ilpé cohgUjìrumenii gxojfi militari. 
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. 4d' f^ocò ìn{iemi infieme . Maalla 
Bètatipne pubblicata di cefi genero- 
/à i & epegujjìma. anione del tutto 
ini rapporto '..così come con la buona 
cògnitione , che tal Signore tiene di 
' varie belle Ietterete col naturale Juo 
fino giuditio fi rende ben meriteuole 
divenir nel roto di filmili Accade- 
mici dèfcritto%e annouerato . 

^ adata fà ancóra dall\4ì\OlTQ 
la fua Bandiera la fua Imprefit adòr 
nata ; quejìa èra vn audace , e mofio 
fi ero Leone, col Motto ferino : 
Ì>E1SIJC>0 .Tt^CFlClT 
corre qUÌ^nè altróué ormai prende\(i 
cura di jpiegare, ò mo tirar cofa del- 
l audacia ^e della fi roda del nomina- 
to animale ; e quanto egli per quella ' 
rechi a fe d'onore > e di profitto » e di 
‘ falute, Dalportatòr di talfnfegna » 
^pdijfeichebene haurebbe Jdp^» ' 
ioiimoHrare ì quafitò bene s*inue fili- 
fia ai nominato. Acc.ddiérmcodl feh- 
timento della nobile ^ e prófitteudfe 
audacia \ fcopextàmi a fimilitudine 
di queltàdel feroce t e y^alentifjinio 
Leone ife non fufieroviepiùchè fa- 

fute 


... putti e notehi nòbilir dtpìt p.ttue* 

V per molti arrfitM lui >fiitè 'rieìì it^sì 

V lon^a 9 e sì :rt( ofàrUQl'gué^ 

in i'iandra gl*'anni pr/ ffirhi pi^ffUti:. 

tfHtffììo bene la certa fua nàié'byeue 
fpericnT^a mU/tarC' f,a 'da lnì"CòUa 
propia penna fiata npofta inr^iuOi 
\rj tratto } m q ucì libro' eh* tgl i. dito-- 
rnmo'^fodisfaiùtìncde^i'infr^ , 

- ha d : to in Ita e ; ntitolàìo : £1!^ YE - 
Ì{yì ^2>y7r.>^,F 
MIL1TU\ BIS;CI:FLn{^'V:ep- 
Jendofi per lui quella fpiegataln car^ 
tifi figgendo il filmici^ mò otioimin^ 
*ytrx ft^dimota propèso alla 'cufhdia. 
dtila forte^:ì^a di S.in l^iniittQ%eU<Li 
Hittà di ¥iàren:(a, ■- \ - ' •''' 

Accademico 1^1 A C C £ 9 Ó j 
'portando fua Infogna, fi feci ih quel- 
Ad veder figuratrt yn Carbone di 
Carbonaia i,' cornine iiio' ad 'Utèìfii* 
éerfii con'' lettre- dintorno y.i^i ' 'd i* 

^dtfivà, mivuey'a diffe aliì^^ 
tcnderfi^ da ini per tal fi^a y C pa 
'^.folc difcoprirdcl fuò animo^y epcn- 
r ficrOi-, 


. -fiero, i ff, ncìi i Ch*c{fendoft Riamai 
*4%mmo^ìxàU> iò. potendo maligià 

• ^oprife^ è fi- fcmprd^ di 
fpontaned yohntàin non pròfeguì- 
.ite fiioi prìndpktì Hudìj CMì fod 

pYWcìpaU i^'per elfoydeuo^ 
le atti<^e-; 'tìon h.aKeua gtd ynt 4^ 
. wUhn^da qtiéHncfffato fovfk per 
^ Ael ptifi- 4bba^dp^afia ^ errmìo^ ri- 
-fifitarta ; nia. fi bene per prendere 
parte di conueneifok [patio , a rìn- 
uigorire , e raccender maggiormm- 
r te gli /piriti jvic làt. volenti a gl^o- 
hnorati/Jimi jìudij dede^profittjstioli 
> 'dot trine , e Jfèguire alte Àignifjme 
j., mpr.efi : e neWrne ve ^neU‘ Me ^ 
quanto gli^ooeeda il ì^alor pr^- 
pio auanx^rfi \ o,preteklete\. 

• poLnpn ojcuH. in confi^m 
. piità^òMemvkjpM detta 

delt.fip^er^ i e valìrs 

^ di ^rfig ^MQsdepiieoj^rwoYday fip. 

lamente tjbe ^oppp ie ^fdiMkhe 
. ÌPdppr^[ia fatue vMremipffh'U 
fua Condotta parmut^ 
i nello Studio: della cit- 
. .t^.di Fernuo^ P^litteUayvJpirpiUìi'cine 




574 , 

della prima Cattedra dello Studio 4t 

Meffina in Cicilia con ifc^i cMto 

ciafcun rnefe iìi pr^uifione» . 

Z*0 S S E 0 S Ò Intronaìo , 

pri allora per Imprefa net fùpbreue - 

ftendardo , rn piccolo. Ca^nòlettO s 

con vn Guanto in bocca y net C^ . 

di Cui era fcritio : p 

jrt . i^dn fehAu. bella agsr 

'^UÓleT^à fi può dalla figura àell'atii^ 
fhaletto cosi rapprefentata ^e. daln 
le parole dà cjjo y òper altri fejjb 
Proferite j capire lo niendimento per 
ciò del fuo yAiitóre iCÓm*ejfo iui lo 
diìnofirò i altro non effcre : Che fii 
idoler per effà aprtreja verace > e 
chiara fua prontè‘:^ 2 (a difemprecom 
pìacerCid^ accommodare^e df ferùire. 
eia fcunà degna t e meriteuplperjonay 

4i tutte quelle coje , chepojfan di lui 
Riamai degnamente vfeire; e ciòpro-^^ 
céderein lui da inflintà prfipip>.e da,^ 
(tto tiàiurale inch, inamente^ nonfen% 
àlcuna gìónta di dolce tnduJiTia r 
e di gentile yed atta ftudìofa fuegUa ^ 
texXf^- fi co/mè tutto do non nien de» . 
ftiidmentet che chiaramente appari^ 
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Jce per lofuo Motto ferino \ latino ò 
-pUtgare , che di chiamarlo ne piac^ 
eia , e di riceuerlo. Studiofo è quelli 
di flofofia, 

^I{DET>^E yfece vedere Jn quella 
folennejgtornataneUa forma degl al 
tri nominati ^ccademiciyVna Fiac 
loia di Ginèparo incominciata ad ac 
(tnderjìycon la faccia d'nn Vento 
"ftéfo quetta fpirante ; con breue mt- 
iuletta difum ofo vapore foprd,e con 
tfcritto attorno’ : ^ ff L ^XV 

^ M M E s e È T.Vertalifi, 
gure,e tali parole talmente difpofie , 
e formate ,fì moiìró daW^utore\co^ 
me a fìmilitudìne del figurato legnom 
atto molto per la ontuofità , è nata, 
tal gomma fud decorato al fuoco t 
d’accender fi , e commoffo dal Vento , 

“ ’^'fpl^xdere ; d'effer 
Hijpojio affai per natura , e pereletr 
tiene ad apprendere , e conferuarc Je 
^’gtiort dottrine de' pià nobili ftudU 
laterali ;fauorito ch'egli fia deli* 
gratin fpecialmente bramata de'fuoi 

f p>-owf«f,ep)-o- 
fefia,che ifiuoi predetti fìudif far an- 

mag. 


^j6 lMTI{ÈtE ^ < 

' tìO miai guifay edere di fé luèes^ 
jna^iore fpleridore y che mn fareb^ 

, beno per ifeoprire , col yìgoìr fropiof 
" e rii tu fi wedffrriio^, diuenuto 
per oggidì ^uditcr di J\iiùta mila 
‘ Città dvRolcgna 

il S L X 7s( fir 0 , altro ^^cadt- • 
thico introrato fece fi opcrtR di fila 
’ imprtja , midiarte il ptfte Vìma 
^ chiamato > col Metto apprefiù : ^Xj*> 
;X ERf 1 OM M^DiA 

y 1T\AT t perlai ànimak éfita 
f repia naturai cjUalità del faperiui 
fihiuare i difagi , fuggirt / pericelfi e 
ccffaie i danni y€crt fico peimfiiactt 
che fa in fio pwye fi ruitio tanto bete 
adeparare diJfi\rGltr darne ad ihte 
■ dtre a fi medefiniO'. Corntl^ac^orteec 
tidufìrìa^t la diligc^t(a yla fue- 
, glìatty^a ni li buon, 0 ^ fi a qttclh» 

*■ ij/ìjfdi altrui j € lo cenfirui mckeji 
heii fiiUYC da tutti y^dalìàrnaggior 
parte degf 'm dn.ni^diyde' difagr fé e* 
re»? dtinhi > che fìte^ 

cecicf/ì) nel riucrehunano\ in cfueflo 
' fi tdriojt tràùdgfkjv Mòrdo j e che 
ialeaùortifimo auuertin. tntfì fi tir 

> *V<- i. tÉ 


»tet‘rt^rnt9. ni 

^ fitte f tome Celia mk«. donanti, à 
effpccHétHa fu^ mente. ' . . 
l*lmpfele4tÙ*^. t rf- 

• epnofcere .neU^effigte di cert 0 majfé 
>: di Carhen^^j 9 quéflp Drttp: !^f{h T 
^ DVSTt^S ; dicendo effo^M yphtr 
ferchfeoprire de.penfterhe deit 
. mimofMOi -che tHfù.cnlds»e tuffi a§. § 
..x/i . od ùpce di f f à^.ònqrnnitjt 

. mfiefHf kfi. cìo'e^jnqu, dehbq.yenur 
e on fumato in modonche ancóra in 
queUi fumar da j^etfon mo^ri la col* 
de^^ , c la^ prcptej;^ 7^mà. dcH4 
mente > e Myp^f^no ; non in, altra 
‘-ménierat ^ fkfidrgefrqpie^^ 

« iuarfi ncùa nominata materia del 
’■ Carboue^qu andò egli 
feguendp tuttauia. di bur or e ^if^no 
ehe nmanui oncia li dramma ^d 
quella^ ,. , , > 

naL ^J^OSTErrp *fi ftce moflra 
ffW fuo. piccole ttc. gonfalone p d*ieno 
r flruniento artificiate p adoprafo [ da 
. xeoloropche mifitrando yamp^ rfom» 
fartendoicampipòpòy^f^ 

. per fapereertalam^urapeqfutntka 
di ^lU ichÌMnato da chi f^^^ 

Ct Tro^ 


V # « 


< i Tragttmàa^^fimìgliaw^éet>qu^ 
Je Hrumento diccua il predetti^ Jtc^ 

" taiemico proferir^ guardengchtjsiiti^ 
t(ypcrlui fi potcHo^ il piàiCfutto^fir» 

• cofpetto verfo cìafihedma perfona^ 
té imimiuqmfirfe d attioni^*/td^ - 

t prartfngUe caùtdt yaHueitimen$hx^ 
s rircojfpeìtìóni i che il perfidia ornile 
‘ fianpkouute e più conuenfuelk c fói^ 

~ gliorì\ ■ ■■ ' ‘ • ■> 

L'*^P^O'^JC(>ificeìfdirfi t n^tderis 
^ pei fna ìmprefa neli lnJegiui poHa 
fa da luitvn Organetti di yfitatefih~ 
fiore canne formato^delujuale pepfa* ^ 
' Ho di propio Miotto: ftntmafh M Vl.^ 
TlSQVJ^Mt MELOS \ Tipn^dl- 
. le per innata mode iUa l- tutore dire 
altra eòfa dìfeyhipropofito à*Impre- 
ffa talfjeua^ada effo^da^fimiU Àr/r- 
. tmnto come fitoi propi , e domeBici 

• :ardefi ;hJJ'andO che da altri venire 
confiymato V appr&piamento dicaci 
fa' alle fdè qUalitMeda coloro in 'jfpe- 

' ctalt ) che dicomponifnetitìmufiealg 
^ fi dilèttanOy e s" intendono >ffie 

‘' àMpttbblit aluce ape) ci teBimofiix 
thè inj4c<ademii y& inChiefefeH^ 

tonfi 


'ir 
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con altre f tanta che 

arte cantarti^. Ben per/gio»tàyò col ^ 
i»mo di, lode di tal' Sentore .fi patria 
aggiognere alla detta fden'j^a. di 
Mufica cb'd in lui > la Mufa latina » 
‘fìÙgUn parie maniere ancóra ne fa 
fintire : Comejg teHinwniang i perfi 
>/BroicUatini ,fhe'l mede fimo giorno 
‘dcinataìfiK della ZKCCjA introna- 
ta, fece da rileuato luogo fenfireebe 
! con bella inuentione trattarono, del», 
la dtgm Origine del predato 
lE dì quella, _ „ , . ^ 

' pidde raffegqare nella tnedefima of^ 
cademicAfolenriìtàdalB ^ Jt» 
Accademico. pn Aquiy » ebe 
\ mo sira in terra pafeer fi d\pn. Ceruo , 
•A tali paxùk^proferifce : A LJ JS , 
SEM E L. i> E 

. iajfando l^AutAYCidi fc^rirne\i^\ef 
fendo pxQpktà natciraltdi taf 
gc Uq^rcbe fodisfattp^ in pajfendpfijl 
na.tuxaleappetito,fiom^Y^^ ,.e ,dona 
r ad altri a nimali ad effdnficinii quqn 
: tJ> a lui [opxauan'^af Ondeper t^l*J,n- 
ftgna dìffeil fuoportatore.^4ipolere 
per >na fi fatta cqmpAratjpne fc(h 
Cc 2 prire 
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5«# rifT'Ki J^jt' ! • > 

> prhe’édfuo^nifMiCbedegriitfuU ^ 
' fi'tr€ it prefptri ii tetti gtladagm 
Jkoi,egfi fodìs fatto che babbra al fué 
' jagionettol talento % t onèflo ''defide^ 

• rio ^ne fard àmortuql dhà forese eor- 
tefeeompmitort a gP amici cari , 4* i 

♦ iHettieompagnhamati >ichh e f#- ' 
wofcenti ; « Wr/b di loro rendaraffe-^ 

\ nepitto aperto vtuttolargo aneòra^ 

■ f badiale > eh* affai più che liberale 

* y iene tal parola aprometternel no* 

' flrolenguaggio ;cóm*inotoa chi io | 
t fa bene intendere. | 

[lo tiendardetto dellSIT^Gn.^^EÌ 
pernomeaccademicoyhanekaincom 
. ìoratofdifegnof rapprefetitato il >a* 
jellé di terra yfato ad inaffiare gTer* 
degl' Orti i e dt^ GiardmitcoDa 
Jerittara apprefio: ET t 
tFM SEJ(yrT- Héfnalyafoi . 
di tommal notitfarhanerpiePfO^o t 
» largo d forJe ^ OH fireg^erfiTtiorpo 
^ fiio a jgiffa di Zneea^a ton Inrene 
^^UoinyoajhlapieeolAoicaté hoe 
cittolef9& koìeer effo fondo fparfo tut | 
x tòitfbtno'ét piccoli bue areUi h fori 
idiiànfiffieag/kifefifiaiiptonej 

rtr/a 


ytrf t ivcqua onà*é fitho àH^rHf (hi 
pOH 'piene col' primo dito delia mano 
'ì,*: (operto , ò turato il detto foro (tì Jo- 
^ pra , Il (he noni eoja malageuole 
ad intender e i£ht nafte it procededal 
' non (onjenttrfi, e non poter procede - 
^ te in Tiatura % che fi ritruoui cefi 
aUnna in tutto » e per affatto vt fé 
. yota • C^hfia cpfa ck* all* >fcwey è 
trarfi fiéore alena corpo di qual fi 
neglia InogO' fe non'Pi taUuoga al^ 

. . ITO corpo materiaic^yi {ottentri , € 
fncctda fubbitamentt il corpo del» 

^ faria pri^iaikicircoSiante .In cofH 
fatta maniera Tdonquerinfirefiqtafi 
peritale tutore netù mente, altrui » 
con defiro cenno l*T^odieaf. propietà 
^ éiyafoartìfieialeiyennedelfuoani 
pio ad aprirei Che col tenexl't d^ lui 
: quanto ei faieyaU cbfufOf^4extàto 
t . J^'tUo del prop0 inHyeffotUinto 
> gyande-c rt^nmicionilfetto<ie*pià 
^ 4irrmoetr^ifi,tQfi contrafiant&^gno 
V ; OA a quello^ chi dall' Imntà filetto 
o, ^e¥,areperdfittaeagimiiy0rfi 
hen dklui ad^ppaxh fpore, e, fioprer 
* ffideU'atimp^tio m^, quanti 


• ’ tri tffcfiji&ì thè fi pàffihó 

ptrftrriòfh^ àbéntyìfhtn^fieió^àl 
trut, helìa ftiam&a che pur à^^i^iàr» 

'’ »ó potrànnù fare dì lut pià ùonofcitt - 
tamoBraytpiit viua f dèi nelfaif^i^ 
fnini^ràfii il [ito dignìffimo fa^a 
- offitìo pA^oralt’J^effindòiuìJiato rw - 
utHìto dèi yejtouadii' dèli* antiWiffi» 
fnà cìtràifiVimt: 

ìl^rrV^€E<^^ mt 

fuo difìefo drappo la figura d*vii 3^r 
boro inneftàto"t difhoflrdnU péfHi 
fua buona verdura d^éfierè appirfa 
tnoh&faldatnehte.ebenijfi^cam- 
c fato ^'ondedittuaXny^X^eHU 
ihedìJJfiChe.vertfbbe ìnofiràre, èo* 

" tne neilà gùifa frat'uràh iel^^^^ 

’ ‘fo 

'^dht peri fubi ere fcenti germogli s ~ 

" Igiene con bèlla uiueg^a i a’ feft&er ^ 
fiéura moflrà dtèffer fiancò in fitta « ^ 

-*€ di fóYgtryionkebM jpèt^ga d^ho' 
ti^^mufrodp&i^ptr ìrmatf^ fnickì\ 

• pìh rogjiiòcerhlyefaludtì^^^ 

\^'tì dòmcììfè^é 'gentili ffdtdefhnk^cn 
' 'le, Weffò ^àHcòra fp età > per ta id^r» 

degir armi ne^ quài fi tritìoka • 

I' - e per j 


l^tntr^ta 4 a Ifti f attutiti eosì 
\ihen eoltiuata.e.frfittuofa campala 
. .accademica , e pery l'inmHatura de* 
Juoi forfè r 01^ ye jaluaiUhi ^iudif^e 
^^ CqflumUnbemgni tfoaui, & aggra^ 
y deUoli } di douer porger di fe ^ e di do^ 

- n are altrui domefiici sjaporiti egìo* 

. , 4 teupli frutti vfdti deL fuo cùltiuato 
ingegnCyC con matmkàptvdQttidel 
\ ^ niente e dell* animo fuo accademia 
Jneore eJereitatOé - 
Comparì ancóra lo STKIG^ATO ; at 
: ^ua!e fi come il fuo nome accadèmia 
co»poti fen:^ troppa indù Aria ò fot-» 
V tiglie%\a d‘ ingegno in, rk^^ $ 

^r^por-gk tiua fi* u mano lo^rmento a 
\,queìlo molto , ben tifpondente ; qual 
t i\fi i il notìffi mo pettine da capo i che 
tórnunemente. in Siena pien chia* 
Piato Strigatòh^ Cefi eglijenx^di- 
mora, fecelo rapprefintare infigu-» 

: rat e neUa fua, ben adornata J nfegna 
'"alhgart^eod'Epitafikfydiro quefia 
t volta ) LIC fi .Ar £X- 

T Jf{ I C tA T . la quale Con dkepol 
baldanza Spiegò apprefio rdicendo: 

, €om*egli bautta fempre fiimatOmd 

Cc 4 brt- 
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|S4 l^tT^ESJS . ^ / l 
^breue , an\f bùonnU ferie jÌ^C7f{aÌ 
forte d'httnuna fflicità » il trouìBfi | 
thitomo nella >itn fita lontanò da 
* udrofi impoeci , difrhìtò da npip fe 
lurtifituro da malefU noetuòii itr. pe 
Hhnenti , t liberò da >arij faftidiefi ^ 
intrighi: e per tal modo poterfi din * 
in Peritd di niùer éfnefia Torio in- 
icrfìf>ita ; mentre gii é eoneeduto > 
r. ' di J^arè ii prof io naturai fatò , € 
dcf^ó dijftydi lajfare ad altre m eon > 
fderatianèi quanto a feRo s*appicr 
ehb td pmijiiuiine ptefa dei nomi’ 

" 9 àfiàrnefe%alr ometto fcépettodel- 
f animosa fóper con effe tener la chiòf j 
ma ìHrera da ogni nodo fOruffamEtòf 
i fcarmighamenio di capelli » e cotH | 
ferùarla tuttauia fianO iginlmaid i < 
bella . meUa maniera > che qui§ia è 
gofa molto pià da ciaffun cone feim- 
^ia i f predicata per yera^e chiara a i 
òutte tòre pebe da ninno gUmai dùr 
^ 'fi poffaihantìla in fe prenota og?- 
*'■ $a;e Tetra . Eeh'effofereioy qnanté 
\ pale la fort^gy i U cònefeen’Sffa fàa g 
‘ grafi ffopùfiò neUò fpecehig de fnoi 
fg^mdi PòUrg effettnariinon dnb 
, . hitam^ 


-••*1 


^ ih/ 

èitAndg di non ninnar i 
•f fttemla feguen^u do* gJortii jMoì^ 
t diuonit^e Ano(ì da tutii 


lodato •> - ^ 

gl ff^ZZ^l^rt portò per fpta 
prefa » y>:o Speeehio t &. ifuS^ole *^4 
€ui yatJ ^ oppafloi e k pamk 
'notatCHÌ appreso die/mo : l^t.fL^ 
CTir ^LlEt^M-rTerJa qt^i 
k^^rata Infogna , ft può non di 
gieroHimarehauortuimodeflameìfi^ 
te yoluto f coprire del molto fape- 
rete delgratìofo » ed efficace fi*o <tré 

. re fuangelico ; quando egli dalla fìea 

lingua ne indrÌT^jatqudfi dolcht ffif 
. finti Jr cecie di concetti grani > e fa* 

* . iutetéoli all* orecchie t ed a* euoride* 

, ^gl*afcolttinti ;ch*egli mandahtOyt 
loro fa fentire di quel calore di 
^uUo fpUndore 9 thè mandate! in* 
fonde in, lui mede^moJt c4utcro 
lo .fieffa cfikflt Sole^tfi^ko^^diiui 
f dottrina celere patefionkumoÀa^ t 
UfapienT^dminOfUtonteisf^enafia; 
* € quantoe^o gMtklàimnte^g^, e 

: dona coljuojauio y-ed ehqucnttjqr* 
tmtaee i wm yenga ad ijfer del fu0 


Ce y po^ 
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i proplofitnT^HUtto proceda pèrrtpie- 
go eriJUltidhofk\edi\donaail^(m^ 

~ ' fk^iceuutOie per Ué ad aUnduto > e 
tt aportato ; netta maniera che fi- v?- 
\; ^de cbiarOiCheio' fpUndor ch'cfce del ^ 
ycriHalUna Specchio ipoflo a ^fmntc y 
% ^ ynoft'è. fUopropiOima 

sì xT^i^tronde tìoeMuto reni^r.d^ lui 
• Vi inojfi d^ùke:ìy impiegati e patetici- 
ì fati ^ . ' 

J>el dtedefmtk jéciademtcò non par do» 
nere di tener fotta ftlentìo^ ch'egli 
> doppe che noWlntronata Zucca fà 
h. ■. dntradùiita:peffegnal di lieta gratin 
^ hij tudintifeifentiiscon la propia voce j 
' ^\%i^neìf^uadé dMC^nohile Ora» 

tieni in lode del frutto datta natura 
1 leZucau.' \ 

) par da tacere i ò iijfimitlare quel*» 

. ' V Ip , ch'ad alcuno é pavuto doppo la ' ì 
M'\\\JopradettaTaftegna >d*infprefè; che 
;ic quefiadehfriX^ante fi renda fimile 
r . a^fai^ouuerlantedefimadi quella ^ 
Uihi cbefi:>r>edt ucl l^ialogo magnar del 
H i fdmprejt a nome, di ^ìqiccoià Cori » 
fur d-vmSpecvbro il quale per coffa 
da\fagideiSoltifam^adeU 

eia 
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’ dìijuelhf^l cui M dice tB^E* 
C£T>rm£JirH/5£r;‘J3«f%yi è 
> delle dijgratk\ che nm di rado iti 
- ' fn ateria di taiiccmponmenti incori» 
♦»'' frano adì beili ingegni ^ Cofaioggì 
t ■ tanto fiif pericoicfa quanto di quel- 
^Hfivede ogrù giorno dtHerrìriàèofi A 
- ' piaggme^^^Ben dhficure^s^ ^a tal 
^ picelo può riunirne la gtùùeuokfa» 
diga durata da Simo Biraiii si nella 
yfirhaTarte diìl lfKprepèòclh\^ie 
* Troiate irà fteiti feriiuf éa^tuttii 
i;oBìtfnidtgl\Auiori ;dÌKn^U€Uart 
già ricattato mandate in lutei sì 
nella feconda Tarttfmilmente dei^ 

' le molte non ifirfte pià 'JkdUttrpuh» 

. blicàmentc^'^ ì * 

PFl'H^TO por procedendo 
‘ àuannanch' egltiCon fka natarat aU 
' -^ uenentegX^ ìf ^etaedertUiUa prò^ 

'piatnfegnafigUrata'iaTfafiiàifirìè» 

' ^ mento drgldrtffierorafithkmati^ 
t queiió fi è Tàrta meT^ana piàfh d^ae 
• ' tìàiotemparato spirita d^>krij bu» 

' ehhèfo^i.pmefrirnùdo^^ 

Vv ti i per le quali fatino effi trdpajfa» 
^ Ye vergbeua d'oro : perche eoft net 

Cf 6 ve» 


lMTt(ÈSÉ « 
venirp ^HtUa affdttigliando»& 
nà^do maggiorminttf y^nga meglio * 
ffijienfeada$éaHdofi a fo9war colia • 
fta fod a^ira fimil opìtra delf arte pìk 
ninata , & a fi fatto propofito aita 
ietta P/i. tira con la detta >crgd per 
yno ià^vrl di qmtìa mc%a tràpafi 
fatai € tal parte già pii affottigUatm 
dell* altra » & affinata % haticua dm- 
torno firitto \Af^ 

: Per yolcr di fe l*^ntow iti- 
dima fìr are i Cerne non ifpauentato 
nknie giamoi , à in dietro ributtato 
dalie éure^p^ t dalle fadighe, dalie 
JhtneT^'s^eonetkifHalHnifue fi-ffiffie* 
to^non le sfuggirebbe diyeruna tia» 
pone; an^i prontamente femprele'n 
tontrarebbe, ^ inefie lietoperl'em^ 
farebbe ognoraiperfare alcuno fica» 
ro acqiiitìo della chiara finora , 
che'» lui hanno fuppoSìa i mdgpori 
Cuoi Accademici y dintorno a*nokh 
li accademicfHnàìf i fi. come effi vt- 
‘ àruanòych^eglipià ehiaramente af^ 
finato ffi>nndeuA r& eccedente in 
' fucili della plropna fua profeffiont 
dell- nna,i dell* alti e Ugge, Ependo a 

alni 


M^ui ihfaxoce U ^ri 'nierz C^ 
udrà nelpuIfblU<y Studio dì>StM4 i 
rifcruatdtfi come pìà degn^p a pot» 

1 ^ tor fori^flUroi^nè pcr addìetm i^ «/- 

I ui<:dpatrtotifoHenutatcht dal pot* 

(' ^ ter CelfaBarga^licon Jaljtrìo ojjor4- 

tiffimo^doppQ ìi fuor uomo (UHo Utt 
àio di Maccrif^a » dotto lotto hafuitt 
molù^nm . pei qiéal P, d/u^4% fto» 
j fonica lodt^ andar fi >tét att(^ao U 
I Trattato , fhi PJS, DOlOtililiolo 
^ foMoprth frome*i,^aiLJoprano^ 
nato^csaàemko^ ^aMafi intt^Hia 
:di (or diuenìr il fino^fito intelletto 
I vie pià iiffinatOìt ntllorfoianor U dn 

re dific ulta yohe porta co fico alieno 

I r hitenderfi , la feien'^a delle leggici^ 
mlvfi che sirigandoje quelle chiarìfi 
fme rendedo^ecar poffa^ome fa co 
tffettOipieniffima fodisfatttone nelle 
pubbliche Scuole agli SdoUrif che in 
>gpa numeyol' afcoltanov & ancora a* 
. Oiudlcìtne' pubblichi T tibvnali ; 
a qual.fi fia accade mìe a luterai pfo 
ut. Effendofi diltn veduta oltre alle 
riii^a^i dal Bitalli ,Cimp.choflo 

> . formà ^ 



fotmò pit aliptanti giófr<fm"i^diS 
^tofiàtttèfut letionìihYamoft àncòrà 

d^apriv dégna J^ccadeMà^r^neUd 

$) fu dì due Colmi in at$&tdffiiarfi , 
l'vffo coit altro ìnfteniè : il cui Détto 

• trat^Cf^l HVS i\JCf^mf^R*do* 

’ uenào il nome degl’ Accademici ef- 

- /prf'^/U#Ff£;^r/. ' * 

L^OP FIlTlO y 0 Intràndtó neot'dìcò 
^OSSÉl^FJOSO ifef ìion daf^e in 
‘ abbagli&délui^^ytehthe^i^^^^ 
gÙràgionàtoyeofhéìii tal tàjh altro- 
ue àdiuenne ) n^léndo per faa jm^ 

• prefa jc^prìr della Waturàl rmde^ 

■ ftia/ecomt per mirra éift^cbrte* 
f&y& officiàfòvpòrtò^ttdm Velia 

‘ propià È'àndkUÌainmfim^^ 
h tbinplne jnf griàdèWAetadefnia ; 

" • ’ ma dì figniftatà da effd tìtitrfa , e 
^ tuttei thè purdi qUe^o me \ 

delimo corposi fono fiate fcòòertet 
ìè f ot dp'ptfe^ éìièyflpcdfiiià fà (ua 
daSeUe^ peirtéparì^^ 

^ prìi ÉT tó 

■ Vahfidù VM di ftìQiiptdrf^^^ 4' 

^ ^X^'neU 

W4 che la Zucca per si ^atèyed i * 
grata, 


© E etTf T^r 

grufa, e giouemU m moltt , édiuerfe 
1 humam occorrerne » tutte comune* 

, ' V inentf note j infino con ia parte del* 

' la fcor^aìche negl* altri pomi,è f^t* 
^tiè reputata non valeuole , annidi* 

: futile, vile,efpregiabile, feparandoft 
^ da quelli i e per Lo più gittandofi via: 
ma la detta fcorga allo* ncontro,non 
. pur verde difende la midolla , ò Lin* 
teriure del pomo ; ma acconcia con 
alcma indu^ria » degna fi rende di 
„ . riempire , per ifqmfitav 'manda nelle 
più onorate menfese fecca , ora inte^ 

. ' ra,efchietta , prefia fingttlare aiuto 
% : a quelli che in ampi pelaghi %e groffi 
- r ^ fiumi fi procacciano imparado quel* 

- iiftvuram^e di varcare^e con Icr ae 
f. > quea diletto praticare: ora forata in 
' - cima folamente, confcrua di Mìner* 

il predo fa liquoreior n 
perta fotta ilcodo ,.pefce,;irÌMO ride* 
V f nejora Siale ; quatti è mamfefiiffimQ 

- > il generale Stendardo d*effi jfcca* 
' i idemid intronati > tiene in ferbo . & 

ancor ferut,e femir può ad altri hn* 
A . mani offitij i e bifogni, fenga entrar 
tàinittamate axacqontarlitutti, inr 

1 M 


. per eonferusmento 4eUa >hs’ 
- 4eU*bkomo » allora ehe IjCettifici fi 
leagUon (MT opa a fua , a fupplireU 
difineàmancaTia dellogo deUap^ 
toud , e guafic di quello j Così pm 
mentevìenfi ad infir ire ;cht il /opra 
womiuatù accademio o^utore 
èia imprtfo con taParnefedi sè apa 
lefàre ^ckeffo non pur come 'uerde 

Zuccaficosì df^qfiOi& mbinafa 
confilo talento agtouate.e benefi C 4 - 
teakruirsob'einon pur fi rende gione* 
noli > e hene fico aia gìouentù per in 
^Bradamcaminata delle buone le l(to^ 
delle nobili fikn^'Jbauendo già. 
fadigato > e fadiganéo continuo m 
-Ofmatiffime CaHedre di puhbiiei 
- Studi/ in Siena Jka patria ve nella 
Città di Salerno : ma etiandio quale 
^ Zucca ficea > e corteccia quafi 4i/u* 
f- i$Ue a primo afpettovne* Mempi di ira 
^ quando et parer puà ftio» 

feìpata ,<!rotiofo\fi rende tuttauia 
^ d'iatUitàtedigiouanieniiRora e/erci» 
^ Oando con priuate ietionl redifpute 
sscdLdemkhcigioHauicktTtàiioda 


t^EGL'lVJK^. 
lutilo JeguUahot C òncraho > e qu^o 
’ cclfAYèSìuiioptpio cantar àU dm- 
torno a dtgmf)^ n.t concetti aifuc prò 
ftjj: otte dileggi chtiÌ4.pevict^€TgltH 
' hreu'e in^ gratia-degii ntinde*>ti r€^ 
é prò vninerfaie denari alle com uni 
Rampe. Varer pi^ò ancora niente 
fHCf edibili , tal"./tccadimi€oefir€Ì- 
tanào ognora la propia modtflia nel 
detto corpo naturale fignifi tata jCoh 
le predette parole iffier cò vtro fp r 
$0 afuo maggior potertipo nw]ir*iìC 
d i non douert in y cruna m a uiera di* 
ùenir ponto dijutile : an^ tutto l of* 
f opto negi affari aecademieiancé* 

ra : così come può ciò chiaro appa* 
tire per le due .Accadèmie pur da tf 
fo Rate eon todt& Qnort apctie^ 
Pyna degli yVjTi inSkitaiial* 
tradegÌ.A yyoLTÌ tn$aletmi 
nella forma che l*lnfegne generali di 
'eidfeuna d'effe iAecademìeifi yeggd 
no [piegate nelUeartedeUaffecou/U 
*■ Tane delt ìmpr.fcelte dal più ypt* 
$€ già mentouato Simo» BiralliAdoe 
" te icHole ai eademiebe » ehi non veda 


5f4 ^ 

^ non ppterfe non pià /onorò yfare i( nò 
\ me rifanare deir Intronata cÀceade^ 
% come fabbriche aliate da 

per fona deU Introriatìca^uccay/ci* 

[ ta 4. 

Ì)aÌGu(irdengO nel fuo StenJardò^fk* 

. ceuafijccrger dipinto vnlraguar^ 
^dó^ /ìrUfnentoGeopetrtcó > da mtfih 
i r^it terreni iò^kafi da ^tk olmi i 
, ptcndéndpfi in quelle U dt}ttnre fef 
Je planùgioni degrarbqriàpetgVuC 
^ quidjàftkf^ ptr altre firniìippereyiif^ 
K/* tkaftyò dffiendare il^Jài pta^folò 
-eonadoCchiarii luoghi neW accoppia 
l^tr^effio difi^naiiff e nella Cphg/ontiò* 
deUt due Cordelle tch* a queMo ynd 
l per baniàpjlannò dintornoie /opra 

* taleìlrmtnto fonò leporolt fcritte 

:,di quepó i LWiCl^: 
l fiìKlGlT - "Per lacuale iri^ 

^ uentjont fiknàf fi può Tlnié^fp^ § 

in/enderdel fup animo di figure or et 

* Clfé non puresingegnarà egli ’di ag- 
pu^re^ conprópor^ionécta mifiir^\ 

* : d'addrh^ari le>icine co/e t cioè a dir 
\ li facili J le'comUnhqHali batu^^t 
0 P P^SdUoM domefiUbe^ele famil^ • 


^ flifha ancóra d’e/trcitarfi neUe fin 
^ iìfcoHoyC lontane dalla comunale m-> 
^ tfUigetn^ayche le p^u dificili le cbia^ 
fi- piaYemo'.ml mòdo eh* ad effó può mal 

to bene incontrare , per l*vfo del Ju$ 
i [aldo Audio ver fole malageuoli ma^ 

ir- ferie delle leggi ciuili tfuo principale 

i- fludio ; Et àncora opt rarà di fatia^ 

ì> mente tenére cànfbrmiiVniti, é ouie-- 

^ tixgVàli'erahitit duri > e rigogliofi hu - 
li mani afettiiC di regger eyCtonferUar 

(• ' nel propio doutito feggio la Ragióne» 

li A ptifi tuuauia fuperiora , e domi* 

'i ' natrice , con altre da riporre dritta* 
^ ' mente in fmiglianti cònftdtrathìnè 

i ' alfine driggandoil CrUFfiE^ 

i ^ ,(?0 l'occhio della mente al Cieloy tut 
K tofivoltaràcongiuHoSeHoJben ii^ 

f. ]pojlè& acconcie le terrene cofty{i 

S che poffa giu A amente fperar dì friti* 

j tè iar^ifìa del celelìe paràdifo, egor 

j derfi'^l putto del fuo co dritto fgudr • 

dOiaggìùHatorn^ftirdré^- 
[ ^ferifee tra gl altri SclàòH'il l^ìhh ^ 

I ' fiel Cofneàiario del no&Hifjimo 

io dell'aquila^ > "ihe ama grande» 
^'ménte'io jiard a far fuo ticoueróit 

(om* 


t 
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jWT 

nnia infieme , f proptteml conutf* 
/athne i*fcteUenti[fìmt , r dmotìjji^ 
mi Spiriti : qutltì eitii , ehe dijlefé 
hanno in formati dignifjt* 

mi libri: r di ifueSh qnelti,onde pitn^ 
ét maggior diletto y ìi fagra ferittu^ 
fa: de* ((naìiyft come d* altri tieni a p^ 

fofe abhondantijfftmd copia: è per 
T'pfo d'ejfi non menò fi dmcftrJ'in* 

tendente^ litterato pch’egli fi rMé 

pode , f -palorofo, nel me filerò^ firn 
ét CaHallarìa y entro t Ordine i[eUa 
Jagrk militia diSaritò Siefàno ^dé 
lttiferuita\ed ortorata, ^ 

Xonofeendbil B 

natoychè conforme al dettàio^diye* 
Aerando e fantohuomotjl non pr^ 

' cedere ottanti nelle Pirtbye nelle Bon 

y tè , altro noni, ch*pno addietro ri- 
. ^ ^^nare 4 di maniera che fi mafoiov 
Y!figinatodiBontè,ediyirtbi^^^^ 

y hiurfiemtntt fi fcwga in altrui y'i ri- 

, e ta^coflan- 
\ Xf 'fieUe nobili , e dé^é toperàtio- 
r ni : e volendo ù'ef Guanto f aiuti- 

90 U MHf ,fiiìf^è\ aWompagnar 
, con reoTe fitto il predetto firn 


jfm a^c^tmco nome, ytl icogn^w^e 
. infteme delta T^a qriBrata fameglia 
. it B!^a^fi0uhaf0rpta^aper^l^ 

^^ Ja j>ropk)^n Fiumureofe col 

appreso \S>- 

fBfiFjyMldèiiierand^ 
fio modo, di figaificate >fhe npnjd 
' lamente noni per tornare ìndiiiro 
giarìaai dalluobuono^ewtuoffiàào 
ferarei mafernprefaceniojn ^uptìo 
. apo^r fuo maggior progulf^^^Or 
' cedarà ognora guanti ì fenyt. ax^e" 
trarfi rnqueÀ pofarfi , infi npxb/.col 
diuinfauoYep€rueìrdatgrar^O/4m. 
pio mare deUa.nfinitA diurna gloria^ 

‘ e della cekfle beatitsdine fi corpi 4À 
dolce fperanT^a ne viene alla gipvta 
taconfortatp. , .v . i . ^ 
Conforme alfignificar dèi fuo nomeacr 
ca de mico h,a fo rinatala preferite J m 
^ prefa ilMlsrPiJTq Jntrpaa^f^; 

’ Ja qual fa tnofira d ^^n f ilp^da ' 

mai^ fofìenuto ie 

rapfircfiuta 
lena linea fcrpendicol<i%t :piir v^^ 
\o fddparadicuifim^^ 
i carpile tutte le cofe mijkrabiU. il 
» " ‘ ' ' àiot^ 


efprmer iiUéft0,dice:^D 
A OM%IKM >JÌ 

-fmìlitudm detta qkak dejfcritta Lim 
^ nea\ ilnom'maW'^ccadtfnìco Lèt^ 
'p»r pubblico dette /cien'^e^l Hafe^ 
- Mitica in Siena , intènde a tutie*Jup 
maggior for^e,c.onù dhmra detta 
, *pàrté ragìoneuole tanto prtìpia del 
i^huamoyt tanto Jbpra^rdh^^ 
c pale i di dòuer mTjWarètUtte qùà>ite 
, i bimane attiónifhepoffan di lui^i ò 
xtebh ano vfcìre in qua Ijunque Monda* 

- . m^ciuìleycd a ccademièdaffari. *' 
i/ii' trattar, àneòrah alcuna- -eofa del 
. ^ T‘l{^TT uè B-l-LÉ fiitròhdtò ih qùé* 

' -fia fifatta rajfégnad*/MptTfe^^^ 

: demicheyeade mnitt 
. la compoHada lui*inxifponÌetP^a, 
. diLdetfofuoaecademici tibmì.^è^ 
, ^Jìa fi è lana verga di S.4cèó,0tìa 


jdtècpheta 

fgià ithe'fifa ,< 

"^no^diegarfifldó hétìdffdd JSòtth jf. 
^gurdndoto ,com*èfiidcè(iròRdtù fe 

*■ • • . I- A •»* ' ^ . .. •? • >. ^ t V 

ntro 
fofid 

> iier Mf^liin 

... 

- w 




x^màrijn 


t pérolt chtittit 


me ne*l¥Ò} propUM^^^ 

< >-• '' • *» ^ - ’ -j. . 1 . • \- 


/tìf’ pm^no H 

koifiintéifitti^ 

r lìreèMéfat^ 


y- t »’■ ^ ir 

/4T4 r/WCj^ 
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BE.eVJ'KTKO. ^31 
\fhneydiJÌimareievo^hreial^^ 

,, . fonuenireyò beneappropìarfi'l nome 
> fiatogli mpofio J?e/r ^ccademh ^ 4 
iui cotanto gratOy e caro . d/c^f 
. tirehhe egli inefplicabil dtfpiacere 
,, /ili* animo ‘i e tanto difpiaceuole ciò 
gli diuerrebbcy quanto ad ejfo fur9^ 
femprCyC faranno odiofe > e in difpet^ 

. to le perfone , che qua fi nìwui Timo^ 
ni ift difiuopron nimki contìnui di 
. . travagliare yf di trattare» bMe per 
modi ragioneuoli » con altri huòrhini 
' loY yguali teda tuttafhumdnà con 
' uerfatione fi fuggono ognora lonta^ 

- ni <. Con tutto fuo ingegnò adonque 
SÌudiaraffi,d*ef€T conosciuto' rC prò- 
nato trattabile te d* ottimavotì$ntì 
in trattando con altrui di gentili t 
tHUOuUed rùliconcetti»e fpecialmen • 
$e de* piu aggYadeuoli»e fpiritofi che 
fra Jfccademicij, 

. Irf {copritori della Seguente 1 ràprefantU 
5 lamedtfiimd jiccddemia intronatat 
nel fuo primo eSfere miuntò» e gra^ 

. , 4ito in quella > diede né gentili ffim 
• ui(et$i>^fduio operaret àuucnga eh t 
. ùd m ^ 


I’ 


/CMr^^lafirÀd ad^lj dpU€,^i[li - 

ii^/gìatmfcmprernj^Ì^hriac<^ 
éìfiAmpar hveHfgiapfxlkpitì^ 

_ i^artli^hne^^ 4el dmofofptripQp Q n 
, . 4i(f fo/ore 

. n/fi9 fopralìmuM\mp^r.i^rtm^ a' 

. .<: kidiff^MiAU* ; 

è^^émommÀniolo f ^ 

\Hf€rochC:fmy^^ il pof^Q 
-/■: tWtKff </tf « 
fy:t>:$uìktftmplA9esdd 

^r^^ardatàl * 

; Qìoip^teputàte ne* ftmÀh ^té^o 
-^ix»ccfffdrr<i^>e /lf/rf<2 -Saepie 
eglìper^eonfermate in4liifii UtKvp 
-\:^monedift.conctpkt446^^^ 
r^iy gmai^^r pjfiùpia. Impnln ^^m*o 
^ < 4r<)y^itC é ^ wiv2e»trci((/ w 

< \ iéktì » ; 

. . ^ i fIM 


di ^Yitentrè^i fdel 

• ^utto mdfety<fnhttmri\; àn^ftuéta* 
‘gÌapTiytfktl^o\ ditr»rli Compare , € 

: ' n^mttap'àffiim efpteffe t^l coru 

• ^i^ho' della ' ménte futfeon^f^iftà 

fo qtiaiè non ofeuramèru 
t&pifè àpparheictm 
> fàie'fe^óYè' ^vipivn<^4 veder 
’ re audm^t vmìeferl^aj^in^o* 

. mnciatoy^^^ 

’ te qùdluncft/it humanà rflr^ia tei 
-impedimento ò M cf^mmrnirrqco 
' maifiàgioiinpdìo^it f^ 

t 0 ,eifa per douer perttohmàlmtnre^ 

foficheteofogici 

dmopdieta))<madi^ bya^ 

fnato,fuuì!o portò delPhumanai^Ii» 

ckledeUa diuìnaéénmudìne^:^ 
llfib ì amate neW ,^cadetnia. d 

^ y^hautHànel\fit(K pkeolo C^fP^ 

:■' palone YàpprefentAtO'vnf'wmt^iihe 
, - id^an fa)fo\fc^aturin^^ 
y< pattia fen'i^rmatUiTre^aii^rO niènte 
ifemdìtf nfi^uoivifioeoi^ uatut^ìi 
V V ùd ^ dì 


#04 S pi V^È riT 
. . dìMtofè^^Lkndò'i 
l\i^^S^<Ì D fèr <io dicendo 
^ i ^e-im mf^iktenti , 

drfegtKap fiume mi amjìfff&drf: 9 . 
aprire iUM^ ptoj^nìméìiti) déCfu^ 
jeuorcp{ìmtH>nefer^l)e 'd'à^un 
r- -futnie^ieve^i iénitmkfHente^ptr» 
-^.. joitraren^fuoi impidfi uhhiiì feft^ 
^ fieéi^&^inemiHatt dr^ffifnr^u^ 
- -éij^okiàpTìante^^ 
t \ iheit diferuii^ à^ fUcìi ^fhoraHdi'Si^ 
gnori^ifemandinàtùrulPV^^ 

^z anfòra^^ i^ ìj"v;ì 

-■> pu iuif iJieiàMntèit I^rèÌ^i‘ÌH» 

iChe ne rappr^nta affai iWpìo^ 

4hmmrn6^tfìiiM0i(ié‘piiitS n 
■Hvtmmàpme^^ Mtè^^n'dp'k >^n- 

ékendàfTiS-t'^f(l(. 

A^ttpmwanHmàdM'd^ìlì^ar 


( 


DIE Orli -^6% 

.^^ s§tt^nendefi d^^ JniisiitìfiìiMiìràiìhh^^ 
..^:k mente c cheto yt m'dibl'eé fi • 

.^\lentiqttiii(<Hhntano^àaiii^^ 

fe^o4:r^me^are; yoé^inqmdfii^'mo^ 

jt ci^da 

j Jfisinon fidi{jief4M>aM ^onfigmre^fe 
^ ffenti tif^4H^gUofiynw^tùfcnreryri;fa^^ 
^^fgrvcdii^^ioffMd^^ 

edjnfi^arelg^ta^ddh^firnrt 
,, fmiHitdij.^. T^n è forfè 

mktt^reyMalJa^ 

• eiturnobabbiuprenatgagio^iparo^ 

i^kv^oeta latino ve^fm 
riona jd^e^He 

'.' ; v^.-.ov-.r;r-r 

^ fo i'\£ <hp*cn dei^ntme^ 
Ì\^44i^<A^^ ^4ìi4truelà\ fn<t 

fàa~ 


ìpeperiDgti^ptiirfesptdif^it^ 
w mexp ady^nax Corwut éi fn^ndi 
^ o'£OrhaCii\ fi crQfi$€i purS^Urm* 
timamente fu daU*Jmperadof iì^^ 
^ O L € 0^m^lihladapQ l'^ 
tó dth medffimo^^y^ore , prejf^a^i’ 
-> ' filali cnort^ndé 

te ififieme pernii egiatOyjSdkM ot 

^ *mfap¥^iu^fi^*atà^2wcdaù$^ 

'h , JET 

r. ^rojfi pn tanto dal fbrmatvi0di ta.^ 

: Mactademicorb^egnai oomopirej^ 

r ìnttndeuaprimeY^^ 

: V tt al fuo accademico nomtild: fin»^ 

- terUéfignìficarèJanetteT^ìlf^^ 

. . med^a fhhìetteT^^ 

- : .tht^jrifitdeentw ranmott^^^^ 

^fita^ccsl tomé da' '€Ìaftuno%fi^^ 
*^'\Y(thiuro ifi >»ofgumdct^ Che fen^ 

léòrtt^M^àrT^llnàfcc^^ or^ 

yffO hpOTitì 

' ^m-fredottié^^difiadtì^^^ Mofivom 

wflrai 

ViTi'^naùafA^Ua^^ferUpnra^^^ 

% r:*^£ttaphmiaQf^S<S'èÌ^^^ 

,-jj; 


* m».' 

B 






•a 


“ aiectir 

» 

'-?i‘ v*^t 

attcm|)Q i^ 

*^- A'Bcto Schictt o$ .e ’. leii^. noe* 

i * 

^ ^ ipy<gfif ; pori àie il f4a ^n&Mkraffegnm 
4.! éeU*^4c€<id€mia lr^wna^ [o^ 

mi^ff€rgrado,ccmmfer‘P(Uore 


4J 


fv 




n 



•* i' V 



t % 






tt€ca^ 
atov 

éai qmh ì’èdtuato wr 

ir:;^yjjhf,if«rÌKrfo a//Wfs;e xvrtìiht^ imi 
'¥x -^tfxleuìiìeìi^ipei^ìhm l^Haap^^ 

' fpiiJtggt^ferktìòt ì^^^ ^ 

iimPri>ìitjQ^ni* 

>^'ifmmeimicfius0 ^tbmttgÀfrffdamnti-^ 



•r 


r . • 



cvi’V ^1 

V* '*• 


\^0iinìi ;. 


iv^ 




4, tath^ 


So^ fMVKES^E 

tanto C5P0 nf é^ten^m 

òf^^ìtotMajfàto itdÌMin^no\fieU 

*" "iflàdanitmé yhmgonto*' jé^é an^ 
" ftàtf'é nhntf^nena^a intenierfi 
^'4tU*&pefoinfid fia 

pmo il granài sHt^fier^mocj^àirfa^ 
rio delgeuére humano ; non pwr €h*n 
non fi a per ahbatterl^ò infiacchirlo 
in fatte alcuna eh* egli ì per 

r ^ reiéitfh eoi diuin fauore ffik at^an» 

- Xatóc di fìetoja gratta y maggiore 
^ nel fantìjfimo cojpetto del fommo 
iddio. 

L* altra Imprefa è del per 'nome 'chia* 
maiOnellamedefima Accademia il 
T/^u foT^DOi la cui figura fi è 'una 
Secchia a attegner acqua co fua cor 
da [opra la bocca di ben profÒdopOT^ 
7 ^,co parole Jeritte: EX 

\ .A LTO.Si rà altri JiimddOfChe r^fu 
ior de II* opra per tali figureyefcrittti* 

» ra intenda di voler aprire,à deHare 
ebe de* primi concetti del nobiliJlfUno 


45^f! queMa{fiè,Gia(»:ph^^Q^ Utiw^'' 
niù^sidaltm^ii^ìhv^^^ a%for 

n tìit foiftani affdìi'hda HtpBrr^ .pafori' 
■^.'do yafo diraghmuaU 6Ìmmì».fvait 
f'' €odifc<}rfry'pr^& mifftt€ k fite^iìfi 
dfgne attieniitraffeì-maUkniik^ià^ 
•zTi i j[iìeL/^ : = vr I 

‘1 : :. -r ' A 

\ \ li ■ i j 7^’^ ^ 

- ^ T- • - ... - .: w ■* • 

• 'irvi ii'V»+5’:T: -..«t'^i . .•■.•! v5.j f\':. ••'tj- 

•• 

.. ■ ’» , 

'Wi. julb 

■ ^3 Wt:«r^v-V • 

«•s*'** ->A'à 

'S >-i>«o ■ ", 4 

i «i 

s -:iwi5Ì 

•' 5vi.. 

r4%ti£;i»n3\rvtk. \*jGTJÌi>w ’ 

•5 tìJ:'- 1 ‘i ^>,tìKL^ì^^. 


V ‘»'*ÌWfc* 


w- 



' 


B ic pfioofn-^o’nomi propfiìrAtgnc*^ 
% A \mi degl*44'Cfeàfiiemici i 

tisH^n^l^ionstinelleprc*- 
. '£;nti ^ 

.\r .,-. 

'k , *S^< 9fk*^^1^i&U{>r di FilófofiSii^.^ iv 
Accurato M-Vergioumni S^ 

li -c.-t V'V i\^- {1 

t'u^duHo Giulio berretti Ha^ 

‘ i Memtatè DÓUér dUeggtit^- k '1 
L* *AjjÌAàigiUo M‘Signor^'amiUo Cé 

È* ^ffannofo M- Mafia.Bmdmu 
h* affinato FpancifcO'JlcMrigv 

ntir ' v>v*- ■ '■;, ’ ^ 

JS* Affumicato <;^ìt^€onto ^oé)iUt 

ik'^<^grafia^^^. Èatna^^auiférfa y¥ 

t*^ggrauato op^er^ié> ^ramlm 
^ottor di legge. 




-i3 


Oi' 


ifi 


ielk^tujDiódBfor^di 

, 'i iiAVV U^llf 


' ^k'\.ìfjK .S'^ 

V^dppartato r - JifrmYdih lattun^- 
Cattalici/t diS* Stefano* * 

V*Aferto , ;.. BeiiJarioBulgarmu 
t*ÌAràit9 Jìfiperial Cìnw:^ 

Capit^^e9èU(^di legge . 
L**Arde^é ' ^ ^'^ '^tSónr^ 

Dottor di legge* 

•4i c *^f^tnù^ga^^ri* 

tinto H b ’ Qiouanfganulco S p^ 

h''' ^mecbb^ -, 

I L'*/^JJì(ÌMo Tarh Stelìini 'Man^ 

-- 'p -touartà,.-^ ^ .t-H". ‘■.,.'1 

V,AttonHtty' > Ìioli0 Mawmi Dot^ 

t**Auuiato Giouanhatéiiìn M4t^ 

S;: . •' ' ' ■ ,Ì5 

' il Badiale *Qihliù Cdfii€aàdlier^ 

di Sani Stefano, v \ 

llBafitO' ' 'H.Sìluio '3àbllrihUi*. 

1 ^.% ^U'Èònàxiéì> ^ 'j-)^ Brnncefco Bendai 

il Bùrb aro ' 7f(iccolà'éìnéUi Dol 

k r ^> ^idr di Jtilo/^ V vv,/Jv 

‘ ' » ■■ • r •*-. • 

a‘: "'-'l^Ciifanhill’i.-'k' Qd^mdAfifytjiiSibliì^ 

»é é U 


n Cauto ^ M. 

Jl Ciefo ^ » 

i^Circof^téh ^ ^hth BéUàìh,^ *‘-^ H 
Jtcirlofo tAhfan^^k^àr^ 
il Commoffo il Cardtnal Gaet^ 

Il Copirto 

.'4ih 

Jl pefyrto , Untomù EwfO^ 

il D e fiata 

i'u^malfi. 

ìtauaio ^ Òr^ffc il 
'^■TeofiloVocc^^ li 

O S-'Vf. ■<; . ; ?• ^ 

pitti» , .. • 

\ y il Forte ,. ; ^ ^ Siluio Viccotomhn 
m **'^igioiriiCÌ9tt^orsèluoli^^ 

\ >llJpp’^nte ;■ £^U:^ùi^pf^ìMai^ 




• llCliari^^ 


<« 


/ 










jl Cenerojò 

. Iviffrmbica.ilkTofcaHa. 5., . -., ■ ^ 

Il GMar.4i9S<f . 

i‘.y 

‘^s> ;5 :- » : N SiSi ■ ;.(«■>; 1 ^ ‘1 » 

l* impaurito Giulio Tetruca, 

l*lr.ttro 
cidi, 

if Largo .tj;' „ , 

'«it j'v.a il 
'b i "syti , 

mirà^^lFÙofofo^ 

Il Mà(erÌ4ljfnV\T^^irolam^,^^f^i 
Dottor di le^c, 

Tìfari, ,.n’i 

roffltiofon^^\hxMf*^ 

. l'OmBrofi F‘ghiKm^.:tì^t$ 
j'efcoMOitiChiuci. ’ ' . 


^Av 


:yyv? 

si Trofondé ny p^ì^ €aréendiM<m^ 

^ .il-*'' 

ilVrcueduta' " ÈrfUifiào ,ékdS[tj$>>^ 

-}p\ '*h iV'J ìawp ■ Z \l 
hv 

Vannoc^L -.i ìvìo \ ' 

'Jiì. ■.\^\v-iy 

^J[lBia^€fifoiuyT s if olito S^.iuoiiffmtd: 
Carli Dottor dileg^e. , 

1/ \y:UmbaUìSp^ 


t 


Crt'-- 


■*U\‘.-’ 


, - ài.Mmd$tUnHt€i 

vA W. ^atoaatotào' 

jùntfighh. • ;,v.^ 

. io Scaltrito Wancèfc-ó Édkdim 

^ii^Si^tOr: . .;l P4iÌ«Ì-^»Ì^/C#. 


«, 


iiii 


it 


èioài 

«ts> 


lo 


ualierCeJareo, 

USenmto FabhCrHdelitDgtiér 
, àiFUòfofi^ieéi Medic^a.''^" 

Bo Smilzo ^cipìon ^andini Da^ 

‘'^ ,t€ano=^Chu<méièi.egze, ^ ^ ^ ù. 

liscio Miffer M^cUfhonm 

..5v 

jlSinnacchiofo M CalHh:À€étiìth 
Lo sfaccendato Faufìo BeUanti, 

fcouodi Chìucu 

Lo Splendido ^ . Don Luigi dinColedo. 
dMèolingo^ ' * 'S Bartolàmec^ 
gio. *fan . ^ ' ■ 

’ ^ s .£nca Saiftrih ^^ ''■^- 
Lo Stordito ^/tiefàiiféifir *Piccolom 

mini ^rcinejtouohletto di Siena. 

V > È» Singaio ^ S'i’r S^l téfiw Bolgàri^. 
Lo Suegliato Diomede Borghe^ • 

^>Lo Suogiiaio M.tattanT^o f^/«- 

tneù c‘"k -r'?- 

i A. U^aaim \>- ^ ^ ^ W^gnor àitolone. 

Ciouamhiiii'a 
wdi iLottordikji^ei’^^ 




II 


'# 1 '^ 

- . D&tì^dtlig^^ ■’ •b: ’v ■ ■'■;■ 1 f: 

J^ -^.V,-t .- V, .;, , V. v-" S.A." 

^ ^Pkcohmìk» 

"RvuntS^j^f^ - 'fti^S^ltéìk^ fìxk%lf>» 
^^fiir^^iìmddih )tXt!^ÌÌ^ 

il ^ - teétfi^g^é^gikm 

\ ^f.^JbttnoriBkg;gbV ’ - 

,t-^:?-s".- ..atV- ., r"^ \v '<?"-.;-s 
■■.^ •«■ • vV- . i?-.; 

^ <4.5^ ,„.JT A > \ v^-.:>|;^ l' 

, v\. -.4 *. .-». ^ . 

' r . » • "' 




■Ì 4 *i' *r 4 a‘ 4 ti 


. . 


.. , . ..^ .U 


tì i. »■ ' '■ t-: -‘r 


‘ •' k ' • ^ 


■<' 


•i * 


ri V •■ .'t ' 


♦ ♦»*•* JV: ^T* .' l,^^• f 


4 




ik: . 

màifpoHe f 

a 1 . làjjì to f,^\ 6 ,y, a*. 4 ittt^t f» 
418. T». 14» ÌUffe dt Loro vjcite f. 
42 &iWU/. ^ 2 %. 

^ r.Ss.sèQolìf- 4i8.vìi 

..r,|Ì4 

Ciokio f 475- V. jP 4^9- 

-49 .i>v5* ìntùnaitt ?%.J 9 ^ 
foffonof.^9$.v. i j.vemtero rico- 

rojciute 8. / 45^7* 

f». a. lettere f. 5 a| . >. 5. raffermart , 
/. 5 aS.y. IO. litterali f, J4^. >. 4* 
f ergerete / 5 5 5- >'• * ^ Imprcft f 
^^ó.v, ló.frièla f,^ 6 oy, t i,èf^ 
ftdgent. V, 17. Valladis f, 57**^-^ 
IO. Al bandiera deHafua imgreJk* 


i 



t^EC 




fatti fono fogli interi eccettuata la-^i 
ma la 'S\ mexi fogli . am 
ufirten4ofheVtì,el*U . 

' ' fQnreplUÀte^ 


ABCDEFGHI MIIcLM no# 

<iRSI VXYZAaBbCcDd. 


i. “N. S I. E. 


^ùpjrefio Matteo fiorimi . lói^ik- 
£o»Mct>n\^ ac Su^triorh^ 







.r ^ ‘'i 
* - 

j- ; '■f'Ui 


fi o'».?a2>«4^ 

I X * ■ < 



• ó ii' i 'K* ‘ ■ '' • i* fc'T *' vVi ^ 


* *»50 


iy >. :f. - -.^iS:.t.i^ ‘ì-y^ 






DigRìzed by Googie 






